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Quadro poetico Bitte virtu’ , * de’ W izii , be’ eattÌ 

È DEL LB INCLINAZIONI DEGLI CCMIP1 UT)’ TAMCU 
DELLA JU 11 OLI. Gl A E DELLA SACRA , È PROFANA STO- 
RIA . . SEGUITO DAL OtAlfR'Q MITOLOGICO, E STORICO 
DEGLI EROI ED UOMINI CELI BRI DELLO STESSO METRO, 
ED IN ORDINE ALFABETICO DELLE VJRJij’, £ DE' MZ1I 
DI ESSI , CON A M PE ANNOTAZIONI NECESSARIE AGGIUN- 
TEVI DALL’AUTORE, IN CUI * VIE’dE *IN ^RE<E DESéVlt- 
TA LÀ LOR ViTA , i COSTUMI,! l’ EPOCA IH CUI VIS- 
SERO 


ofera 

/ . . » 

Ì)EL SIG. LUIGI BUDETTI 

Utile , non che necessaria a Poeti , ed 
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JLJa Storia degli Eroi , e degli uomini 
famosi . nelle belle drti , e per virtù , o 
per vizii fu mai sempre ri guai data come 
uno de ’ principali cggetti della Istruzione 
pubblica , e come voga gemma dcll'cmc- 
na Letteratura : e fu ognor grata , istrut- 
tiva , e piacevole a Letterati non sebo y 
ma ad ogni ceto di persone in tuli' i tem- 
pi • La varietà delle cose , ch’ella pre- 
senta ne' varj fatti , costumi , ed indi nn- 
moni degli uomini , e la sublime erudi- 
tone , che somministra nel tempo stesso 
alla mente di ogni lettore , dee necessa- 
riamente riuscirgli molto utile , ed ag- 
gradevole . Questa Storia , ma con assai 
diversità delle altre , perche diretta da 
un ordine alfabetico delle virtù , costumi, 
o vizii di ciascun uomo , o donna più 
rinomata , e con una tal brevità , e pre- 
cisione da potersi mandare a uri e moda 
anche dei giovanetti , e quella 9 Lettore 


ed by Google 


umanissimo , che io ti presento sotto il ì 
nome di Compendio di Comparazioni , a , 
guisa di un Poemetto , onde possa con 
piu facilità , e piacere leggersi , e rite- 
nersi. L' ho pure illustrata per maggior 
tuo profitto , con brevi , esatte , ed elabo- 
rate annotazioni , onde nulla manchi per 
renderti pienamente informalo in poche 
pagine di tali uomini e nella Mitologia , 
e nella Sagra , e profana Storia ; e, quel, 
eh' e più. necessario , nella Cronologìa * 
Vieti ella seguita dal quadro degli Eroi 
medesimi , in cui , non con poca fatica , 
in piu breve compendio , anche nello Slès •* 

«0 metro , e co//e medesime annolaòìont 
è spiegata la patria , * genitori , V origi* 
ne , e<i i nomi patronimici di essi • 

Z,o scopo si àrdua impresa , £ di 
tale sì faticoso , e quas' incredibile tra- 
vaglio è per se stesso chiaro al sagace 
occhio indagatore del bello , e dell' utile , 
che in un genere di poesia raro , e dilet- 
tevole trova quanto è necessario al Poe- 
ta , al Filosofo , allo Storico , all' Ora - 
' /ore , all' erudito , e che per apprendersi 
appena bastano de' molti libri , i quali 
' * neppur somministrano alla memoria aju-. 

to tale , qual colla esperienza troverai 
% nella presente Opéra. Nulla si è dal mio 
canto trascurato in essa per renderla viep- 
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fili vantaggiosa , e piacevole agli erudì - 
ti , o a coloro che bramano di esserlo e 
precisamente agli amatori della chiara " 
istruttiva e non supervacanea poesia , di 
ClU J *% de ?*** n principalmente log. 

tlrJ- ' Ella * 4M ozio de ’ miei 

verdi anni r e della mia vita metodica 
data alla contemplazione di quanto a noi 

%iirahd nta fi' 7?'° ’ dl grande » e d ' am - 
mirabile nell Universo , per poter giova- 

re al mio simile , come d'ogni nomo in . 

dispensabile dovere richiede Profittane „ 

e vivi felice \ ■ • 9 


ERUDITO LECTORI . 

♦ 

EnirPAMMA . 

con. cuti t olii , celebre nt Tjntììn • T ; ? 

^ e S o nunc f™ ^ 

QF p7rcT fr eCl ° r ’ m“'“ S S ‘ at f amn Per o^à, 

farce, piccar, Masae , versiùus , inculo. 

. t > 

A. fi. 
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Al medesimo Lettor* 
SONETTO 



s 


aggio lettor , se in te Minerva, e amor* 
Reguan , ondi» su.i Midi hai tu l* impero. 
In offrirti tal don perdono, io spero 
Se baldanzosa aspiro, a tanl’ onore * 


JJon di Febo son* io figlio, o Signore; 

3N è Petrarca, o fifaron. Tasso, od Qmero % 
Ma di lai Gervii iraìtator , del vero 
Mia naturai Pudico calore t 


Se però vi! con questa offerta io sona , 

Dal tuo sguardo benigno iniqua mi ascondo*, 
Jt<azi di propria man t’ offro , te’1 dono * 

Tu ch’hai d’Astrea, d’ A pollo, e Ulisse il pondo. 
Prego, 1’ accogli , ondè in più chiaro suona 
Fatto Tromba d’Eroi, le onori al monda. 

Zie B. 


- - 
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DI COMPARAZIONI 

In versi epici 

\ 

A Posti necessario , utilissimo agli Oratori 

Composto nell anno 1810* 
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», 

Pepsina 

Seguito dalle Narrazioni , ed Esempi 
in ordine alfabetico . , 


I. 

Di misti Eroi , di vizi! , e di- viri «di 

Esempli adduco, e i varj ingegni io canto 
Di rei , di Giusti, e d’Amator de’ studi , 
Di Forti, e Saggi, e di chi ha eterno vanto: 
A scerner l’uomo uop* è che l’uomo sudi, 
Oade Ulisse vagò nel Mondo tanto : 

Io, senza esporvi a rischi, e a giri molti, 
I varj Genii hi breve ho qui raccolti . 
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Musa , non; te , che sugl* Ao n il Cori 
" Di frale serto il crin cingi , e coro.ni , 

Nè , Apollo , te ,1 che di profani allori . 

] Cinto , tempri a le Dive » rauchi suoni, ^ 
]S T è te pindo , o Permesso a’ folli amori 
Fonte invoco , nè voi Zeli , Ànfioni ; 

Ma te , Divi del Cielo in del regnante, 
Che { strai togli di inailo al Fulminante.' 


Q chiari Iiigogni,-amor, gloria, e. splendore, 
Mecenati , ed onor d -l Seco) nostro , 

Se a voi mia Musa offre devota il core , 
Gradir vi prego il mio non fino inchiostro 
Date alle «ime mie forza , e valore y 
Siano eterne, s’*terno è il pregio vostro: 
A voi le sacro: E intanto, alti Lettori*, 
Mirate pria qui espors* i stolti cuori. 

v ‘ , . 

• .* •* « i . * ' ^ ' i 
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Abbandonati da Dio , e dagli uomini . . 

.* > ... 

. . - iv, 

Aagel * snperbo , Iddio, da jn abbandono. 
Te coi seguati ai chiostri emj j Infernali $ 
E tu , Caio », di lui non odi il suono , 
Ondo corri ramingo in preda ai mali : 
Voi , Anlidiluyian 3, fuggiste il bu< no 
Noè , peccai ebbe il Mondo, acque fai al i; 
Baldassarre 4, Nerone , Arrio 5, Calvino 
" Giustamente provaste obblìo Divino. 


ANNOTAZIONI 


I In lingua, Ebraica V>f\ helel , nj) noghah , ed !». 
(Jreco $>*ra> pot , steli'* enerit , perchè foriera del 
Sole Luiciiero appel lavasi. Era questi , secondo la Sa» 
era Scrittura , uno. de’ primi , e de’* più belli Angeli , 
ebe stavano al cospetto di Dio ; ma avendo egli com. 
messo il grave peccato della superbia , viiio capitalis- 
simo, fu cacciato dal Cielo , e confinato co' suoi se- 
guaci eternamente nell’ Inferno . 2 Caino fratello di 
Abele, che fu da lui ucciso per invidia , perchè Abele 
era più caro a Dio ; erano entrambi figli del nostro 
primo padre Adamo . 3. Uomini prima del diluvio 
4- U primo Re di Babilonia , I* altro Imperador Ro- 
mano . è. Eresiarchi celebri. 

% 

> , * • • 

’ . . , 1 t * . » 

. . . • ' . f 

4 * " • ' •* *• *» • ^ ‘ ^ 


* 


Digitized by Google 



A 


fcft 

A 

v. 

E Giuda * y e Babilonia * f e mille e mille 
Cittadi , uomini fqr mess’ in obblio : 
Mandò a Penlapol $ rea crude faville 
Dal suo. trono stellante il sommo Dio 5 
Abbandonati fur dall’ uomo Fille 4 , 
Ippolito 5, Arianna 6* e Danae 7 : ed Ip $ 
Per Giunone andò errante; e tali andranno. 
Quei, che i divi, consigli udir non sanno,- 


ANNOTAZIONE 

* Uno de^dodìci Apostoli di Cristo , clic tradì il suo. 
Maestro col' bacio per io denari , facendolo ligare da*- 
persecutori di esso , e poi per disperazione $’ impicci 
all'albero delfico, r. Città famosissima in Asia, capitalo 
de’ Ci Idei , ed Assirj , fabbricata d» Nembrot , di fio,, 
• più miglia di circuito , le cui mura erano tra le ma- 
raviglie del mondo con 100. porte di bronzo- , Fu di- 
strutta da Ciro I’ anno del mondo. 3 { 6 &, giusta, la pro- 
fezia di Daniello , • i di lei abitanti andarono parte in 
cattiviti, e parte- a morte. Fu edificata 17S. anni dopo 
M diluvio. A. Sodoma , e Gomorra due Città, in Pale- 
stina nell’Asia incenerite dall'ira di Dio col fuoco, 
da. cui fu salva solamente Lot colla sua famìglia , e la 
sio«lie curiosa restò, statua di sale nell’aurio della crea* 
rione del mondo atik). 4 » Regina di Tracia moglie di 
Licurgo, abbandonala dal suo amante Demofooutc. 5 . 
Figlio di Teseo accusato falsamente presso il padre 
dalla madrigna Fedra , perché non condiscese alle sue 
voglie, fu da Egeo suo avo perseguitato co’ mostri ma tini 
sulle rive del mare, e fatto in brani dai cavalli del suo 
«occhio atterrili : ma Escìdapio gli restituì la vita , e iu 
detto perciò T irbius.fi.FigUa dei re Minosse lasciata dall', 
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! Adulatori , che in varj tempi infestarono 
le cotti de' principi . 

VI. 

Piace Arìstìppo 9 a te , Dionisio, il servo; 
T erge, Alessandro al ciel l'empio Cleome; 
Evagora , e Demagora protervo 
Seguon suo stile, e n’ hanno il guiderdone: 
Tal Claudo nella prisca storia osservo. 
Che in arte d’adular fu un Cicerone ; 

Fu chiaro al Mondo tutto, e al re Filippa 
Seppe fingere il ver più d’ Aristippa . 


ANNOTAZIONI 

«mante Teseo nell 'Isola «li Ch : o, o Nasso. 7. Figlia «lei . 
re Aci isio, violata da Giove nella Torre, e falla gettar* 
in mare col suo figlia Persro d'ordine del padre. 8. 
Figlia (l'Inaco goduta da Giove, che trrfsform<'lla in 
Vacca per cali** di Giunone , e data da lei in guardi* 
ad Argo , e poi molestata da un tafano , andò errant# 1 
qui e là , ed in Egitto fu da Giove restituita alla pri- 
ma forma. 

9. Filosofo adulatore, io. Adulatori d'Alessandro il 
grande. 11. del Re Filippo Macedone. 

1 Li rammenta Virgilio nel IX Libro dell’Eoeide; 
orano nobili giovanetti Trojani , vennero con Enea 
in Italia, ed usciti in una notte per gli accampamenti 
nemici , ne fecero strage ; ma preso Borialo dalla ca- 
valleria nemica, Niso figlio d’ Irtaco par salvarlo voli* 
piuttosto morire con lui, thè fuggire, a. Furono ge« 
to«Ui figji di Tipdare re di Lattoni* , e di Leda ; 
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Amici sinceri , fidi , e scelti . 

V-' ■ ■ * ■•••' ’t ' •» i ’ 't * • 

- VII, 

()h specchio, d’amicizia furialo * , e Nisol 
Di fedeltà de voi nomo il modello * 

Che in pugna toste l’an per l’altro ucciso*, 
Nè. in ciò di Enea mentisce il C-mtor bello: 
Custode, amò Polluce * ; a Teseo 3 : è fiso 
Piritòo* Pila.de. 4 , e Oreste appello: 5 
David Gionata , Elifo à Giobbe, e Achille 
Patroclo amò \ Pizia 7 Damon tra mille, 


ANNOTAZIONI 

amarono teneramente , e perché difendevano I navi*, 
ganti nel mare dai Comari furono creduti Dei. Di et- 
ti si favoleggi i che furono fi j t i di Giove, il quale 
ingravidi Leda , e ne nacquero delti gemelli , e che 
Giove avendo concesso la immortalità a Polluce i 1 più 
Bello, questi pregò il D.o , che la godessero un gior- 
no per ciascuno ; ricuperarono la loro sorgila Siena 
rapita da Teseo, e furono tra gli Argonauti, \fiyeano 
nell'a.nno del IVI. 2780. 3. IJ [1 ri rpo Àglio, del re Egeo, 
l’altro del re Iasione, si amarono teneramente , ca » 
Buono uniti nell' inferno, per rapire la bella Prpser- 
p.ina j ma Piritoo fu divorato da Cerbero , e Teseo vi 
rimale Jjgato ad un sasso , che poi liberato fu «la Er- 
ede nell’ anno aSgf, del mondo . 4 . Figlio di Strofio 
Focense , e tanto amico di Oreste , figlio del re Aga- 
nirnuone , che si offerse a Toante re della Taurica 
per esser sacrificato invece di Oreste , giacché in quel 
P B "*e i forestieri solcano immolarsi a Diana ; ed in 
ttfropo di sua vita giammai abbandonò p amico . Vii 
Teano nel 1780. del M.' S. Soa noti nelle sacre carte» 



Amabili donzelle pei' grazia , c per bellezza \ 

« i 

4 ’*■' ' '' Vili, ' • 

A Nesso Dejanlrà i, e<i al TrojanO 

Paride piacque un tempo Elèna a bella *, 
Galatea 3 H’Aci -, ed Aia la n la 4 invano 
Tento celar , e di INason 1* ancella 
_ (Corinna } è chi 5 con folle amore insano 
Catullo amò , colla gentil donzella 
Cin2iV 6 , o ProjVerzio, e Licori ^ 7 ,' e. Giuditta* 
Ester * Briseide , e Deidamia invitta . 


j ANNOTAZIONI . • * • ..-a 

Vìssero negli anni del mondo a<j6o. circi; Il primo fd 
pastorello , e divenne re di Giudea , e fu ottimo prin- 
cipe , benché reo di adulterio con Bcrsabea , e dell* 
omicidio di Uria di lei marito , fu padre di Assalon- 
ne, e perseguitato dà Saul: il secondo fn figlio di 
Sanile celebre pel suo valore, e per 1* amicizia di Da- 
vid , cui salvò la vita. 6. Amico deb Patriarca Giòbbe 
. ì,l paziente , eli.* era pronipóte di Esaù , giusta la Ge- 
nesi . n. Cèlebri in Valerio Massimo’; e Cicerone. 

i. biglia di Eneo ré (li Etolia , e móglie di Erco- 
le ; fu amata dal Centauro I£es,so , il quale andò per 
ìapirla , ed Ercole Tuccis^.con un (lardo avvelenato . 
Égli morendo diè all* apianté ‘ la sua camicia tinta di 
sangue, che fu la causa' della di lei morte \ è di quel- 
la di Ercole. 2 . Figlia <ìf TìndarO’ di Sparta r '' e 
di Leda, e celebre per la sui bellézza , rapita da Te- 
seo, poi da Paride Trojaho,* e mina di Tròja , secon- 
do Omeió Iliade. 3. A" in fa, e Deità marina, giusta *1* 
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Amabili giovanetti per leggiadria . 

TX. 

Dafai » , ed Alessi son 1’ amor cornane 
De’ pastorelli ; e dall’ aurata sede 
Amano i Numi ancor j nè Giove immuti* 
. E’ dai strali d’ amor per Ganimede : * 
Venere 4 Adone , Ali 4 Cibd < le Lune 
Endimione 5 , Ercole ama Ila « , e crede 
Inesso ilNume Arciertnaa ognunQiuseppe 7, 

« Jessèo* , eoo Daniello 9 incantar seppe. 


ANNOTAZIONI 

favola, fidi* di Nereo, e Hi Dori amata Ha Aci,ec. %. 
Figlia. di Soheneo re di Sciro tinta da Ippomeoe nel 
corso coi tre pomi d’ oro , ec. 5 Clo.Ua detta Ha lui 
Lesbia . 6. 0<tia , o Oinlia detta* Ciò* ia . 7; 7/'*' 
«natasi Citeride, «econdo Virgilio, cortigiana di Mar- 
cantonio . , v v 

i. Ambì furono pastori, « li amarono teneramente, 
come leggesi presso Virgilio, ed Ovidio, a. Nota è la 
favola di Ganimede , il quale essendo un bel giova- 
netto piacque molto a Giove , che trasfor mossi in aqui- 
la per rapirlo, e coila branche se lo portò in cielo , 
servendosene per coppiere, invece di Ebe . 3. Figlia 
di Giove, e moglie di Vulcano, amò ardentemente il 
3>el giovane Adone , che Marte per gelosìa sbranò di- 
venuto un cignale. Il dello Adone fu figlio della gio- 
vane Mirra , la quale innamoratosi del proprio padre, 
ae nacque tal giovanetto. 4- Giovanetto di Frigia si 
di bell.’ aspetto , che rapiva i cuori, fu amato molto 
da quella Dea , la quale gli lasciò la cura de’ sagr - 
ficj . 5. à*ewu-o alcuni fu figlio di Gioie, ed altri 
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Amarti infidi , perfidi , « nociw . 

■ . ’ x. . ... ' 

Paride 1 Fifone , lino» * Didon deluse , 
Teseo 3 Arianna , e il gran CLason Medea , 
Demofbonte 4 Filli , e Ulisse escluse 
'Dall* amor suo U ai ipso } e a morte rea 
Va Piiatno per Tisbe , e le Oreuse j 5 
Ifì , Narciso , e, cbi "6 per Febo ardea ^ 

- , A ss uè r Vastbi al ripudio alfin condanna, 
E co’ vezzi Sanson Dalida inganna. 

• ’/ * 1 “ 

ANNOTAZIONI 

* • * 

dicono figlio di Veneìre^ed Arrchise , del “quale la Lu- 
na *’ invaghì grandemente , facendolo addormenta- 
re nel monte Laimo in Caria , per ivi goderlo a suo 

J jiacere , ed altri vogliono . che fu portate in cre- 
o da Giove. *6, Figlio di Teoda mante caro ad Er- 
cole, col quale partito , mentre attinge* l’acqua, fa 
sommerso . j. Giuseppe, detto 41 giusto, celebre Pa- 
triarca figlio di Giacobbe, e di Bacitele nato in Ha- 
ran in Mosopotamia negli armi i!j45. avanti G. C» 
A Cristo nato da Maria Vergine dalla stirpe dilesse. 
<j>- Celebre Profeta * ioterjietrò il sogno dì Nabucco- 
donosor , liberò la casta Susanna dall’essere ÌDgiusta- 
snente lapidata , e visse negli anni del mordo 3/{8a. 
f ' i. Figlio di Fri amo re di Troja, e di Ecuba, lasciò 
la Ninfa Enone da lui sposata, e rapi Elcoa moglie di 
Menelao , il ohe causò la. rovina di Troja. a. Figlio 
di Venere , ed Anch se Trcjano , secondo finge Vir- 
gilio, amò Li dono moglie di Sicbeo, e sorella di Pig- 
malione , che peri abbandonò di notte per venire in 
Italia: ma forse fu altra Didone , perche questa vi$s« 
36o. anni dopo dell' niriyo *}' butM rn.il’ ital.u. 
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Amanti delle cose vili . 

XI. 

CjrtPnsiò * una Murena 3 | e Cesare 3 amà 
Una statua, ed un jllatan Serse 4 adora , 
Un moro Crislio 5, e d Alessandro brama 
Bucefalo, cbe * n monumenti onorai' 

Il 7 Còrvo, che Tiberio, è il popol chiama^ 
Non narro: Aristed 8 l’api , è disco ancora 
Bramili, gli Egizii gli or-d^é l gatti, e i Jupij 
adorali buoi , ed loneumòo 9 fra rupi; 


Annotazioni 

%. Figliò del re Egeo , fu mandato dal padre al re 
'Minosse per esser colà sacrificato 'cogli al tri. sei gip» 
àfàni ; che dovea egli mandare in (,’reta ogni anno ; 
come si era obbligato ; ma Minosse avendo conosciu- 
to il valore di questo giovane , gli promise dargli la 
figlia Arianna in moglie , purché avesse ucciso il Mi- 
tanro , il che fece, e sposò la detta donna, e poi 
l'abbandonò in uno scoglio dello Nas.sO , o Chio . 4* 
Noti sono tutti questi i 5. .A toglie di Enea , ti. Cipa- 
ritso , cangialo in cipresso ài , . , 

i. Celebre orator Romano, emulo e contemporaneo di 
Ciceroue< si. Sorta di pesce di mare cosi detto . 3. Il 
valoroso, é saggiò Imperadore Romano G. Cesare . 4» 
Re di Persisi, e secondogenito di Dario , cui successe 
1' anno $85. avanti G. Cristo#. 5. Figliò di Coslanti-à 
Jio il grande fatto Cesare dal -padre , e poj fatto*, mo- 
rire da lui per sospetto di aver tentato, dì violare 1 * 
madrigna Faust*, com.g. si dirà. 6 . II graòd’Eroe Ma- 
cedone j figlio del re Filippo-, domatot dell’ Asia , c 
di quel gran cavallo rinomato. 7 . Questo animale vo- 
lando la matfinà nella p lizza di Roma salutava prìfnà 
Tiberio Geintsvico , e poi il popolo. 8 . Figlio di Ài 
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A A 

xn. 

Semiramide *° pur , che il vasto Impero, 
Moglie di Win , fé in 'Babilonia adorno , 
E che di savia gode il non sincero 
Vanto, d’amar un mul non prende a scorno; 
E lu t’ incanti, Europa, 1 1 a un foto altero? 
Pasifae * a innamorar fa il gemin corno: 
Ama afìni Arisìoue , e statue Alcbida ; l i 
E lenticchie Esaù ** chiedendo, grida . 


ANNOTAZIONI 

pollo , e di Ciro ne, fu «Nevato dalle Ninfe, che gf fi», 
segnarono la maniera di coagulare il latte , e di di- 
sporre gli alveari per le api , eh’ egli molto amò . 9. 
Animale qnatrupede di Egitto. 

10. Fu gran regina , ma oscurò fa sua gloria colle 
tue la 'desse r mori verso il Hqo. anni avanti G. C. 
11. È beo nota la favola di Europa figlia di Age- 
nore-,. e sorella di Cadmo re di Egitto, rapita da Gio- 
ve trasformato io Toro jL* vera storia fu che il V 
di Creta , dov’ essa portosi' senza saputa del padre t 
la prese in moglie . ri. Moglie di Minosse , amata 
dal Minotauro. i 3 - Celebre filosofo peripatetico ■* 14. 
Filosofo antico. 1 5 . Pigi o d Isacco, e di Kc bec- 
ca : vendè al fratello Giacobbe la primogenitura. 

1.. Fu tanto I' amor di un Delfino verso questo fan- 
ciullo Errala , eli’essendo cosini disgrazi-ilauienle mor- 
to annegato nel mare, il pesce^ per dolore , volle., 
assolutamente morire ; e per ottener ta morte r andò 
nell’ arena ,. e spirò- nel secco ». Poeta Greco più 
aqtrco di Orfeo , era di Xayto Città di Licia . Com- 
pose igolti Inni , che cantavamo nell’Isola di Deio ne’ 
giorni solenni ; e credesi uno de' fondatori dell* ora- 
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Amati dagli animali . 

XIII. 

Ermìa 1 è amord'nn Uelfin, d’un oca Qleno, » 
Chea Lacida 3 è compagna: uno Spartano 4 
Rauca cornacchia amò , nè d’arnor meno 
^euso ha un pavon,ch’è per Leucade 5 iusanoj, 
Un orso la pi lare ama Ì! bel seno 
Idi vergine <■> rapila j e un gallo vano >. 

A nft l'oro : 7 esca a Sesto 8 Aquila invia j 
Ama un corvo Elisèo , 9 un caa Tobia* 


ANNOTAZIONI 

colo Ai Del fu , eri il primo sacerdote di Apollo* elle 
vaticinai iu versi ; fu egli grandemente amalo da un 
oca . 3. Lacida celebre filosofo Greco di Cirene , il 
<|uale visse aia. anni avanti G.C. , fu benvoluto a se- 
gno dalla stessa oca , che neppur la notte potea quella 
dividersi da Ini : cd egli riconoscente , dopo la morte 
della medesima , le fece de' funerali magnifici . Ufi 
giovanetto di Sparta fu estremamente benvoluto da 
quel volatile messaggero della pioggia-. 5. Verginella 
nota nella Storia antica. 6 Che gli orsi amino le don- 
ne nostre è tanto certo, che non ba bisogno di pruo- 
ya , o di esempio . Anche ne’ nostri Abruzzi si sono 
veduti gli orsi rapir più volte le donzelle, alimentarle, 
e tenerle lungo tempo con essi. 7 . In latino Empitilo • 
cui, ì significa un Epirota, ossia un uomo di Albania, 
o Epiro. In italiano poi Anfiloeo è un Vescovo d'ico- 
na , che visse nel IV, secolo, amico di S Basilio , S. 
Gregorio Nazianzeno , e deli’lmperator Teodosio. Ma 
l'amato dal gallo, animale dì natura superbo, e va- 
no , fu con pin certezza P uomo di Epiro , di cui la j 
Storia non accenna il uome . 8 . Sesto Empirico fa- 
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'Artefici, Scultori , Pittori celebri, 
e Fabbri. 

XIV. 

Ragion vuol eh’ io tra’ primi il grande Apelle , 
E Zelisi 2 con Parrasio qui dLcante } 
Poi Prasilele , 3 Fidia , e PirgoteÙe , 
Lisippo , Lisia , Mentore , e Timanle } 
Policleto , e Callicrate di belle 
Statue fattor \ ma Dedalo è d’ avante- 
Mirone , Archita j il bue Perdio feo , 
Beselel 1’ intesti u , destrieri Epeo . 


^ « ANNOTAZIONI 

woso filosofo Pirronico, visse nel sec. II. sotto V Im- 
peri di Antonino il Mite. Fu ancor medico e 1 amò 
un Aquila del suo paese, che gli portava delle prer e, 
e si gito nel rogo della morta donzella che a c ho . 
9 . Celebre Profeta Gglio d. Scaphat de U «citta d. A- 
Ll Mehola, e compagno ^divisibile del Pro.ela Ll.a, 
Con cui fece tanti miracoli , e mori «li anni 100 . l« io 
innanzi G. C. Tobia è ben noto nelle sacre carte. 

i. Celebre pittore, da cui solamente volle Alessan- 
dro il Grande farsi dipingere, da Lisippo in getto, ria 
Franitele in scultura, e da Pinotele in gemme esser, 
sculto. 2. Due famosissimi pit'or. , il primo U» - 
pinse le uve, ed incannò gli Uccelli , che andavano a 
Leccarle l’altro una cortina avanti il suo quadro , 
«^ingannò lo stesso Zeus, . 3 Ottimi scultori , e 

artefici tutti . Beselel legges. nell. Stella Sacra che 
formava colla sua arte fabbrile uno degl •M.-sh» mi- 
nori del corpo umano con naturalezza Epeo lece il 
cavallo Trojaoo, che cagiono la ruma di lroja. 
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Avari , e Rapaci . 

XV, 

Rafia * , C sasso 2 , Neron 3 avari sono ; 
Tal Fiacco 4 Ovidio, ed Euclìo Plauto noma; 
Vespasiano à amò ( nè già perdono 
Ti chieggo* a Musa, al vii rozzo idioma^ 
Scriverlo io non vorrei, ma invio l’impOno) 
L’ orina , con cui P or pareggia. Oh Roma 
Stolta , eh » a lui soggetti i figli, e’i Regno! 
Nabal ti la l'altra, A catto 7 il ftege indegao.. 


ANNOTAZIONI 

1 Favorito , e ministro rii stato dell’ Imperador 
Teodosio, era delle Gilhe. La sin nascita era oscu- 
ra», ma ave» uno «perito elevata . Fu ai >lto- amato do 
quell’ Imperadnre , ed innalzato al Consolato , ed a 
sommi onori . É notissimo per la sua avarizia , e crii»» 
deità . Morì urcuo nel d9>. a. Marco Licinio Con- 
sole Romano, famoso per le sue ricchezze , ed avarizia 
tale , che faceva comov‘ro»o di schiavi p-r arricchirsi • 
Fa Pret >re, Console, e Triumviro, co» Cesare, e P>m- 
peo ; e fa egli ucciso da’ Parti 51. anni innanzi G C. 
Il re de’ Parti avéndo avuto la di lui testa recisa , gli 
f»»ce colar!» in bocca dell’ oro liquefatto , affinchè si 
fosse finalmente satollato di quel metallo , di cui era 
insaziabile. 5. Domizio , celeberrimo fmperador Ro- 
nuno per la sua crudeltà, e rapacità . Fece morir la 
madre Agrippina , Seneca suo maestro , e due sue mo- 
gli Oi.avia , e Poppea . Finalmente vedendosi abban- 
donato da tutti , e perseguitato da G.alba ribelle , da 
se stesso si uccise ! ’ anho 68. di G. C. di anni da. 
4* Orazio Fiacco accenna l’avarizia del poeta Ovidio; 
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Belligeranti numi , Uomini . 

XVI. 

Partenopeo , 1 A mot , a Pallaclc , Marte , 
Bellona., ed alili Dei (uron guerrieri j 
Enea , 3 thè aruiò in Balia a vele spaite, 
Ajace , 4 Agauieiiuon , gli Achilli fleti; 
Ettore , 5 Polinice; e oina le catte 
* Storiche Decio : 6 ni a a’ più foni impeti, 
Cesate, Mario, Gelile , e Metello, 
Fabio , Torquato , ed Aitila ? flagello . 


ANINOTA/JOM 

e Plauto quella di Euclio, 5 . Tito FJav'o, fu s^tnOto 
Imperadore dalla sua armata , t sdendo mcr'i AVjoife 
Galba, e Vilellio lmp« rado» i, al tos.- le ottime fin qua- 
lità : ma osculò le sire lidie azioni con una «in I da 

avarizia , faccnd’ cdciar 1’ trina a suo tìglio . vite p,.. 
ragonava coll’ oro pel color., ti. Fu detto Nib*! ter- 
eh’ era insensato , ucruo ricco , die olitavi* j,rir i so il 
monte Calmelo, ma avaro a segno, che ricusò di 
dare al re Davide de’ rinfit >U*»' • lo ebe eccitò l'odio 
del re, il quale sposò la me glié Abigail, dopo .ha 
A' abai Ira io. giorni mori di spavento. 7 He dd- 
sraele empio, ed avaro, inarilo della crudele Gv*‘bdr, 
fu ucciso in un combatt iim-uto contro AmiriadybBo 
re di buia tìtìo. anni in G. C. 

i. Figlio di Meleagro, e di Alalanta tè degli Avradi, 
il quale giotuuittp, app« na partilo per la gue, ra q, Te- 
be fu u< «iso. a. Hab. t sua castra cirpidò. Ovid ..3 
Notissima è la slot a di questo eroe Tiojaro figlio di 
Auchise , e sposo di F*'vin ; a , eia Ila coi stirpi n* C que 
Ite molo fendalor di Rubi*. Furomi due Ajl c i 
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Che <1 irò di Tancredi , 1 e ’l fiero Argante, 
D’ Adraslo , 2 di Rinaldo 3 ? e Tisaferno , 
. D’ Orlando, che col firro fulminante 
Fè calar più d’ un’ anima all’ Inferno? 

' ] Scevoli, 4 e Camilli 5 uopo è, ch’io canto, 
Gli Annibali, 6Alest>andi i,7’l granCristierno,8 
K gli Ercoli 9 , i Tesei con voi, Campioni 
Giosuè , Gione , Daviddi , e Gedeoni.” 


ANNOTAZIONI 

»no figlio di Gileo, e l'altro di Telamone clie si uccìse 
da se. i. Fratello di Eteocle re di Tebe . 6 . Console 
romano di gran coraggio ] gli altri Giulio Cesare , Ora- 
zio Coclite, son noti. 7 . Detto il flagello di Dio ec. 

1 Guerriero , nomato nella Gerusalemme Liberata 
del Tasso, nemico,* rivale, nella gloria , di Argante 
celebra guerriero pagano ; e fu amante di Coriuda . a. 
Valoroso re di Argo, dal qual regno fa cacciato da Aii- 
fiarao , e mise una possente armata col re di Sicioae 
per ristabilire il geuero Polinice sul trono di Tebej e 
quella guerra fu detta J’ Impresa de’ 7 . Prodi. 3. Eroi 
decantali dall’ Ariosto, fuorché Tisaferno, eh’ è tra i 
Campioni , che canta il Tasso,* alno di tal noma, che 
narra Cornelio Nipote . 4* M» ll ° Scevola quel gene- 

roso Romauo , che ardì di uccidere il Ministro del re 
Poi senoa uel di lui proprio padiglione ; e per aver 
erralo nel colpir queifo invece del re , pose la mano 
dritta uel fuoco . 5. Quel nobilissimo Romane ed in- 
vitto guerriero, che 1 belò Roma dai Galli , ed in ees- 
suua i*allaglia fu perdente . 6 . Quel valoroso capitano 
Ca rtaginese , che die tante roti* ai Romani , dai quali 
peistguitato, si accise da se col veleno per non cadere 
M.J* li itiVcc’nci miniti, 7 , Il Couquistator di mez- 


Digitized by Googlc 


Bell ut rici. 


XVIU. 

Le Àmazoni * ' rammento i e le Sparlai!» 
Arpaiice , a ed 1 [» poli ta j 3 Camilla , 
Pentesilea , Tornili , 4 e le Romane 
delie , con Semiramide , 5 che brilla 
Per fama all orbe antico, e squadre insane 
Reprime dei suo brando a una favilla j 
E Truca, 6 è tra i Germani Amabemnta, 7 
Poi Debora , 8 Ja«l , 9 Giuditta sputila. 


ANNOTAZIÓNI 

eo Mondo figlio del re Filippo Macedone, domtifoi dii 
gran Cavallo Bucefalo, e dell’ Asia, istruito da Aristo- 
tele, amante de’ libri di Omero. Visse da. anni, nac- 
que 356. anni avanti G.C. 8 . Vi furono V ■ i'} di questo 
nome j .ma qui si parla di Cristierno il. re di Datii- 
tnarca. p. Tutti questi altri Eroi sono abbastanza nòti. 

i. Donne guerriere dette cosi perchè prive- cftfiU 
zinna destra , che si tagliavano nei!' infanzia pi r poi ci- 
ti rar l’arco, a. Questa Aipaiice era loro regina. ed-4n’ 
altra di tal nome fu donzella bellissima Ut Argo amata 
da Olimene suo padre. Furonvi due ippolite, una mo- 
glie del re Acasto, 1’ altra regina «belle Amazzoni . ’3o 
Regina de’ Volaci figlia di Metallo r che andò in ajvt. 
di Turno. Ved. Virgilio; e I'. al ira regina delle Ama* 
zoni.4* Regina della Scizia celeberrima guerriera: con- 
quistò molti regni colla spada , ed ebbe secondo alcuni 
il vanto di vincer Ciro re di Persia, e di ucciderlo, ec. 
5. Detta Ninia dal figlio Nino . 6 . Romana Eroifta . 
y. Figlia ui Teodorico re degli Osf rogot i. 8 .* Valorosa 
Profetessa . 9 . Uccisa Sisara generale de' Cananei , 

tr passandoli la tesi» con un chiodo. 

» 1 
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Belli di volto . 

XIX. 

P’ Acanto , » di Narciso , » e ’l bel Giacinto 
La portentosa forma è all’ uom d' onore} 
Paride , Eleea fur belli } ma vinto 
Da Castore , 3 e Polluce è il lor colore: 
Bello è il re Niso,4 e Cillaro 5 col cinto 
Bu<to } e Bellerofonte 6. esca pur fuore , 
Laide, 7 Gige, 8 Nireo, 9 il Partenopeo, 10 
Giuditta Ester , »» diceria, ‘ a ,Assalon reo. 


’ ANNOTAZIONI 

i. Di Acanto , Ninfa , e di Giacinto han preso a 
favoleggiar» i Poeti , che hanno fiuto essere siali due 
belli giovanetti entrambi trasformati in fiori di tal nome; 
e che di quella Ninfa, e di questo siasi Apollo invaghito, 
e poi disgraziatamente lo uccise, e per pietà trasfermol- 
io come sopra. 2 , Secondo la Storia fu re degli Assirj 
di bell’ aspello, secondo la Favola figlio del fiume Ce- 
liso , morto per mirarsi nei fonte , e fu cangiato iu 
fiore di tal nome dogli Dei. 3. FifU’di Tindaro re di 
Laconia, e di Leda, furono gemelli valorosi, e belli, di 
cui si favoleggia che Giove invaghitosi della madre Le- 
da , la gode in foiina di Cigno, e che poi ingravidata, 
avesse latto un ovo dentro cui eranvi detti gemelli $ 
altri dicano due ovi , in uno de' quali nacque Eletta, 
che poi fu data in moglie a Menelao , la quale tu la 
rovina di Troja} dove fuggi con Paride. 4 . Di Megara, 
che avea tre capelli, alcuni di color di porpota , dai 
quali dipendeva il 1 suo regnare, ò. il guerriero. 5. 
Figlio d. Glauco re di Epiro, che, ucciso ina v verten- 
temente il fratello, andò in casa di Pitto re d’Argo, 
«ove per la <i< iui n.i guc bit no bea solfi! molte disgra- 
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Cocchieri celebr ’ in guerra. 

XX. 

Mirtillo » fu d’EnOmuo i! buon Coccbiero, 
IV Ai bilie po ì quel Ione Auioniedonle, 

D’ Ettore Cbrione, e il condottiero 
Del grand’ Ereol lolao , 2 del sol Fetonte^ 
Astore è di Meiinon 3 quel gran guerriero, 
- Meliseli poi di Turno 4 ai Quirio montej 
Pico , 5 e Messapp 6 taccio, industri cuori. 
Che di cavalli lur modeiaiori , 


ANNOTAZIONI 

*ie , che tutte superò . 7. Meretrice, che chiese mill* 
scudi a Demostene . 8. Furonvi due Gigi , uno figlio 
del cielo, e della terra, e l’altro «he ammazzò Candaule 
re per la di lui mogli* , che godè col regno di Lidia 
e questi è colui, di cui si pula. 9. Ile di N.s»o bellissimi} 
dopo Achille, io. Ytd. i'alluva XVI. n. Moglie di 
Assuero. ia. Alerei iic« . 

j. Indotto da I’clope a metter degli assi deboli 
al cocchio di Enoiuao re di Pisa 5 per cui si rup- 
pe il detto cocchio, ed il re ue mori ; e Pelope sno- 
s* la di lui figlia Ippodamia , e si le re, end' ebbe 
nome il Peloponneso . \\ Cile fu ancora amico di 
quell Eroe.., e trqsossi presente a 11 .uccisione dell’I- 
dra v pef quale poi Ercole impeti ò da' Dei di conce- 
dcr^li la gioventù nclj’ejà decrep, »». i5. Figlio di Ti- 
ti’iie , e dei!' Aurora , che Venue dall'erieote «in aiuto 
de’ Tfcjant , e poi fu ucciso da Achille coni halle odo. 
\k< ■ .He de’ Ktlloli , che pugnò cou Enea per Lacinia 
iàg.ia del re Latino, e iu vinto, perdendo il regno, e 
ia premessa sposa, secoudo Virgilio. 17. Primo re del 
Lazio «topo Saturno suo padre. Furouvi altri Picki . 
18. i’qjho di Ncluiuo . 
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Casti Dei , uomini , e donne. 

xxr. 

* • • < 

* Dafne, i Diana 2 fu , Minerva casta , 3 - 

Fuggì Asteria 4 d’insana amor le fiamme. 
Démodé 5 fanciullino a lui sovrasta } 

* Spnrina 6 detestò l’ impure mamme 
Di femmina , nè Ippolito 7 le tasta ; 
Bellerofoute 8 il cor n’avvien che infiammej 
Crispo, 9 Fonteja, «° Lucrezia *», Euridice, 
Penelope di casta il nota’ elice . 

j . 

: v • , 

. ANNOTAZIONI . t u r ' ‘ 

1 . Figli* del Carne Penco trasformata in lauro dagli 
, Dei per non farla soggiacere al furore impudico di A- 
. pollo, a. Figi ia dr Giove, c di Latona Dea della caccia 
detta Febe in cielo , Diana in terra , Ecate nell’ in- 
ferno. 3 . Dett'anche Pallade D< a della sapienza, delle 
aiti, c della guerra, nata dal cervello di Giove, secondo 
ia Favola, e chiamata ancora Bellona sorella di Marte; 
benché vogliono alcuni esservene state due di questo 
nome. 4. Sorella delia Dea Latona, per non esser p<ù 
violentai* da Giove , pregò gli D$i che cambiassero 
la sua forma in quaglia , del che sdegnato Giove , la 
fé diventare uno scoglio, come un 'Isola, detta Ort : {>ia 
secondo altri Deio, dove nacque Apollo.». Da T)*- 
ineirio Poliorcete per la sua bellezza forzalo ad ani 
-•disonesti ; ma nulla potè il dettò re di Macedonia fi - 
fili» di Antigono da lui ottenere . 6 Giovane Romano 
di bellissimo aspetto ; ma tanto casto, che per non 
v esser più incitato dagli uomini, e dallo donne alla di- 
sonestà, sfregiossi da se stesso il volto con ferite. No- 
to, Vr furono tr? di questo nome. 7. Principe Greco 

- • * - 
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XXII. 

E Giuseppe * , e Suffirzia » ai prischi annali, 
Colle vergini chiuse tulio il gran Tempio 
Della Dea , 3 f he tliè lor di Vestali 
Il nom tratte del senso al futor empio , 
E celate ne’ colli cju iridali ; 

Benché spesso i Roman faceanne scempio; 
Come a Danae 4 fè Apollo in pioggia d’oro: 
E Susanna, e Giuditta hau casto alloro . 

‘ < . • i — ■ 

ANNOTAZIONI 

figlio di Tese© , e d'Ippolila Amatone, accusalo d*i«- 
cesio da Fedra di Ini suocera , cui non volle accon- 
sentire . 8. Tanto decantato pel suo valore, come si 
è detto di sopra , fu anche casto , non avendo voluto 
secondare le veglie di Slenohea . <j. Figlio di Costan- 
tino il grande, io. Nome di Vestale, li. Celebri al 
mondo . 

i. Detto il Giusto , tanto rinomato nelle Sacre carte, 
a. Chi ara nella Romana Storia . 3. Cioè la Dea Ve- 
sta. 4- Nota ó la favola di Danae } ina vedi pag, il. 
ottava V., ove si accenna. 


Celebri nel corso , e velocissimi . 

XXUI. 

Ata fra i Corridori è il più famoso , 

Poi Lada ottiene appresso lui tal vanto , 
Che Alessandro servì \ nè mai riposo 
Ritrovò del gran Duce* assiso accanto 5 
D’ Atalanta , ed Ottone io qui non oso 
Fama iunal/ar , che fu canora tanto : 

D’ Icaro , Ificlo } 1 Dedalo , e Camilla , a 
Perseo d > Bellerofonle 4 il nome brilla • 

■ i * 

ANNOTAZIONI 

** ' . . . *,**•• 

1. Figlio di Alcalina . a Regina dai Volsci di 
sopra nominata . ij. Perseo Eroe notissimo Gglio di 
Giove, e di Danae, il quale ammazzò Medusa figlia 
di Forco, una delle Gorgoni , che da Pallade ebbe i 
capelli mutati in serpenti , per averla trovata con Net- 
tuno nel suo Tempio , ed impetriva chiunque mirava- 
ia ; e liberò Andromeda bgata sullo scoglio, e prossi- 
ma ad esser divorata dal mo tro marino . Figlio di 
Glauco , che secondo la favola volò sul cavallo Pegaso 
Jttr uccider la Chimera mostro terribile, col capo e il 
petto di leone , il ventre di capra e la coda di drago, 
* vomitava fuoco dall» bocca j « lece tante altre eroi- 
che azioni • 
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Conjugi fedeli , ed amorosi tra loro . 
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XXIV. 

K u b rio , 1 ed Abbazie f nr fedeli al fello 
Nuzi'al ? senza risse , ognor concordi • 
Piando, a Emilio a seguir per troppo affetto 
lLior morie mogli furo ancor vecordi;. 
Cerca Oifeo 3 Euridice in sen d’A letto 
Sparge Artemisia 4 sulla tomba i sordi 
Sosjiiii al suo fedel • con grata morie 
Eaodamia 5 v à presso al suo consorte. 


ANNOTAZIONI 

». An.Mdue Pojrsni, de' crnali Pubrfo ìì an 

«.colla .nogli* B..i. . 2 . Ltranb, 1 et h BcLlT 

,.„e “fv'!: ° r ° no . n vo,, *ro sopra vvivei e J 

£ e la fa, ola di questo d,hr< Poeta 

te r: 

la sua cara- consorte Euridice che 10^"° /^ " d "‘ # 

pre per essere stato troppo fretti. " f l^ r s ' :hl ” 
tro il divieto di Plutone. 4 R,.„j Iia r "' 

clr^rs^: g r. “ir 

£ ^ S;“e •« ^ ^ ^ ■* "• 

fora T “ d SUO " ,ar "° uri ito ;i/ Ft 

‘ore Trojano «ori, secondo la fa,ola, „ e J u dJV 
Lra di iu. , cU a ve a dwldeiata . 1 
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XXV. 

Per Mitridate Issicratea * d’ amore 
Provò damme fede! , dolci ritorte j 
Spinta per Capaneo dal gran dolore 
Li fida Evadile » tdigge acerba sorte : 
La bella Ipermnestra 3 a Linceo il core 
Consacra ; per Admeto Al ceste i ha morte^ 
Ester, * Assuer , Penelope Ulisse, 
Rachel Giacobbe fida amando visse .. 


ANNOTAZIONI 

». Campagna di Mitridate re di Ponto , che ajutàs 
ancora nelle guerre con costante amore . ». Figlia di 
Marte , e- di Teba moglie dì Asopo , fti consorte dal 
duce Capaneo , cbe amò. tanto , che volle farsi bru- 
ciare col di lui cadavere sul rogo, i . Una delle cin- 
quanta figliuole di Danao re d’ Argo , che solo non 
volle ammusare il suo sposo Linceo nella notte fu» 
nesta. 4- Figlia di Pelia, e sposa di quel re, cui per 
salvar la vita si diè morte . À. Moglie del t-e Aiute- 
rò , che tanto ansò , coma Rachele il suo Giacobbe , 
giusta la Scrittura e Penelope fu ancor fida , ed a- 
mante del suo sposo Ulisse, non avendo voluto mai- 
consentire alle prave voglie de' suoi amatori , du- 
rante r assenza del Marito. 



Si 

c c 

Conjugi Jra loro discordi , odiosi . 
e sventurati 

XXVI. 

Giace per man di Mitridate estinta 
jLaodice , * consorte a lui molesta ; 

Presa prr fiera Piocri 2 in sangue tinta 
Vien da Celalo suo ( sorte flint sta ! ) 
Dal re PeriaDdio 3 Lisi è a morte spinta. 
Col calcio di IN ero n Pc.ppea 4 pur resta 
Di vita priva : o Cosi ani in , 1' indegna 
Fausta 5 per Crispo mandi a morte degua 


ANNOTAZIONI 

i. Sorella, e moglie di Mitridate re di Porto, la qnate 
tentò di avvelenarlo, per non esser rimproverala d’in- 
fedeltà ; ma egli Ja «covri . e la fé morire . « Nola è 
la Favola di costei figlia d> Erelteo re d' Atene , che 
inav vertentemente fu ammazzata india caccia dal suo 
marito Cefalo . 3. Tiranno di Corinto commise molli 
eccessi di crudeltà , tra quali fece morire sua moglie 
Li si . 4 Mogi ie di questo Imperadore Romano crude- 
lissimo , il quale fé’ morire la madre, ti maestro, ed 
anche lei. 5. Figlia deli' Imperadore Massimiliano Vale- 
rio , e moglie di Costantino il grande , fu fatta da lui 
morire affogata in un bagno caldo , per aver causata 
Ja morte di Crispo figlio delle prima moglie d> l detto 
Cosl'antmo , coll’ averlo accusato falsamente di adulte- 
rio. 
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XXVII. 


E Circe, i e Semiramide i r?el regno 
Cupide, i lor mariti ucciscr’ ambe; 

.Le Beliti i 3 di Dnnao ( 0 h folle ingegno 
Femminile ! ) agli sposi e testa, e gambe 
fteciser • Ciiteimesira il suo re 4 degno } 
Fosmònda , eoo Lucilia , infami entrambe,. 
Quella Alberino, 5 e questa Fabio estinte. ^ 

Assuer V astiti o4iò , f> che in cene il vin4e._ 
» 


• ’ ANNOTAZIONI 

1. Figlia del Sole , e Cimosa Maga , avvelenò it 
suo mirilo re de' Satinati; fu cacciala ria suoi silfidi ti 
e ritirossi in Itaìin , dove accolse cortesemente Ulisse 
quando approdò in quelle coste, e cangiò i di lui com- 
pagni in varie sorti di animali . ». Famosa regina de- 
gli Assirj , si vuole che avesse fallo morire' Nino suo 
marito per avidità di regnare , e che fosse stata uccisa 
d’ ord ne di Nini* suo figlio , con ani vole» ella com- 
mettere un incesto, J. Figlie di Dinao re d’Argo, dette 
CO t >l dall’ avo Belo , in una nqlte ( la prima delle lor 
nozze ) per comporlo del padre , uccisero i 5o loro 
sposi, fuorché Ipcrmncstra, che salvò la vita a Linceo 
successore poi del padre , il quale per teina di esser 
detronizzato da uno* de’ suoi generi , fece commettere 
tal’ eccidio . Cioè il celebre Agamennone , >1 quale 
fu da l-i trucidato coll’ ajulo dell’ adultero Egisto , ed 

• ut lambì furono poi uccisi da Oreste figlio del re estin- 
to. 5. Loro mariti, (i La moglie reg na di Persia, che 
ripudiò , sposandosi la bella Ester Ebrea , nipote di 
M irdocheo , per non avergli voluto ubbidire dì recarsi 

• Ila sua gran tavola . Secondo i Interpetri questo 
Assuero è Io stesso che Artaserse Longimano ; secon- 
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Corporuti , grandi , tenui , piccioli , 
e difettosi. 

XXVIII. 

Cesare , * e Massimi u » di corpo è grande , 
Grande Leon sofista , e d’ ampia mole , 
Ma tenue Cherefone, 3 e quei che spande, 
Fileta , 4 i carmi suoi d’ Attiche fole : 

Di Canopa , 5 e Molone uopo è che mande 
À posteri ’l gran nom, che fama cole } 
Piccioli fur , gemelli, e l* un Ladrone, 

E 1’ altro celeberrimo Istrione . >, , 


ANNOTAZIONI 

do altri classici Autori è D.»rio figliuol <T Istaspe suc- 
cessor di Cambise. 

ì Cajo*G»ulio , fu il primo Imperatore de 1 Romv- 
ui ; era alto , e ben fatto di corpo , non meu guerrie- 
ro , che letterato , emulo, e vincitor di Pompeo . ?.. 

Cajo-Giulio Vero, divenne Iraperator Romano da seni- 
plice bifolco; e successe ad Alessandro Severo nell'anno 
*35. avanti G.C. 3. Chiamato Nottola per essere este- 
nuato dai notturni studj, 4- Poeta Greco di Coo, scrt- 
tor di Elegie . 5. Fu un omicciwolo Romano non p j 

alto di due piedi, ed un palmo, il quale , per esser 
faceto , serviva di trastullo alla Princ. pesti G olia ni- 
pote di Augusto , e così 1’ altro fratello Molone, 

3 


* P* . w > - . 


.• X 
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b # xxix. ^ , ■ 

Tizio * figlìuol di Giove assai valente , 
Kncelado , * Egeon furo Giganti , 

Japeto , poi* fernet , 3 e Gige 4 ardente , 
Mimante, P Anteo , 6 fifon , 7 belligera utfy 
Carco, 8 Porfirio a, 9 Reco *° potente, 
Efia Ite , Orinedonte , Oeto furfanti ; > 
Batto « » è balbo, e Michel, ,a Tiresia *3 è cieco, 
Daini , Omero , Sanson , Tobia son seco , 


r ANNOTAZIONI * *— ‘ 

1 Che Apollo uccise , e condannò ad essergli di- 
vorato il fegato, td il polmone da un avoltojo nell' In- 
ternò per essersi egli invaghito della Dea Latora , cui 
volle far forza ec a. Figlio di T’tano , e della Terra , 
che per aver corbatluLo contro gli Dei , fu da Giove 
ucciso col fulmine, e sepolto sotto il Monte Etna, e 
similmente Egeone , che chiamasi anche Briaréo , il 
quale ribellatosi a Giove , lu da Nettuno ligato ai sco- 
gli del mare Egeo , e Japeto ancora , che fu padre di 
Prometeo , e di Epitneteo. 2. Notissimo é questo Gi- 
gunte figlio di Nettuno , che avea un occhio nella fron- 
te , e si pascea di carne umana , occiecato finalmente 
da Ulisse, 4 Fratello a Briareo , uomo fortissimo, 
non gi4 I' atrio Gige re di Lidia. 5. Un Gigante ful- 
minato da Giove . 6. Libico figlio di Nettuno., e 
della Terra di smisurata mole , fu soffocato da Ercole. 
7 . O Tifeo , era figlio di Giunone , che questa Dea fè 
ntscrre battendo la Terra con la mano , sdegnata che 
Giove avesse partorito Minerva senza lei. 8. O Caco 
dalla parola greca Caoos %a%wt , «he significa malfatto- 
re, eia famoso ladro della campagna di Roma , di sta- 
tura gigantesca, che diCesi tìglio di Vulcano, e fu uc- 
ciso da Ercole r» 1 *? sua sr cionca . g, Gigante nomi- 
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Crudeli Popoli , ed Uomini • 

XXX. 

Lo Scita , 1 il Massaggia , a il Trace 3 fl ero 
Co’ Lestrigoni 4 sono iniqui e felli , 

I Lapiti , 5 i Centauri , ed il guerriero 
Gello, i Sarmati,6 e i Votaci 7 ognor rii bell i j 
Si'Ia , Scini , 8 Nèron,clie diè all’ Impero 
Roman morie, ed incendio aspri flagelli , 
Falaride , 9 Seiron , Procuste , Erode, 
Caino, Giezabel del sangue gode. 

. - . . »•. d ^ 

ANNOTAZIONI 

nato da Orazio . io. Giganti figli di Nettuno . 1 1. 

Nominato presso Cicerone . ìa.jMichele Iraperadore 
de’ Romani . i 3 . Sono notissimi . Il primo era Indo- 

rino della città di Tebe , che*, secondo la favola , fu 
trasformato in donua per aver toccato col bastone due 
serpenti uniti insieme, che do|x> otto anni toccò di nuo- 
vo,, e divenne un altra volta uomo; e l'altro, cioè Daf- 
ni , era Pastor del monte Ida, i quali insieme cogli 
altri tre divennero ciechi . 

l Popolo Selfenlr ionale nell’Europa fiero , e bar- 
baro che oggi chiamatisi Tartari . a. Erano anche 
Sciti . 3 . Popolo antico nella Grecia non lungi dalla 

Macedonia . t\. Risiedevano vicino Gaeta , ed erano 

fieri , e scellerati , eh: alcuni vogliono discendenti di 
Nembrot . 5 . Pepo, li della Tessaglia , che guerreggia- 

vano continuamente coi Centauri mezzi uomini , e mez- 
zi cavalli . 6. Anche Scili vicino il Fiume Tanai , or* 
Polacchi. 7. Antichi popoli nel Lazio, o ni Ila Cam-'' 
pagna Felice. 8. Ladro crudele. 9. Tiranno <T Agrigento' 
celebre . 10. Ladri in Attica , it. Figlia • di Ethbaat 
re de’ Sidonj , sposa di Acabbo re d’Israele, fu era- 
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De' dotti fattori , 
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ed amici . 


XXXI. 

D’Apollo, e di Minerva, il Dace egregio 
Alessandro , * i •segnaci ama , ed onora \ 
Ha Tolommeo * d’ Egitto eterno pregio , 
Che i dotti estolse, eCreso,3e Augusto4 ancora 
Cesare, e Carlo il grande , onore e fregio 
De’ Monarchi, Sofia, nè il mondo ignora^ 
Ed Antonino , e Tacito , e Severo , 

Che cura ebber di Roma ,e scettro e Impero* 


ANNOTAZIONI 

dclissìraa , e cagione della strage di Naholh : m* 3eh* 
la fè gittar da una finestra , e mori ; e fu poi mangi- 
la da’ cani nell’ anno 884- innanzi G. C. 

t A ragione questo Eroe Macedone dicesi seguace 
di Apollo, e di Pallade , giacché fu amantissimo de’ 
Poeti , e specialmente di Omero , e fautore de’ l« lt *7 
rati , e di Aristotele suo maestro . a. Il celebre re ut 
Egitto , nel cui regno fiorirono i letterati di quelle 
parti t di cui vantasi fra V altro la rinomata Biblioteca 
di Alessandria . 3. Re di Lidia ricchissime che guer- 
reggiò con Ciro re di Persia , da cui fu vìnto, « *• 
tanta stima di Solone, uno de’ sette savj della Grecia, 
allorché si ricoverò presso di lai per fuggire il tiran- 
no Pisistrato . 4- Gl’ Imperatori Augusto Ottaviano , 
il quale nacque 63. anni avanti G. C. , e morì di an- 
ni 65. , il di luì aio C. Giulio Cesare, e Carlo il gran- 
de , detto altrimenti Magne, sono ben noli j conta que- 
sti tre altri , tra i quali M. Claudio Tacito , 
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Dotti , ed eloquenti celebri . 

. 1 •/- XXXII. 

Aristotile * il primo , e di Natura 
Sagace indaga tor , qui si tammeoti j 
Pitagora , a Platon , 3 Socrate ^ cura 
Pie umane scienze , ed Archimedè 5 iutenti 
Ha sulle carte gli occhi , e al sonno fura 
Pi* ore $ Tullio, Galen, 7 Baldo 8 valenti: 
Ippocrate -, 9 Solon , *° Nestore * * esprime 
Con Demostene i delti in stil sublime. 


. — • ANNOTAZIONI 
l Filosofo celebre dell’ antichità , nacque in Shagira 
nel 384 - avanti G. C. , e fu capo della ietta de’ Peri- 
patetici , e discepolo di Platone : mori di anni 63 . in 
CaJcide , come dicono , precipitandoli nell Euripo, per 
non aver potuto ritrovare la cagione del flusso e rifluito 
del mare , lo che non pare plausibile in si grand'uomo.' 
a. Celeberrimo filosofo dell’Isola eli Samo, fiori nel ' 
tempo , in cui regnava Tarquinio Superbo , cioè 4So. 
anni avanti G.C. , e non già ne’ tempi di Noma , come 
dicono : fu discepolo di Frrecide, e morì in MeUpoot* 
di età molto avanzata. Da sapiente egli escogitò il no- 
me di filosofo. 3 Figlio di Aristone, e capo delia setta 
di gli Accademici 5 nacque in Atene 4 a 9 - »u- ino. G.C., 
ebbe molti maestri , e fra questi Socrate , ed Euclide 
dotti Pitagorici j scrisse de’ Dialoghi divinamente , e 
mori di anni 81. Vi fu un altro Platone poeta fornico è 
J)iù vecchio del filosofo circa anni 3o. 4> Uno de’ 
più celebri filosofi Greci, e gran Genio , al quale Àte-/'. ' 

ne, in cui nacque nel 469. in G.C. ,e la Grecia tutta 
piolto dee; fu egli discepolo di Anassagora, e di Ar- 
chelao,- e divenne grande specialmente nella morale r 
fcorì di anni ^o. avvelenato dalla cicuta , che fa co.- * ^ 
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xxxni. _ - 

E Seneca, *3 ect Archita J 4 il Talentino , 
Empedocle, *5 Anasfagora, e Zenone, l 7 
Cicchiti? , » 8 c Taleie a lor vicino,. 

Con Pitlaco , con' Bianle , e con Dionea ’9 
;Vjen PlinÌo,»°Eticlk$e, 2 !coì graiiti’Agostina 2 * 
Livio, zi Diogene , 2 4 Petitlth, e Ticonej 
JNeulon 9 Cartesio i due divini ingegni 
Copernico scop V celesti Reggi.;;: 

, ’• --ii tf'iwiy’. i \j 

ANNOTAZIONI 

stretto a bere «tagli Ateniesi, ebe il Crederono empio 
perchè bella-vasi «iella pluralità de’ loro Dei t .j ». Bs Si 
ra« usa , eccellente matematico , inventore de’ Specchi u » 
storj ,, co’ .quali «iicesi , che incendiasse ia flotta di RI. j 
Martello , che ‘ assediava la sua patrio, da un soldato 
del quale inavverteuleniente fu ucciso, 6 II gran C»«,v.« 
cerone oratore celeberrimo e, filosofo, naque in Arpindjlj 
n6. anni avanti G. G. y. Uno de’ più grand ingegni, r 
e -medico celeberrimo dopo Ippocrate nacque in Fef- t 
«amo da Necoue architetto ‘ii. anni .dopo • 

mori assai vecchio. 8» Baldo Baldi o Baldo Bernardino," 
dotto matematico , nato in Urbino nel i553. di G«. G-ii» 
fu Abate di Guastalla , e sapea j6., lingue . Fuvvi uà 
altro' lìvido degli Ubaldi celeb. giureconsulto dei, sgcol® b 
XI V. Q- Ippocrate il più .rinomato medico jfclVmUicfcth * 
là ; nacque nell’ Isola di Goos , una, deM^CipBdil del. b 
46o. ili G. C. , U tìglio, di Eraclitei , che ^cc-s. «bscetw,. 
desse da Eseulapio* e,, di t^iscendea ,-d, j 

Ercole : «Jori di atttà Ib4- questo luminare della .medi-, ^ 
ci na . i,o.>lT»)0 4eV sette r vj |j»|l^r # cia . -li. Ite d* i 
Pilo, snpien^e r -dd K «logutn^- %»*-?- t>?atpr -Greno ,|NWfc.--< 
malissimo : nacque in Adirne** 8 *' ìfk S*‘ V * *«Wu > 

discvpoW: d’-Uocratq^ %S<& Pjldooe , !.»*<%: 4#*¥i« * 
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Dotte , e sapienti donne . 

XXXIV. 

Saffo , * ed Eiinna all’ etra alzaia i vanni $ 
E lor fama supeiba al Polo c «se 
Più remoto dell’Orbe , che agfc affiniti 
Dell’ uom coi carmi aita ognun 9 por^e , 
Corinna a pur ^i nomi a rei nnlanrti 
D’Ovidb>cagirn:M,mto,3 e A pasia’ 4all Orse 
('olla madre 5 ( p Evandro ancor si estolle^ 
Le Sibille , 6 e Cor delia 7 ai Latin colle. 


ANNOTAZIONI 

Seneca filosofo figlio di li. Ah ri. ‘'Sericea oratore di Cof- 
dova i 3 so. dopo G.C. i\. M-hématìcò culi-lire, visse 
/fc8. in G.C. in Taranto. iò. Celebre filòsofo di Agri- 
genio 4 {<> in G.C. »6. Maestro di Pericle diCl.zom ne, 
filosofo, v’sse 5 oo. ah rii. G.C J 17. One filòsofi vi turo- 
do di questo nóme uno di Elea in Italia , e propriamen- 
te in Basii, tata , ono di Cizio in Grecia ; ed un altro, 
fu Imperatore detto 1 ’ 1 sa urico. 18 Questi quattro foto 
Savii de’ 7 della Grec a, ig. Due Dioni vi ftlrano',’ uno 
Storico sotto nome di Cacjio , eh un altro Filosofo , ed 
Orai are detto Bieca d’oro. 20. Naturalista, li: Ma- 
tematico. 32.’ Dottore di S. di esa . 2J. Storico COU 
Diogene Laerzio. 24. Filosofi celebri antichi e moderni. 

1 Poetesse? celebri , la prima di Mililene nell’Isola 
di Lesbo «lètta la decima Musa 600. anni ir.n. G. C. , 
amante di Paone, e l’altra fu Romana nominata dal 
celebre Poeta Properzio'.' 2. Greca Poetessa di Tesf* 
città della Beozia , fu anche bella , e chiamata la Musa 
Lir'ca , discepola di M'rtt", altra dotta donna . Vivrà 
ai tempi di Pindaro circa an. innanzi GC , col dì 

cui nome Ovidio *iàt» chiamar la sua duuu* amante . 
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. Domatori deli# FL: e . _ , 

XXXV. 

Py agora domò terribil fera 

Orsa nomata , e il gran serpante Ajace , * 
Con cui dal bel maitin fino alla sera 
A cibo , a mensa , a letto ei dorme e giace; 
Sertorio f uua gran Cerva un tempo altera, 
-E mite Ciparisso 10 un cervo face ; 

Poio,' 1 Eielaute, Augusto, , *‘ t oTigre,eAnn0ne*5 
L’Affiicauo domò te, fìer Leone.. 


ANNOTAZIONI 

3 , Figlia di Tiresia celebre indovina come suo padre ^ 
die die in Delfo un gran numero di oracoli , dal cui fi- 
glio finge Virgilio eli e fosse stata cdiGcata Mantova. 4. 
Di Miieto , e non già quella amata da Ciro , fu celebre 
in Alene per lo spirilo, e per la bellezza , versala nel- 
la eloquenza , e nella politica , e stimata dallo stesso 
Sociale, e da Perirle celebre oratore, e filosofo, il 
quale abbandonò la moglie per isposarla . 5 . Il di cui 

figlio passò il» Dalia circa 60. anni avanti la presa di .. 
tVJh, ed insegnò ai Latini I’ uso delle lettere , e dell’ 
agi il gitili a , come dice V irgilio. 6 Con tal nome si ap- 
piano tutte le donne , che hanno uno spirilo profe- 
tico , e divino. Vairone, e Lattanzio ne contano dieci; 
ma le pii rinomate sono la Delfica, la Greca , e la 
Cu malia. 7. Tre vene furono di questo nome; la pri- 
■ia , di cui si parla, fu la .celebre madre de’ Gracchi , 
virtuosa , e saggia dama Romana , figlia di Scipione A- 
i'ritano 77. anni innanzi G. C. 5 I’ altra fu moglie di 
Giulio Cesare ; e l'ultima fu Massimilla casta, è virtuosa 
Vestale, che •’ Impcr. Dom ziano fè sotterrar viva col 
pretesto d' impurità, 8. Vi furono due Ajaci, uno figlio 
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Deformi , e d' ìnstab 'l viso , od abito . 
XXXVI. 

Brnttoèlpponacp, » Emipp'*, 2 Acco,3 r-d Eso- 
Tersiie, 5 e d Ariftotile , 6 non mono (po, i 
B;oteo, 1 Damon 8 col s r »zzo alto Ciclopo, 
Quaì’ Aci uccise ( io vò dir Pollfeno 9 ) 
Eugenia , io e Teodora , a cui ft scopo 
La pietade , nel duro usbergo il seno 
Strinsero, e il fotte scudo al braccio imbelle, 
Coprendo in veste d’uom cor di donzelle. 


' ‘ ANNOTAZIONI 

di O'ieo , re de’ Locri , che violò Cassandra nel Tara*, 
pio dopo ]a ruiua di Troja,e l'altro figlio di Telamo- 
ne , e re di Salauiina , che si uccise colla spada ricevuta 
da Ettore , e che domò il serpente. 9 Quinto , famosa 
capitano Romano nativo di Nurcia seguace di Mario , 
poi di Siila , mansuefece una cerva bianca , che fìnge» 
di consultale ne’ suoi alfar. . io. Bel giovane deli Isola 
d; Cca, pel quale morì , e diventò cipresso, il. Re degl’ 
Indiani , cui questo animale s’ inginocchiava , quando 
dovea cavalcarlo , e sempre lo seguiva. 12. Il cel. Imp. 
Ottaviano Augusto mansuefece una tigre. 18 Gran ca- 
pitano Cartaginese . 

1 Di Efeso, celebre poeta Greco nell’ anno $\o in- 
nanzi G.C. , inventore de’ versi jambici , detti Scazonti; 
era Così mordace r.el satirizzare, che avendolo i due scul- 
tori Bupalo , cd Atenide scolpito nella più brutta ma- 
niera, gli scagliò egli de’ versi così fulminanti, che di- 
cesi si appiccassero per rabbia . 2. Anche poeta brut- 
tissimo come il primo. 3 . Donna deforme tanto, che 
dicesi andasse pazza nel rimirarsi in uno specchio . 4* 

Celebra per le sue favole } era Frigio , e visse aioli* 



XXXVII. 


Mutaro in donne Achille, 1 e il grande Alcide * 
Àbito, cor , miniere , alma , e stiubianzaj- 
Semiramide 3 pria lo sposo uccide , 

Da uomo poi veste, avendo al Trono usanza j 
Sardanapalo 4 il folle , empio divide 
Colle sue mogli Impero, alma, e possanza^ 
Ma Metro , 5 Pericliono, 6 e Proteo ? ancora 
Con Acheloo mutato un volto I’ ora . 

{ ' t * * . . r ■ • 4 



ANNOTAZIONI 

tempo nella Corte di Creso re d Lidia , e finalmente 
fu dirupato da' D< 1 (lei , benché alcuni vogliono che non 
sia stato Inulto. 5 . Il più deforme tra I Greci che an- 
darono all* assedio di Troia , e fu ucciso da Achille con 
•ni pugno . 6. Il filosofi) di Stagira , come leggasi nella 
Storia, y. Figlinolo di Vulcano, e di Minerva. 8. Q le- 
sti dee credersi il pastore Danw ne nominato da V i gì* 
ito , non già Damone amico «li Pizia 9. Il Ciclone Po- 
Jifemo figlio di |Vet tu no , che Ulisse occiecó coll ajuto 
de’ compagni : egli uccise il g'ovanetto Aci per gelosia 
che Galatea Ninfa amava più costui , che Ini . 10. Jmpe- 
Jadnci Romane molto celebri per le loro virtù . 

l. Figlio di Peleo, fu mandato dalla madie travestito da 
donna »lla corte-dei re Licomede in Sciro per. non farlo 
andare all* assed o di Troja , dove sliedo ni. dio tempo) 
ma finalmente fu conosciuto da Uh s se. ■» Ercole figlio 
di Giove , e di Alcmena delio anche Alcide , il qoa'e 
dopo tante azioni eroiche che fece, torse anche il fnso 
iu ah to donnesco fra le donzelle Meome :t. Regina al ( 
Babilonia nominala qui altre volle. 4 - *1 A-siria , la 

i cui mollezza , e vita voluttuosa pas<ò in proverbio 
.resso gli antichi, filava colle stke coni ubine nel ^48. io, 

' ,C. i. Figlia Ut £rissitoue della Tessaglia, che ftt’ la 
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Ducili di animo 4 ed ubbidienti ài loro 
genitori . 


\ 


XXXVIII. ~ ' 

Dodi fu Tito , * e Prence assai clemente , 
E Socrate 2 non mai sdegnosi in viso , 
Nè Carlo 3 Imperador, benché potente. 
Dal cieco sdegno f.i vinto e conquiso : 
Taccio tra i molti ancor Tullio eloquente, 
E ’1 Gon/aga 4 che nacque al Paradiso ; 
Ciro , S ed Isacco f’ur ( degni d’onori ! ) 
Miti , ed ubbidientr ai genitori . 


ANNOTAZIÓNI 


t ~V * 


•> * 


cortigiana per alimentare suo. padre ; per cui si finse dai 
poeti , che Nettuno le avea dato la facoltà di trasfor- 
maci cotue le piaceva . ti. ,0 Peridiroeuo figlio di Ne- 
reo , che combattè contro Ercole in forma di aquila # 

7. Questi due ni limi «un noli ; il primo fu re d’Egitto, 
che resiitui Elena a Menelao , e Dio marino serqndo 
la favola ;,(,e 1’ altro fiume che.puguò pure c®n Ercole 
sotto varie forme . # • • » 

I Figliuolo di Vespasiano Imperatore , e di Flavi* 
Domitilla j regnò dopo il padre nell’ anno 79. di G-G. 
e sj fece talmente amare, ]>er la sua clemenza > . e dol- 
cezza,; che loi chiamavano 4 La delizia del (ìnfime uma- 
na i.« 2», Gamie si rilava dalla vita di questo fìio&olo , il 
quale fu sempre costante ir* nou ridere , . ne mai sde- 
gnarsi anche alle ingiurie fattegli dalia moglie kd. 6ot- ■ 
tool -odine di Carlo Magno s’ intende- ht luss ino questo 
eroe. 4 * - S*. Luigi Gonzaga,. olmi vuoisi' salili» anche- i» 
seno «Uà madre*. 5. .Figlio di Gambtsc , c di Mandane, 
,’chet viso) dir Sole, visse ,nel £99. < 4 nh. ’G*C‘ ti. bigiù» di 
’ bramo % cui «-ubbidì anche udLT essere olitalo par viU* 
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... - Ebrj , e golosi . 

XXXIX. 

Ennio , * 1* illustre Vate , a Bacco i carini, 
h il cor suo dona, e suo cultor si chiama, 
Fendile a g ue rrier ira il suon dell’ armi 
Ilei bellicoso Marte ancor Io brama j 
Anacarsi 3 però ben strano parmi , 

- t-»ran v di Sofia cultor, che Lieo pur ama: 
Oloferne, 4 Noè 5 f ur e brj , e Amnone, « 

; Baldassarre , 7 Tiberio , 8 e poi Nerone. 


ANNOTAZIONI 

tifn* a Dio , clic mando un Angelo per impedire die 
il padre Io avesse immolato sul rogo. 

1 Quinto , antico poeta Latino di Rudi città vici- 
no i aranto nel nostro Rfgoo , fu amico di Scipione,# 
«•nropose molti versi tragici , ed eroici, lo che dice O- 
idZ\o che non lacca se non dopo avere ben bevuto del 
vino: mori di podagra 169. anni innanzi G. C. di an- “ 
ni G7. a. Guerriero antico , non già Eraclide filosofo . 

3 . Celebre filosofo Scita , il quale andò in Atene a stu- 
eJiare sotto Solerne verso il 54 ». innanzi G. C. , benché 
alcuni vogliono , che sia stalo non troppo amante del 
vino. 4 * 1 noioso generale delle armate di Nabuccodo- 
jiosor, ucciso ubbriaco da Giuditta nella sua tenda sot- 
to le mura di Betulle nel 634. innanzi G. C. 5 Cele- " 
bre nella Sacra Storia , figlio di Lamec j nel 2678. in- 
nanzi G. C. nacque, e fu il solo, che fu preservato •' 
da Dio da 1 diluvio universale : inventò le vigne , e stie- 
d* ubbriaco indecentemente scoperto , onde fu deriso 
«!» Cam suo figlio . 6. Primogenito di David , che vio- 
l«ntù sua sorella Tamar, ed Assalonne lo uccise in ua 
convito. 7. He di Babilonia , cui apparve la nano al •'«. 

tauro nella notte in cui Ciro prtse la città . fc. Imi, 
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Empii verso Dio , e verso, gli uomini . 

XL. 

Lutero , » Ario , » Spinoza , 3 e poi Calvino 4 
Ingratamente in Dio volser 1’ ingegno *, 
Furo empii Siila, 5 e Mario, ^ e Massimino, 7 
Con Cam, 8 Erode, 9 e Caracalia 10 indegno} 
Nerou nell’ uom , ne’ Numi è il più ferino 
Con Sardanapal , »» che abusò del regno: 
Caligola , »» Attila , *3 e Diocleziano ‘4 
De’ Dei nemici furo , e al germe umano . 


ANNOTAZIONI 

paratori Romani , il primo detto Bibcrius , io Vece di 
Tiberini , e 1 ’ altro Mero in cambio di Nero . 

i Martino il più famoso eresiarca dopo Ario , nac- 
que in Isleben nella Contea di Mansfeid in Sassonia 
nel io. Novembre 1483. da Gio: Luder j fondò la sua 
setta nel i 5 tj. e morì dove nacque nel 18 Feb. 
di anni 63 . a. Celebre eresiarca, capo dell’ Arianistno , 
ora di Libiamo secondo altri di Alessandria, mori io 
Costantinopoli evacuando gl’ intestini nel 336 . di G.C. 
3 . Benedetto, nomato ancora Spinosa, famoso ateo, nac- 
que in Amsterdam ai Novembre i 63 a. ; era figlio 
di un Giudeo Portoghese, e morì nel 16 77. l\. Giovanni 
dotto eresiarca , nacque da parenti oscuri in Noyon il 
10. Luglio i 5 op. , .e morì in Ginevra nel ay. Maggi* 
l563. di auni 55. 5 . Lucio Cornelio, fu nobile Romano, 
e Console, e Dittatore, sconfisse Mario , e fece crudel- 
tà inaudite, morì di morbo pedicolare 78. anni avanti 
G. C. di anni 60. 6 Celebre Generale Romano di nome 
Cajo, rivale di Siila, per cui commise anch’egli crudaiià 
orribili, tu «ette volte Console, nacque nel territorio di 
Arpino, e mori 86. anni avanti G. C. 17. Cajo G yli'o ' 
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Felici per nominata . 

xr.r. 

Tal fu Mfw’io , 1 e j\Lielfo , * cui la sorte 
Diè gr.jii favore , ed Alessandro 3 ? e Q^ro, 
Che riportare) in ore brevi , e, eorle 
/ T:ù viftorie sul Perso, e sull’Assiro : 
Leonida 4 Spart&a tal fu , che a morte 
Xel confili defila Grecia , andando in giro 
Per la patria, co’ suoi ne venne j e tali 
; L.e gesta far , che sori bue immortale. 

annotazioni 

Vero detto Ajsce , a cagione della sua gran corporato» 
xa , nacque in Francia -, e da bifolco fu imperatore nel 
a 35 . di G. C. , e regnò 3 . anni con crudeltà special* 
mente verso i cristiani, e mori ucciso. 8 Figlio di Noè- 
nominato di sopra. 9 X/ Ascalouita ^ re crudelissimo»- 
de’ Giudei; il quàle fé morire i figli, la moglie, ed alcuni' 
uomiuj delti; e finalmente si distinse- più colla strage 
degl’innocenti; nacque molli anni avanti G.C.» ne regnò 
4 °* 1 e mori di yo. c. ; egli vivea ai tempi di Augusto. 

1 0 - Marco Aurelio Autonino nacque in Lione a 4 A- 
Juile 188. dr G. C. , e fu trucidato d’ordine di, Macri- 
no , ebe gli successe a 8. Aprile »i y. di G. C. ; uccise- 
sco fratello Gela in braccio alla madre , e fè morire- 
Tapiuiapn ? e tante migliaia d’uomini come Nerone, o 
J'wco meno. .11. Re d* Assiri* effeminato, e inalvaggio 
già nominino,. 12, Cajo Cesare IV. Imp. Rom. successe- 
h Tibe rio, e fu crudelissimo, ed empio, morì di 29. 
Anni il di G. C. ti. Re degli Unni chiamato il fla-. 
gello di Dio nel V. secolo. « 4 - lmp.Rom. crudelissimo. 

1 L' istesso die abbiamo nominato di sopra* 2. Quin- 
to Ccdlio console Rum. ». V vivea 58 . anni avanti G. Cr - 
ebbe molte altre cariche , ed acquistò gran nome ; 
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Felici tra et infelici , cioè uomini di vii 
nascita esaltati a sommi onori . 

XLII. 

Tal fa Timoteo,* e d’Argo il chiaro Enippo ,* 
Fastor Gige , & e fjittor Dario 4 re Perso, 
Giustino, 5Probo$ aucor,Mario,7 Xantippo, 8 
Con Desso, y Tullio, *°Àgatocle ** perverso; 
Fa Taroberlan * a re vii più d’ Aristippo : 
Ed Glena »d(oh gran nome ad Ilio avverso!) 
Fu, *4 David, i5 Gedeon, *6jNicolò questo, 
Mosè, *7 Saul, * 8 Giuseppe, *9 Adrian ao Sesto. 


ANNOTAZIONI 

poi mori avvelenato per mano della sorella di Claudia 
ina moglie. 3, Ambedue grandi Geuerali, e conquistatori 
celebri di sopra nominati . Primo re de* Spartani, 
celebre pel suo valore , e pel suo coraggio , difese lo 
Stretto o passo delle Termopile contro 1 ’ immensa ar- 
cata di Serse re de’ Persiani con non più di trecen- 
to uomini ; e dopo aver fatto strage de’ nemici ,e pro- 
d'gj di valore, vi mori cogli altri l’anno' 480. iun. G.C. 

l. Due Timotei furono gloriosi nell’ antica Grecia , 
Uno figl o di Conone gran Capitano Ateniese , il quale 
*i segnalò con vittorie, e con felici azioni, che sempre 
prospere lp riuscivano ; l’ altro fu celebre musico , e 
porta Greco di Mileto a tempi di Euripide ; e portò 1 * 
musica ad alto grado di perfezione : ma qui s’ intende 

il primo , a. Artefice celebre in Argo , il di cui scodo 
portdva in trionfo colui , che area fatto grandi azioni a 
pio della repubblica . à. Re di Lidia: pervenne al tro- 
no da semplice pastore , e per essersene invaghita la 
moglie di Candaule , la quale, per averlo in isposo , le 
""Dò ad ammazzare il re suo marito, il cb« uaita- 
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Forti di corpo , e vincitori delle fiere , e j 
de' mostri in arte , ed in forza . 

XLIII. : 

Deh sorgi *n queste carte, Ercole, a * Achille, 

E Palamede, aa e Sforza, a 3 ed Acheloo, *4 
ì Milon,»5Scini, a6 Agaton, a 7 Teseo a & tra mille, 
Telamon , a 9 di cui d’ Austro al lido Eoo 
*Va il nome} e quei che tra l’armi, e faville 
Del cielo , cui non vai guerra di Coo , 

Alcide io dico, oppresso, ed anco Atlante} 3» 

Da un albero Milon, 3i Polidainante. 


ANNOTAZIONI 

mente eseguirono 1* anno 718. inn. G. C. 4 - Costui i 
Derio II. detto Ochus , o MTothus , cioè bastardo , es- 
sendo nato da una cicisbea di Artaserse Longinsano , e 
regnò dopo la morte di Serse 4 * 3 . in G.G 5 . Nacque 
in Tracia da ignobile famiglia , e di semplice soldato 
giunse ad essere Imperatore di Oriente nel di io. Lu- 
glio 5 18. dopo GC. 6, Marco Aurelio Imp. Rom* avea 
bassa origine da Sinnio città della Pannonia 276. inn. 
G.C. 7. Nacque come sì è detto di sopra nel territori» 
di Arpine da oscura famiglia . 8. Da uot» vile giunse 
ad essere generale degli Spartani , e pai de’ Cartaginesi 
contro Attilio Regolo aS 5 anni avanti G.C. 9. Da mu- 
lattiere giunse ad esser generale di armata, io. Cicerone 
vuoisi «<ser nato da vile famiglia in Arpino j. altri ’l ne- 
gano . 11. Celebre tiranno di Sicilia, nacque di ua 
vgssjo di terra, mori 290. an: innanzi G.C. 12. Itaperator 
fortissimo degli Sciti , era bifolco. li Parlasi qui dell» 
grand’ Elma regina d’Inghilterra, la quale fu di vii na- 
scita, non già di dea» Greca, i.f. Da pastore di «• 

4 
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XLIV. 


F 


Sorgete voi ? che da vespro a mattina 
Temprate i strali al sozzo Dio Vulcano , 
Sterope, 33 e -Brontej e tu, che a la Fucina 
Infernal , Piracmoa , con negra .mano» 

E ’n rozze membra , e con fronte ferina 
Alzi ’l martello , e il gran mantice vauo; 
E porti agli altri tuoi Ciclopi i ferri \ 

E voi, eh’ Orsi squarciaste, e Tigri, e certo. 


ANNOTAZIONI 

menti Dio lo fé re in» luogo di Saule , mori di anni 70. 
1014. anni innanzi G.C. i5. Figlio di Gioas della tribù 
'di Manasse , arrivò ad essere giudice d' Israel* nel tajS. 
innanzi G.C. 16. Papa sotto il nome di Pio, era di vii 
nascita . 17. Profeta , e Legislatore degli Ebrei , figlio di 
Aairam , e di Jocabed , nacque nel 1751. in. G.C., e visse 
tao. anni 18. Era figlio di Cis della tribù di Beniamino, 
e fu il primore d’Israele 109S. an.itm. G.C. 19. Detto il 
giusto , ce). Patriarca figlio di Giacobbe , e di Rachele, 
nacque ad Haran in Mesopotacnia au. 1745. ino. G.C., 
governò 80. an. l’Egitto e mori di an. 110. so. Papa, 
nacque ia Utrecht a a. Marzo i45n. dopo G. C. da sin. 
tessitore , o secondo altri da un fabhricator di birra , o 
di barche, ai. Sonosi più innanzi nominati questi due eroi, 
aa. Gran guerriero Greco, il quale scopri UlUse non 
esser matto , come fingea , e lo condusse alla guerra di 
Troja : ma Ulisse indegnamente se ne vendicò , poiché 
cou una impostura lo fé lapidare dai Greci . a3. Fran- 
cesco Sforza , nacque da uu padre vilissimo nomato 
Muzid , e per la sua forza e gagliardi» fu chiamato 
Sforza, e diè tal cognotye alla sua famiglia ,‘ che poi si 
tese illustre. 34. Fiume in Grecia , che nasce dal mon» 
te Pindo , lo fanno figlio dell' Oceano , e di Teli , k • 


Digitize 


5 * 


F t , , F 

Forti di animo . 
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XLV. 

Febo 34 uccide un Piton coll’ aureo telo j 
Tronca a Medusa il capo il gran Perseo, 35 
Bellerofonte 36 sul Pegaso in Cielo 
Vola e per colpa , in cui non fu mai reo, 
Per Pre*o il mostro, eh’ ha triplice velo. 
Detto Chimera , debellar doveo : 

Un Idra, on Toro, un Cervo il grande Alcide, 
Un Leone, un Dtagon , Ceiber divide. 


ANNOTAZIONI 

vogliono eli* pugnasse con Ercole, trasformandosi in 
varie guise , e specialmente in Toro, cui Ercole levò 
Un corno , che fu dato ad una donna compagna della 
Fortuna detta Copia , ed è il cornucopia detto dellab- 
bomlanxa ; altri vogliono, che fu re di Eolia , ove è 
un fiume di tal nome , a 5. Celebre appo M- T. Cice- 
rone , e nemico di Clodio , che uccise . a 6 . O Sine, 
ladro crudele di Corinto , il quale piegava gli alberi , 
ed a quelli legava i passaggieri , che cosi motivano 
squarciati. *7 Celebre io Atene per la fona , e pel co- 
raggio . a8. Figlio di Egeo , e di Etra ; si segnalò ce* 
diverse azioni eroiche , e fra le altre uccise il Minotau- 
ro, usci -da! Caberioto, ec. aq. Figlio di Eaco , e fratello 
di Paleo , assaltò il primo le mura di Troja unitamen- 
te ad Ercole . 3o. Re di Mauritania , e celebre astro- 
nomo , che dicesi contemporaneo di Mos* , peroni han- 
no finto i Poeti , che sosteneva il Cielo colle spalle , 
• che fu trasformato in un monte , per aver deprezzalo 
Perseo. Celebre atleta di Crotone, il quale mori lace- 
rato dalle fiere, per essere rflhasto Colle mani dentro 
un albero, eh’ egli volea dividere per mezso gii ««»•• 
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O Minotauro , * il gran Teseo * paventi } 
lu prendi , Edipo i invitto , orrenda sfinge} 
.Anassagora \ asciutti , e indifferenti 
• Gliocchi ha in morte del figlio, e mortai finge 
Averlo generato j e ai suoi già spenti 
Gracchi Cornelia , 5 che gran fama cinge} 

Me peperisse satis , disse } e forte 
Senofonte del figlio ode la morte . 

v- i • - 
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’ ANNQTAZIONI 

da» cunei di ferro; visse 5i». «n. inn. G.C. 3*. FiglÌQ di 
Antenore,,* Poiidamante famoso atleta oppresso da una 
Vupe. 33. Furono tolti Ire uomiVii di gran forza t cjaiualt 
presero a favoleggiar i Poeti eh* e^ano figli del Cielo , e 
iella Terra, e che servivano a Vulcano per far le saette 
'è Giove. 34 . Figlio di Giove , e di Lattina, e fratello di 
^Diaria Die delia sapienza, ed. autore de’ versi. 35. Figlio 
di Giove, e di Danae , che in seguito verrà meglio Spie- 
gato ; nacque da quella p che Giove violò nella Torre 
trasformato in pioggia d’ oro . 36. Nota é la ftvola «li 
costui colla Chimera , il quale fu figlio di Glauco re di 
Epiro , uccise il fratello per' inavvertenza, e poi si ritirò 
in casa di Preto re d’Argo', la di cui moglie Stenobea 
essendosene invaghita , «Moou avendogli egli corrispo- 
sto , lo accusò ai merito, il quale lo mandò e lobata 
redi Licia; ... > « ’■■■'» s r-f - n 

» 1 Poeti, fingono , che sia stato un mostrò mezzo 
uomo , e mezzo toro noto da Pasifae moglie di Minos- 
se, e de un toro . Ma le stòrie Vuole , che sia stato 
un gran Capitano chiamato còn qnesio nome, o un 
Segretario , che avea il detto Minosse di nome Tauro 
dal quale nacquero de* figli nell* segreta unione cVeh 


t 
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Qui te rammento , o 4*0116 eroe Catone, ^ 
Che con Antonio 8 niàj l’ almi perdeste 
«■ Nelle avverse vicende , e tu, Solone, 

Con Licurgo , 9 che saldo animo aveste: 
Bise Aristide , «° e quel Filosofane 
Diogene , mentre altri ' empie d’ infeste 
Parole, e sputi ’l lor volto òntiiato : 

Ma vinser tali eroi Socrate , e Plato . 


ANNOTAZIONI 

U «gli con Pagifae . a. Che U fai , ola pone nel nume, 
ro de Semidei era figlio di Egeo re di Atene, e di 
1 ra ”8*'* di Hiteo ; ei fece molte aiioni eroiche tra 
t i“ ah , ucc ‘ s ® questo mostro d'ordine di Minosse. 3i 
I igl.o di L ajo re di. Tehe , e di Giocasla , che po 
sposo non Sapendo essergli madre; e da questo incesto 
ne nacquero Lleoele , e Polinice , poiché il padre Lajo 
per aver consultato 1* «spasolo , il quale dicea , che que- 
sto figlio Io avrebbe ucciso , lo consegnò ad un pasto- 
re , acc ò lo avesse ammazzato ; ma questi Jo conservò 
in vita , e da un altro pastore Forba fu portato a Po- 
libio re di Corinto , che Io allevò . e follo poi grande 
uccise veramente il padre , non conoscendolo . e la 
sfinge mostro già depcritto . 4 . Filosofo dominalo di 
sopra, autore della Oiueomeiia. 5. Famosa dama Ro- 
nuna , madre de' Gracchi già nominata . 6- Celeberri- 
mo Capitano, Filosofo, e Storico Greco , figlio di Ci* 
l’ilio Ateniese , e discepolo di Socrate , fu il condutto- 
re de’ ì cono. Greci dopo la disfatta del giovane Ciro 
dal <1V lui fratello Artaserse re di Persia. Un giorno 
m?nf re f-cea i sacrifìcj gli fu data nuova della morte 
del figlio ; al che non fece altro , che togliersi il cap- 
pello di jìori , che avea in testa ; ma quando gli fo 
soggiunto che il detto di Ini figlio era morto da vaio- 
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Cambise * immobil drPresaspe il figlio, 

Ma ubbriaco', trafisse in man col (laido • 
Pone in fiamme la man Scevola , 2 e’I ciglio. 
Non move, o al resi volgere grida: io mai do: 
jPormion , 3 Focion 4 più fier d’ oc tiglio 
Ferino ebbero il braccio, e il cor gagliardo} 
Masinissa , 5 Falari ,.6 Anacreonlt* , 7 
Regol, 8 Sanion, 9 GiudÌ!ta,io Automedonte. 1 » 
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ANNOTAZIONI 

■oso nella battaglia di. Srlantioca , egli se lo rimise 
rancjuillamente sul capo . Mori di anni 90. ilio, io- 
isnzi G. C. Vi fu uu altro Senofonte iSlòirico Gre- 
o detto il giovine. 7. Di Ulica luogo dove morì: 
vea tanto coraggio, die in età di anni 1 4. dimandò 
na spada, per» uccidere il tiranno Siila ; fu «Iella set» 
a degli Stoici, si unì a Cicerone contro Caldina , 
si oppose a Cesare nel Senato , e fè tante alit'e gio- 
iose azioni ; e finalmente si uccise eoa un pugnale do* 
o la morie di Pompeo il grande , in seguito della bat- 
* glia di Farsaiia 4 ^* at V innanzi G. C. di anni /f#.. 
’uvvi un altro Catone dello il Censore . 8. Il celebro 
’riumviro Marco , amante di Cleopatra , emulo di Àu- 
jsto , che, credendola niorìa , si uccise con uu pugua- 
: di 56. anni. 9. Legislatore , che in seguito verri 
leglio spiegato, 10. Vi sono stati 5 . di questo noma, 
a costui era detto il giusto nel 433 . innanzi G. C. 
a Figlio, diapiro, e secondo re di Persia visse nel 5 39. 

G C., sottomise 1 ’ Egitto , e fu un principe crudele, 
on bisogna confonderlo col padre di Ciro ano avo .. 

C. Muzio sopranoini nato Cordus , poi Seevola , della 
ustre famiglia Romana de’ Muzj , si^rese celebre nel- 
guerra di Porsenna re de* Toscani contro i Romani, 
nanzi al quale pose U mano destra nelle fiamme , 
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Figli amanti de' loro genitori . * 

f >' xlix. 1 

Erigono ** impietosi' ( ahi cor -virile ! ) • ». 
.Udendo , o Icaro , morto il padre amato, 
Muor Lauso »3 per ilòti fa* Mesenzio vile. 
Appio , *4 ed Anchise è sol ^orso portato 
Dal figlio: Anfinomo, ‘5 e Antigono »*> umile 
Presero i lor parenti : e in cocchio aurato 
Cleobi *7 al Tempio, e Biton tiitir la madrej 
Tobia | >8 Giuseppe , Isacco amaro il padre, 

4 

ANNOTAZIONI 

ptrcbè avea errato in uccidere il ministro, «non lui ; 
dal che fu poi chiamalo Scevoìa , cioè mancino , nel 
5 o 7. av. G. C. 3 . Filosofo peripatetico ^ ed altro di 
questo nome Sicario , 4 * Generale Ateniese 4 e grande 
oratore , fu discepolo di Platone, e di Se no era le e sti- 
mato dall’ istesso Demostene , e da Alessandro il gran- 
de . Fu ingiustamente condannato a morte dagli Ate- 
te ii iesi di anni 80., innanzi G-C. 3 l 8 . 5 . Re della INu- 
midia in Africa , fu prima nemico , v ma poi amico del 
popolo Romano , marito dì Sófonisba : visse anni 90. 
a tempi di Scipióne Africano . 6. Famoso tiranno di 
Sicilia già nominato, il quale morì bruciato nel I oro 
di bronzo, ih cui avea fatto morire Penilo . 7* Ec- 
cellente poeta Lièico di Teos amico di Policrate tiran- 
no di Satnó . Vogliono morisse soffocato da un acino 
d’uva come' il* poeta Sofocle. 8. Attilio , >1 S»ale 
conterrò' piuttosto di morire spasimando per maod de 
Cartaginesi , ebe consigliare la pace con essi ai Itoma. 
ni , dopd aver giurato di ritornare in Cartagine ■ a 5 i. 
anni innanzi G. C. 9. Giudice ,e liberatore de Giudèi 

figlio di Mauuèy moli nel i»*7. iunanii G. U. 10. 

• 4 
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Figli crudeli verso i loro genitori . 

' • • ; * * * • «ì 

L. 

Vendicator del p^re Oreste , * • terra T 
' Distese Cliteanesira iu mar di sangue : 

A uo Nino a Tempia figlia ì giorni serra, 
f > Uu altro Nin. 3 U madre atterra esauguej 
'• Obbedendo Alcraeone 4 al padre , atterra 
Enfile la madre ; e Lajo 5 langue 
Ucciso dal suo figlio Edippo in giostra : 
Medea 6 alle Pelie il padre uccider mostra. 

annotazioni 

Vedova di Manasse , la quale coraggiosamente tagan* 

, ed uccise il celebre Oloferne Generale di Nabuc- 
codonosor . u Auriga di aAcbiile celebre. ia. Fi- 
glia d’ Icaro , si appiccò ad ua tronco per disperazio- 
ne nel sapere la morte di suo padre. i 3 Figlio di 
Mesenzio crudelissimo re de’ Toscani , ammazzato da 
Euea mentre difendeva il piagato genitore . Fuvvi 
un altro Latiso figlio di Numitore . 14. Appio Clau- 
dio il quale fece la via Appia , fu Console, e fu por- 
tato sul dorso dal tiglio allorché fu esiliato da Ro- 
ma ; come Anchise principe Trojano fu portato dal fi- 
glio Enea fuggendo da Troja . i 5 . Ardendo il monte - 

Etna , col suo fratello Ànapio presero in dosso i Joro 
genitori col rischio della vita , e fuggirono da Catania. 
l6. Figlia di Edipo re di Tebe, coniucea sempre il 
padre oeciecato-ù da se. 17. Due fratelli di Argo nel ti. 
rari’ al Tempio tnorirouo. 18. Noti nella Scrittura sacra. 

1 Agtunennoniis scenis agitatu» Oreste t: Re di Micene 
figlio di Agamennone , e di Clitemaestra , per vendi- 
car la morte del padre ncciso dalla madre , e dall’ a- 
dalltro Egisto , ammazzò entrambi, r poi fu agitalo 
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Ciane s r-Cfanjpp» il {*&»' tolse '* ‘ , * 

La vira , perche a lei rapì l’ onore : 

Tal Medalina 8 a d Arnoticeo sciolse 
Lai dorpò V stimai ( oh niellando orrore!) * 
E madre , e padre in morte orrend’avvolse 
Mitridate ; 9 e Agrippina, o Neron , muore: 
Uccidono il fratello, e padre , e madre 

ITolommeij io od)* Assalonne il padre. 

. * * ■ 


ANNOTAZIONI 


^all« furie; era intimo amico di Pilade , e mori dì an 
morso di vipera nel f>44» innanzi G. C- 4. Piglio di 
Belo , o di Nemrod , e marito' di Semiramide nata in 
Ascalona da vili parenti, ch'egli sposò dopo li morte 
del di lei priaio marito , e la quale gli successe nell’ *i 
Impero degli Assirj . E siccome alcuni Storici voglio- 
no, che questa Semiramide /per ambizione- di. regna-l> - „ 
re , ««esse fatto uccidere' il detto Nino , regnando poi v \ ■» 
sotto il nome dei di lui figlio Ninia; così metaforicamcn- 
te si esprime nel verso*- in tal guisa, invece ./di dire *- ;t ^ 
1 empia moglie. 3, JL’ altro Nino .è questo Ninia sud- ■ 
detto, il quale uccise Semiramide sua madre , ' perchè * d- 
c os tei- volle forzarlo a commetter seco lei un' incesto, />«,, 
dopo aver- regnato anni , cominciando nel ao38. » - , . 
cjrca del mondo. 4- Figlio di Anfiaratì celebre Indo- 7 eij* 
vino , vài quale uccise la madre Enfile , perché costei t 'l 
sedotta da Argia figlia dei re Polinice, palesò il ma- ,r r . , 
rito nascosto per farlo andare alla guerra di 
ove morì , secondo la favola . 5. Re di Tebe 
rito di Giocaste , e figlio di Abdaco , il quale fu oc- . ,’,.j 
ciso , ma inavverteotemente , e senza esser conosciuto .. , 
dal figlie .Edippo , come avea predetto 1’ oracoli., tha< E 
di sopra si èr accennato. 6. Maga celebrq notamela . 

v cesili:.. ósLw.ai* , 
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Fratelli , sorelle , e congiunti amorevoli , 
odiosi, o discordi tra , Iprp < 

/ j ? ♦ 7 r i' ■* * * * * T 
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Per Ja , * che divorato è v dal Leone * , 

Le morelle pet duo! n’ andai o a morte : V ' 
Ma ’ * " ’ 1 ^ 1 ’ 


• • v ^ w j*. V * V- w 

Che inai guidando il Sol per vie ritorte , 
Cadde coi carro, e al Pò se giacque estinto, 
Piansero , finché il suol di pianto è tirilo. 

■ ■ I t -'V 


V- • 


:sì 
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ANNOTA 2 ftONI 

,/»■ • . ,i 

poc’ aozi ; persuase le figlie di Peli» a scannai^ i| pro- 
prio padre , dicendo , che dopo morto *' e còtto lo a- 
vrebhe fallo ringiovin ire , come avea ringiovanito il di 
lui fratello Esone padre di Giasoae . 7. Ninfa di Slci— v 
lia , la quale fu mutata in fonte , che prese il Suo no. 1 
me ; uccise il padre, che la violò. 'Altra/ Ciane» fu fi- 
glia del fiume Meandro i 8. Bella , tua onesta donzella : - 
Aomana , la quale essendosi accorta d’essere stata vio- 
lata all’ oscuro da suo padre per mezzo d' un anello , 
lo preso per ì capelli , e ammazzò prima lui , e poi se 
stessa . 9. Re di Ponto il più gran guerriero dopo A- 
lessandro , guerreggiò lungo tempo co’ Romaui , ma 
finalmente fu violo da Pompeo , e si di è da se la mor- 
te , dopo aver fatto morire la madre , le sorèlle , al- * 
cuui f>|U* e dicesi anche il padre, io. Tre re d’Egit- 
to , Filopatore , Filometore , e Filadelfo uccisero il fra-' 

•'■Ilo Argeo , il padre Evergente , e la madre Cleopa- 
tra , e iperciòr furono cosi chiamati . » 1 

1 Figlio di Atlante , e di Etra figlia dellV&céaeo , /' ’ 

dal quale «litorato da un leone o leonessa ; furon le 

ai.oVjwt * ' * : ^ 
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del 


buon fratello 


i propij figli 


\ e a Tieste Atre» a dà 
Per cibo , e per bevanda ( oh crudo ostello 
JL)a cui e senso, e virtude ha eterni esigi) ! 
Dardau 3 di Jasjo fa crudel flagello ; 
Polinice » 4 Eteòcle han pronti artigli 
In piagarsi , e morir ambi pel Regnò . 
Oh folle ambizion , vii vizio indegno l 


‘.ANNOTAZIONI > * 

ser-He piangenti chiam ile Jaiii ;,e tono le sette Stella 
nel capo del Toro , onde nascono le piogge . a. So» 
relie di Fetonte dette Fetusa, Lampetia , « Lampetnsa, 
le quali piansero tanto il tragico caso del loro fratello, 
che furono cangiata in alberi , che producono elettro, 
ossia ambra ; perciocché il vocabolo Heliot in greco 
significa il Sole • • 

i. Il fondatore, e primo re di Roma , di cui è no» 
ta la Storia , il quale o per ambizione , o per ira 
uccise il fratello sul motivo che costui avea «aitato 
k nuove fossa delia Cilli di Roma , la quale dovea 
edificarsi . %. Figlio di Pelope , e d Ippodamia , e 
padre di Agamennone, e di IVfeooiao , fu re di Ar- 
go , ed il primo che conobbe 1’ E eclisse del Sole , o- 
diò, e cacciò dalla sua Corte Tieste suo fratello, per» 
«diè avea un infame commercio con Erope sua mo- 
glie , e pòi gli diè a mangiare i due Ggli nati da tal 
commercio nel ayro* dal mondo, I F glio di Giove, 
« di Elettra , e fondatore del regno di Troja in Fri-’ 
già verso il r4$o innanzi G C., uccise il fratello Ja- 
sio per regnare. 4* Figli del nomiate Edippo , e di' 
Giocasti,, si divisero il regno di Tebe col patto eha- 
avrebbero regnato a vicenda, ma non avendo il pri» 
mogeailo £ lece le adempito a ciò , ac nacque la «el*g 


#v > 



LIV. 


Sì cadile » Antigono , e il valente Osiri * 
Col ferro di Tifone , Iside bella $ 

E Cambise 3 ciudel fra i suoi deliri 
Mandò a morte il fratello , e la sorella! 
Oh stolti di regnar vani desiri ! 

Per voi Atchesilào 4 Atropo appella 
Pel fier Lea reo , il qual da la consorte 
È finalmente anch’ ei mandalo a morte . 


ANNOTAZIONI 

lire guerra di Tebe , in cui i due fratelli si uccisero 
pugnando ; ed il celebre Vittorio Altieri ce ne ba la» 
scijta una tragedia. 

i Re de* Giudei , e figlio di Aristobolo II. ( non 
già Ani igono Generale di Alessandro il grande , che fu 
poi te d’ Asia ) fè tagliare le orecchie al suo aio Ir- 
Cano , ma Erode fratello di costui lo mandò a Alar» 
cantonio, che gli fe tagliare la testa 29. an. ino. G.C. 
a. Figlio di Giove , e di Niobe figlia di Foroneo , fu 
detto anche Osiride , e successe a Foroneo nel regno 
degli Argivi , e regnò anche in Acaja , ed in Egitto j 
prese per moglie Iside figlia d’ Inaco primo re d'Argo, 
detta ancora Jo : e finalmente fu ucciso dal fratello 
Tifone in un luogo nascosto presso Tiala , e fu dagli 
Egizj adorato come il Sole , ed Iside come Ja Luna , 
detto poi il Dio Api , o Serapi . 3 . Figlio di Ciro , « 
secondo re di Persia nel 529. inn. G. C. , fu principe 
crudele , fece morire Smerdi suo fratello nella sua tiene» 
Sin, e la sorella , e poco dopo mori anch'egli verso il 
Sài. o 2 . 4 - * nn > G. C. per una ferita fattasi nella co- 
scia . F uv vi altro Cambise suo avo e padre di Ciro , e 
sposo di Mandane , 4 - He de* C:reuai t mori per causa 
dei fratello Lcarco , 
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LV. 
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Pel oir%hit»!e il ^ermaa-TMèo * uccise } ' 
Che Mepaiippo alio r , fu nominato 
Così Caoue Elèào^fa, è t toorte iiltW 
'.Q^iloco Leticane > 3 uom sceHerSio ; 

• Si sa Ione 4 !a Màmerte il condivise • ' * 
Per Cadvido Anacatii^ è aKSol fnràto 
Che d^ò : leggi al fratello re de* Sciti: 
Oh igvlo^i rdilnaperd aiti appetiti! 
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ANNOTAZIONI -v 

tfrll'ÈfoliV, o • 

«Worth*»., «»!*«.». .1 fr.. e ’llo M t.^po 

prudentemente nell» caccia , prendendolo per P £n c U 
guai» ( pdrco selvaggio ) è* si nfug-iò* presso ÀrW*« 
r« degli, Argiti / rt quale gli diè 1. fi g |f a Arali !» 
moglie, uc C »se* 5 o. soldati mandati da Eteocle ad , m . 
Hiazzark», e dbpo molte grandi azioni fu fi aalm e“. 
te u cere#) da Menalippo T^ano , eh. egli, Vnchè 
ientoefc m0*.,tr»maz2Ò prima di morire , e gli squar- 
tò .^pet de^denti , dice Stazio . a . figlio di 

Pr ‘. a Tl!l^ T ‘ r0la ’ Che & cise il 800 fratello Caone- 

T d T^ ' l * è ^ Caoni ' vicinanze d! 

Tro )a>> 8 . ite dF PfrnfO^ fodso dal fratello Ossiloco 

fVj? ^ taglie, come dice Ovidio.” 

4- ^afelio gli . vea Ucqiso à 

propi».figt,e^^^|42^ :> 5 famoso* filosofo Sci- 
ta, aod^ to AteA , cd nfkjg ilto con Solone , « ,i rese 
Cc) , cl>r ? '* VÌ ^ •iteriti ; e per aver 

>olutotpo^ntro*rlré. le gfeche leggi «*Ué «£ patria 
fu ucoso «krf t« GaftWdo^** 1 fratello . - 

a.. t •ipi&t' iti* 


\ S*l 
tw 

43 '" 

Usi,' 


9 J£ 

i 4 » 

I V ' , 
- • 

' ;• 

vp 

vr/t 


h v * J 


r »titi 


ttt * 
- •*** 


a, 4^ * 


Digit 


Dgle 


-> & 



LVI. 

£iugurta * il crudo per desio del regno 
Due suoi cugini ad Acheronte invia, 
Aderbale, e Jempsale ( oh mostro indegno, 
Tant’ hai sete del soglio, ahi peste ria ! J 
Perseo a Acrisio : ma i più vii l’ ingegno 
~ Lascia, e cogl’ imi in queste carte obblìa. 

. Kg i sto i al mondo invola ambi gli Atrei • 

, Giuseppe , 4 Abel , Giacobbe ai german rei: 

•• • i\ t ^ l 

^ » 

'! ‘ ’ ANNOTAZIONI ** ‘ 

V He di vNutnid* gran nemico de' Romani, e Gglia 
di Manastabal , fu allevato alla Corte di Mtcipsa sii» 
zio , il quale morendo gli lasciò la tutela de' suoi due 
figli Aderbalo , e Jempsalo ; ma egli scellerata mente 
li fece ammazzare , .invece di garenlirli , ed i, Romani, 
eh' erano alleati, di Aderbalo , gli diedero guerra , « fu 
egli vinto da Cecilio Metello , poi da Mario ; e OnaU 
ine u te Bocco re della Mauritania suo padrigno lo con- 
segnò nelle mani di Siila nel u>0. innanzi G.. C» , eh* 
lo condusse a Roma iu trionfo j , poi fu chiuso in un 
prigione, in cui vi morì insensato. Vedi Salluslioh. 
a. Figlio di Giove , e di Danae , e celebre per le 
imprese . Acrisio re d’ Argo avendo inleso dall* oraco- 
lo , che il suo nipote l’avrebbe ucciso , fè rinchiuder» 
la Gglia Dauae in una Torre, affinchè uon facesse fi« 
gli: ma Giove }a violò converso in pioggia d' ore , è 
ii' ebbe un figlio chiamato Perseo ; il che saputosi da 
Aciisio'j la fé gittar nel mare gravida *, ma i fiotti I» 
portarono salva in Puglia , ed il re del paese se i*è 
invaghì, la sposò, e crebbe il figliò Perseo in bellez- 
za , cd in valore sti aordinario , il quale uccise poi Me- 
dusa , come si è detto, e colla di lei testa crinila di 
serpenti impetri Atlante , ed il mostro di Andromeda, 
che sposò} cavalcò il cavallo Pegaso ,ec. e nel suo r<- 


la 


Furiosi , . ’ 

Lvir. 

i. . . i • • ** 

Lo Menadi Baccanti ancor nomate, <■> ; • 
Febo coi Coribanti 5 è ita furenti^ 

* Orlando , per coi son carte vèrgale 
Che furibondo fè mostri e poi lenti; 
Cadmo 6 de’ suoi furori opre hi lasciate 
Col grand’ Ercole, : e Oreste, i due potenti: 
Saulle , 7 Erodo poi nell’ alte carte 
Son percossi da furie in ogni parte . 


ANNOTAZIONI . 

torno in Argo uccise inconsideratamente il «do avo A- 
crisio ,#e regnò in suo luogo; ma commosso da tal ac- 
cidente si' ritirò in Tirinto , e fabhricò Micene , ec. 
JFuvvi altro Perseo re Macedone . 3. Figlio di Tiette, 
• di Pctopea Ai Ini figlia ; avendo il padre adulterata 
£rope moglie del fratello Atreo , costui gli uccisa i fi- 
gli , « diedi a mangiare a! padre . Ma questo Egisto 
cresciuto in età ucciso il di lui zìo, e poi il cugine) 
Agamennone di lui figlio detto Atride, padre di Oreste 
4* Detto il giusto , come ‘si ha dalla Sacra Storia . 5. 
Popolo dell’ Isola di Creta , detti anche Cureti , perchè 
curarono , ed educarono Giove fanciullo col suono dello 
squille o tintinni, affinchè il padre Saturno non senten- 
dolo , «ol divotasse. 6 . Figlio di Agenore re de’" Pe- 
ni cj , c primo re di Tebe. 7 . Primo re d'Israele figlio 
di Cis t fu agitato da spirito cattivo, come Erode re 
de’ Giudei : t V arpa «li Davide il ristorò . 
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Gladiatori famosi . 

LVIII. 

Spartaco * all’ alt* Olimpo ha eretto il volo 
Con lievi penne eli canora fama , 

Che pugnò con seltant’ Atleti ei solo 5 
E Biton , * che memoria eterna chiama , 
Con Bachio, di cui suona il gemiti Polo, 
Che con mille guerrier combatter ama ; 

E Sircio 3 con. Mifon,4 che al suol pugnando 
Non cedettero a Achille, Ercole, CMatnio. 


ANNOTAZIONI 

1 . Famoso gladiatore oriundo di Tracia, il quaj* 
Unito a Criso , ed Enomao, altri gladiatori celebri , 
popolò la Campagna felice , ruppe il giuoco gladiato- 
rio in Capua , e pugnò con settanta atleti ; e, raccolta 
una ciurma di servi, si fr chiamare Imperatore, com- 
battè co’ Romani , rupp«* gli accampamenti a Ciodio 
Glabro, dissipò 1 * esercito d 1 Lentolo nell’ Appennino, 
distrusse gli accampamenti di Cassio ; e finalmente rot- 
to e fugato da M, Crasso, occupò un «ingoio de’ Bru- 
tii , e non polendo passare in Sicilia per mancanza di 
«avi , fu ucciso co’ suoi fortemente pugnando, a. Que- 
sti due gladiatori erano compagni , ed uniti uccisero 
prima molli altri, e finalmente si ammazzarono a vi- 
cenda . 3. Detto dentato , celebre Tribuno del popol 
Romano , avea un eroico coraggio . Trovossi in i-jo. 
battaglie, o attacchi, ne’ quali fu sempre vincitore : ati- 
litò sotto 9 . Generali, ed avea f, rite tutte davan- 
ti . Visse verso il 5o5 innauzi G.C 4 . Celebre atleta 
di Crotone già nominato , dicesi , che ne’ Giucchi O- 
Jimpici portava un bue Mille spalle , ch’eli uccide# co» 
Uu pugno , 


% 



Gravi , e serii uomini . 1 

tix. , 

Grav’èFabrieio * in volto, eha il tratto umano. 
Curio a ha più grave incesso, e aspetto altero^ 
Gravissimo è Caton , 3 qpel gran Romano, * 
'• E serio all' opre , ai detti , e nel pensiero: 
Qui si rammenti anche il gran Carlo 4 M«nio, '% 
Alma ben degna di più grande Impero j 
3E con questi altri gravi illustri Eroi . 

• Dagli Esperi nomati ai lidi Eoi. 


ANNOTAZIONI 

•#» L l» * 

1. Cajo Fahricio Losco famoso Capitano, c Conso- 
le Romano , poi Censore \ vinse i Sanniti, i Bro- 
xj , i Lucaui , e Pirro ; visse verso il a?5. inn. G. C. 
4 . M. Antonio, detto dentato fu 3. volte Console» e vin- 
se anche i popoli vinti da Fahricio. 3. D' Ulica, come 
anche Catone il censore , poi questore in Africa . /f* 
Ossia Magno, I. Re di Francia, e primo Imperatore 
d* Occidente , ed uno de’ più gran principi, che ab- 
bi mo regnalo in Europa , fu primogenito di Pipino , 
nacque in Salisburgo nel yf'*- , e mori in Aquisgrana. 
di 72 . anni , protesse i letterati , ed ebbe un lungo » 
felicissimo regno , 
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Golosi , e mangioni celebri. 




LX. 


li J' 


Di te , Ariobarzan , 1* intera mensa 

Astidamo » golon mangia e divora ; -4 \ 

Un porco , un capro , una porceli’ accensa. 
Con cento pan Fagon, » che Aurelio onora: 
Tirnorreonte 3 iì Rodio ha fame densa j 
Per troppo ber Promàco 4 uopo è che mora: 
Bizia , 5 e con essi Aglà» , 6 Mirtala edace, 
Esaù ,7 Loto , 8 Adamo , 9 Acco,i& Ippoaace. * ^ 


\ ) 


ANNOTAZIONI 


1 Persiano, il qnale solo divorò tutta la tavola in ur 
convito fatto dal Re Arioharzane . 7. Visse soli 
1 linperadore Marco Aurelio il lilosofo , e gran Prin 
cipe , e mangiò in un giorno tutte le sudelte cose , ed 
oltracciò bevve un bottaccio , o gran fiasco di vino , 
come dice Vopisco. 3. Celebre ghiotto , nativo dell’ 1 
sola di Rodi, >d anche bevitore esimio. 4 - Noto ad A 
lessandro il Grande ; fu vincitore nella contesa de 
bevitori , ed nbbriac^ni , dopo la morte di Efestion*. 
poiché esaurì (\. bottacci di vino , ed ebbe in prende 
«n talento ; ina ai 4°- estinti per troppo bere eg 
sopravvisse tre giorni. 5, Cartaginese, o Trojano uo- 
mo ghiotto as;ai . 6. Due donne celebri pel troppi 
mangiare. 7. Nominato nella Lettera A. ; nacque ne 
inn. G. C.; e vendè la primogenitura al fratelli 
Giacobbe per una minestra di lenticchie . &. Ossia Lo 
figlio di Tliare , e nipote di Àbramo , abitò in Sodo 
ma , poi bruciata dalle fiamme celesti : le figlie lo ub 
brucarono , e «turante la di lui ubbriachezza ’na con. 
cepirono due figliuoli, la prima fece Moab, e la seconda 
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Giudici giusti , ee? Uomini rigidi , ed e/yzd. 


Lxr. 


Eaco , 11 Minosse , e Rada manto il fero * * J 
D’ Averno i Chiostri giudicando scote: 
Giustissimo è Aristide , *3 e il più sincero 
Di quanti , o Attico , dir Cornelio puote: 
3Voto fu Biante , »4 e Prienèo del vero 
Amanti , in cui virtù le loci ha immote : 
Ermete , l5 Trismegisto ancor nomato , 
Per giustizia I’ Egitto ha encomiato. 


' , - ANNOTAZIONI . ^ 

Ammone , onde vennero i Maobiti , e gli Ammoniti . 

9. Nostro primo padre, goloso perché mangiò il pomo. 

10. Filavi Acco donna pazza di già mentovata , ed 
Acca Lattenzia mogi e di Faustolo , che allevò Romo- 
lo , e Rimo detta Lupa . il. Il celebre Poeta Greco 
già nominato ne’ Brutti .. la. Figlio di Giove e di 
Egiua , e regnò nell' Isola Enopia , che chiamò col 
nomi; della madre , il quale con Minosse , e Radaman- 
to figli di Giove e di Europa dicesi giudicar le anime. 
nell’Inferno. i 3 . Già nominato ne’ Forti di animo. 
i 4 . Due de’ 7. Savj dellla Grecia. i 5 . O Mercurio 
Trismegisto, cioè tre volte grande, fu famoso Filo- 
sofo Egizio , ei vuoisi che sta stato consigliere d’ Iside 
moglie di Osiri , e 1 ’ istesso che Tholh : visse nel 
1900. *nn. G. C, 

. ^ '*** 
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■ LXI1 

D’ Achille l’Istruttor giusto è Chiran? * , 
Tal fu Rifèa, a e iu Sisamne il re Cambise i > 
Filippo 4 per Machera , e poi Catone, 5 
Zaleuco , tì che al figli uol pena divise : 
Manlio 7 è austero, 8 Camillo, e Focione; 9 
De’ tre il primo Torquato il Gglio uccise: 
INV Sacri fogli poi v ? è Samuel lo , 40 
Salomone , Assuero , e Dauiello . 
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'*«*»**&>■' ANNOTAZIONI 

i. Famoso Centauro figlio di Saturno , e «lì Fillire, 
;ran cacciatore , e celebre medico de’ suoi tempi , 
a «piale scieuza insegnò ad Esculapio , ed indi fu Ai<* 
«li Achille che, secoudo la favola, alimentava di midolla 
«li Lioni , e di Cignali per renderlo forte, a. Nomi- 
nato da Virgilio ne! II. Lio della Eneide . 3- Figlio 
di Ciro II. Re di Persia già nominato : I’ unica azione 
degna d* un Re, eh’ egli fece, fu quella (li aver latto scor- 
ticare Sisamne giudice ingiusto, il quale erasi fatto cor- 
rompere ; e colla di lui pelle fe' coprire la sedia ove 
sedevano i giudici nel Foro, sulla quale ordinò die 
sedesse Otane di lui figlio , che dichiarò successore 
de! medesimo . Macedone , padre di Alessandro il 
grande, che pel troppo dormire diede cagione a pren- 
der iti aJtro aspetto la causa , ed assolse Machera . 5. 
Utid^nsé già nominalo alt volte. 6. Famoso Legisla- 
tore de’ Locriani ( Popolo d’ Italia ) e discepolo di 
Pitagora 5oo. au. circa inn. G. C. Fece una Legge , 
con cui ordinavasi di cavar gli occhi agli adulteri . A- 
vendo il di lui figlio commesso tal delitto , benché il 
Popolo chiedea grazia pel medesimo , -7aleuco il qual® 
ad' ogni costo voiea che fosse eseguita la Lagje , di* 
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Giudici , ed altri Uomini ingiusti . 

■ Lxm. 

Tarqainio il fero è schernitor d’ Astrca , 
Con Amulio , >3 Caligola , e Nerone j 
Romol con violenza iniqua e rea 
Le Sabine rapì senza ragione } 

Micia »4 orecchiato Febo posponea 
A Pan nel canto, e Fani, il *5 Re asinone, 
Esiodo osò preporre al grande Omero 5 
TalPilatoiGèAcab^Aman^SDavidyPiero»^ 


ANNOTAZIONI 

rise la pena ; ed egli fecesi cavar 1’ occhio dritto , ed 
il sinistro al figlio, 7. Detto Torquato, perchè tolse 
ima collana d’oro dal collo di un soldato Gallo, che 
viiis» in singoiar teDZone , ed uccise. Fu Console, e 
Capitano Romano , e nella guerra contro i Latini fe- 
ce troncare il capo al proprio figlio , perchè avea com- 
battuto contro suo ordine j benché fosse stato vitto- 
rioso, e ciò avvenne nel 390. inn. G.C. . 8. Marco Furio, 
uno de’ più gran Capitani dell’ antica Roma, trionfò 4 * 
volte, 5 , fu Dittatore, 6. Tribuno, liberò Roma dai 
Galli , e rese giustizia ai Falisci antichi popoli di 
Toscana . 9, Generale Ateniese già nominato , e cele- 
bre Oratore , di cui temeva Demostene $ ricnsò i* doni 
di Alessandro il grande , e di Antipatro di lui suc- 
cessore . 10. E Daniele , furono Profeti celebri , il 

primo visse ii 5 ò. an. inn. G. C. , ed il secondo 606., 
« tempi cioè di Nabuccodonosor , e di Ciro . 11, Re 

già nominati , il primo re da’ Giudei , e figlio di Da- 
vide , e altro re di Persia . »a. Il Padre di Se- 
cato , cb« violò Lucrezia , detto il superbo , regnò 
«•n alo. ligia , e crudeltà, \Z. Re de' Latini, ««tarpò 


Inospitali Uomini . 

LXIV. 

Il Tiranno Busiri 1 uom non accoglie 
A mensa , a letto , alla Magion solinga, 
E Diomede * crudel neppur la u.oglie , 
Seco ricetta , o vuol che a lui si Stringa : 
Il Trace Polinnestore 3 ha le doglie 
Se alcuno ad alloggiar altri lo spinga fi 
Atlante 4 in sasso è da Perseo cangiato, 
Perchè fu inospitai , Nabal 5 ingrato . 


ANNOTAZIONI 

I* corona al fratello Numitore , e poi fu uccìso da 
suoi nipoti Romolo , e Remo nel 7^4* ' ,,D * G- C. »4* 
£ nota ia favola i.i questo Re , che perciò ebbe le o- 
recchie il’ a>-ino . i5. Re della Calcide • iti- Governa- 
dore della Giudea detto Pontius . 17 . Empio Red’ Is- 
raele . 18 . Favorito di Assuero . iy 5 . Pietro ingiu- 
sto, quando negò Cristo . 

I. Ò Businde' secondo la Favola Re di Egitto, figlio 
di Nettuno, e di Libia, fu ucciso da Ercole, perchò 
sacrificava i Forestieri, e grandi crudeltà usava loro. 
Diodoro di Sicilia è di vari >' parere circa costui, poiché 
in un luogo lo fu Governatore della Fenicia , e delle 
piazze marittime di Egitto nell’ assenza d’ Oùride , io 
altro luogo nella discendenza di Meues Re, dopo a5. 
Monarchi pel corso di i4uo. anni nomina un Bufirida 
Re d Egitto con 8 . suoi discendenti, I’ ultimo de’ qua- 
li ebbe pure questo nome, e fabbricò Tebe , che dagli 
figizj fu detta Eliopolì o Città del Sole. Però «egli 
altri Storici rton trovasi aleuti Re di questo nome , ma 
solamente una Città nel centro del Delta , ov'era un 
|ran Tempio d’ Iside detta Businde seceudo le stesso 


Infelici all 1 Inferno dannati. 


LXV. < 

Sisifo 6 uom scaltro rotola in Averno 
Un gran sasso rotondo su d* un monte , 
Che aprì de’ Numi ogni segreto eterno , 
ScuoprendoEginajeil Gei Pluto,7conBronte 8 , 
Tizio, 9 Ission *° con ruota è nell’ Inferno, 
Tantal , Proserpina , Ecate , e Caronte': 
Cerber trifauce poi co* suoi latrati 
Nelle ombre assorda i miseri dannati . 


ANNOTAZIONI 

Biocloro lib. I. da una vacca di legno , entro cui get- 
tò Iside le membra di Osiride ucciso da 1 itone , co- 
me si è detto avanti . 3. Parlasi di Diomede Ré di 
Tracia , il quale pasceva i suoi cavalli colle carni de^ 
foràstieri , die giungevano a lui , e che poi Ercole fé 
mangiare dai proprj cavalli ; non già di Diomede Re 
di’ Elolia figlio di l'ideo celebre nella guerra di 1 roja, 
ajutato da Venere, la quale fe’ adultera la moglie, ea 
egli non la volle più vedere, e se ne andò in 1 ugna. 
3. Re della Tracia , cui Ecuba cavò gli occhi , per 
avergli ucciso Polidoro suo figlio. 4* Già si ò nomi- 
nalo ne’ Forti di corpo . 5. Nomato negli Avari c ra- 
paci . 6. Figlio^ di Eolo , e ladro ucciso poi da leseo; 
nota è la di lui favola. 7. Figlio di Saturno e di Opi , 
e Dio dell’ Inferno, secondo la favola ,q non g'à nitj 
Dio delle rigchezfce . 8.- Uno de’ (ùclopi , il quale a- 
vorava il tùlnaiuea Giove , poiché Brente in gieco si- 
gnifica tuono . 9 Nominato »ve’ G'ganU . io. Re de 
Lapili, che, per essersi invaghito di Giunone, Giove 

fu|mi;ip indT Infèrno f ovtr legnilo con i-de serpi ad una 

ruota , che sempre gira. Gli «Un si dir.ano appresso. 
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Infelici nel Mondo dopa essere stati felici . 

LXVI. 

tv Pollerete , » c Mario * oh avverso baio, 

D ChVco.,ro m peo,»conTuU.o,ieber,eaesunio. 

Cesare , 6 e MitriJate 7 e a Caroli dato , 
Benché* al core egli s’ »bhja il ferro S|,,mo, 
alerian , * B»j«etle 9 è a. Re pto».r««o, 
Artascrse , lo e Lucre/.ia 11 " CC ‘ M ’ e vir * 
Bellisario: ■* c infelici ancor Tobia 
Son , Nabucco , Saulle , e bedecia . jj 

annotazioni 

, Ouesto tiranno di Samo fu felicissimo » se S n0 * 
che'per sperimentare qualche infelicità nel ^«ndq * 
gettò 5 un anello in mare di valore , « P J j; 

sto anello fu rinvenuto dal suo cuoco nel venire i 
un pesce : Ma finalmente fu fatto mor.re m croce da 
Oronte Prefetto del Re Dario, a. Nominato p>u vo - 
te fu prima felice , ma in fine si ammalò d. » 
stesso • P ed il giovane Mario di lui figho m0ld deI 4 
e a morte violenta. 3 . So» note la felicità, eie v,t- 
forte d” questo gran Generale de* Roman, figlio d « 
Pompeo Strabope , e di Lucilia ; nacque a 4^ Set 
tembre 106. an. av. G.C. e ne visse 5 <* , essendo 
lo ucciso per tradimento di Tolommeo Ee d 
da uno schiavo detto Felino dopo la celebre battj» 
di Farsalia. 4 - Questo celeberrimo Oratole , e 
fo nato in Amino i ,6. anni av. G. C. dopo 
luto chiamalo lume , e gloria del Romano Impero.e 
padre della patria per la sua elouucnza , e dottrina » 

Lnlfnente fu assassinato d' ordine d ‘, MarC j"™% erl<> 
tro cui avea egli scritto le Filippiche, d« un ce O 
Popilio Lena , al quale avea Cicerone salvato a 
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Iracondi . 


i 


Lxvir. 

Coni modo *4 irato un servo arse nel foco, 
Vedio »5 il suo vetro infranto in strana guisa 
Vendico colla morte , e parve un gioco 
Lo sdegnarsi al Soldan »6 fiero, a Marfisa; >7 
Medea *8 freme di rabbia, e Cottai9 invoco* 
tori* , irascor , sua divisa : 
Tal è Vatinio , ao cui dà Tullio lode , 
Caino , Assuero, Aman, Ruben, Erode* 


ANNOTAZIONI 

in un» causa , in cui era egli accusato di parricidio • 
e costai gli tagliò la testa, e la man destra , 43. a „* 
*V. G C. Ebbe Cicerone un figlio , ed una figlia chia- 
mati Tullj . 5. Serse 1. He di Persia celebre per le 
sue numerosissime armate contro i Greci , da’ quali 
pure fu vinto, e finalmente ucciso da Àrtabano 1* Ircano 
an. i»n. G. C. , e Serse II, Longimano fu assassi- 
nato da sdo fratello S «gdiano nel 4*t>. inn. G. C. , 6. 
Cajo Giulio Cesare I, Imp. Rom. dopo tante felici vit- 
torie riportate, ed onori , e cariche ricevuti , fu misera» 
mente ucciso nel Senato da’ congiurati con a3 pugnalate, 
Ira i quali era\i Ululo, eh' ei chiamava tìglio, y. He di 
Ponto già nominato , felice per ingegno , o per fortuna, 
dopo I’ ultima rolla ricevuta da’ Romani, non potendo 
morire col veleno, cui erp avvezzo, si uccise da se dopo 
di aver fatto morire tutt' i parenti . 8 Imperailore 
Romano , che associò all' Impero suo figlio Gallieno , 
fu vinto da Persiani , e Sapore loro Re se ne ser- 
vi di sgabello quando montava a cavallo, g. Primo 
"V, Imp. de’ Turchi celebre per la rapidità delle sue 
conquiste, fu vinto da Tamerlan© Re de 1 Tartari, • rio- 
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Invidiosi , ed Invidiati . 


LXVIIf. 

Alessandro ( 1* Eioe , che in altre carte, 

Se a voi ciò piace , di lodar proposi ) 
Lisimaco , *® e Perdicca armi di Marte , 
Saleuco mirò d’ occhi gelosi : 

Con Cesare, »3e Torquato invidia ha parte. 
Nè a Cincinnato *5 dà giammai riposi x 
Per lei Procolo *6 illustre ha mone ria , 
Cristo , a 7 Giuseppe, il Prodigo , e Maria . 


ANNOTAZIONI 

chiuso iu una gabbia di ferro . io. Arlaserse Oco III. 
Ile di Persia , fu avvelenato dall' Eunuco Bagna 338 . 
io. av. G, C. 11. Dain i Romana di rara bellezza figlia 
di Lucrezio, e moglie di Collatino , il quale avendone 
fatto 1 ’ elogio in presenza de’ figli di Tarquinio Superbo, 
| ed avendola loro fatta vedere , Scilo il prioiogenito (e 
ne invaghì, e le fece violenza; onde poi ella si uccise 
con un pugnale avanti '1 marito , e gli altri congiunti ; 
del ebe ir i itati i Romani cacciarono i Tarquiuii da 
I Roma nel 509. in. G C., e nacque la gran Repubblica, la. 
Valorosissimo e gran Capitano sotto l' Imp. Giustiniano, 
dopo aver vinti i Goti , e tante altre Nazioui Barba- 
re iu tante celebri battaglie non potè vincere 1 ’ invi- 
• dia , che gli fe' ciecar gli occhi dal detto Imperadore, 
t fu costretto finir la vita elemosinando iu un picciolo 
villaggio, s i. Noto nelle Sacre Carte, de’ quali I* ultimo 
qui nominato fu ultimo re di Giuda, che Nabuccodouosor 
fe’ accecare, dolio avergli uccisi luti* i figli d’ avauti. 14. 
Imper. Rom. tìglio di RI. Aurelio. i 5 . Aitefice Romano 
iti. Nominato dal Tasso nella Gerusalemme Liberata. 
1 7. Sorella di Ruggiero sfondo l' Ariosto • !$• Maga. 
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Ladroni celebri 
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* - 4 Ladroni celebri . 

LXIX. 

Tal Sisifo » è , Sciron , 3 Suini , Procaste, 
Il coi letto funesto è al mondo noto } 

Gii Arabi, i Lestrigoni han man’ ingiuste^ 
E i Ciclopi, gli Argivi , e *1 Moro, e il Goto 
Co’ Gara manti 3 son ladri da fruste ; 
Caco, 4 Autolico , 5 e Giuda G Iscarioto } 
A< pai , 7 Dionisio , 8 con Giezi , e Amasi 9} 
Euribate, i° Rachel 11 far ladri quasi. 


ANNOTAZIONI 

ip. Console "Romano . ao. Ossia ( ironicamenlfc detto ) 
eìie insellò nell’orazione prò Sextio . ai. Primogenito 
di Giacobbe , e (li Lia , e capo della Tribù di Iluben. 
aa. Generali valorosi e grandi del suo esercito , che 
si trovarono nella celebre battaglia d" Isso 3 oo. , e più 
an. av. G. C- , i quali furono di lui successori nell'Ioi- 
pero , e morirono tulli tre ammazzati . Non bisogna 
confonderli con molti altri di questo nome. %i. C. Giu- 
lio Cesare. 24. Tito Manlio già nominato. a 5 . Lucio Quin- 
zio celebre Romano diseredò suo figliò , e fu chiamato 
dall’ aratro ad essere Dittatore 45 B» «n. av. G. C. : vinse 
gli Equi , ed i Volsci che forzavano nelle trincee l’ar- 
mata di Marco Minuzio Console, li vinse, ne trionfò, 
e poi ritornò al suo aratro . 26. Che Caligola Impera- 
dore Romano crudele fé’ morire per invidia al di lui 
merito. 27. Il Figliuol Prodigo celebre nelle Sacre Carte 
con G. -C. nostro Signore , S. Giuseppe, e M. Vergine 
furono tormentati , ed ebbero continua morte da quell*. 

1. Già mentovato innanzi . a. Nominati ne’ crudeli ] 
furono ladri celebri . 3 . Popoli di Libia in Africa vi- 
cini alle Stirti, come dice Plinio . 4. Ladro già nominate 
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Lodatori delle cote vili r - . , 
LXX. 

Altri con Apnlejo » asmi 4 vanta , 

O col gran Favorin a 1’ arida febre , 

Altri la peste come un ben decanta , 
o con Erasmo 3 orror , morte , tenèbre^ 
Chi col divin Maron \ zanzete cania , 

Chi le pulci nascoste entro làtèbre j 
Alni mosche , altri rane , altri le pecchie, 
Altri col gran Tasson 5 ratti di secchie . 


ANNOTAZIONI 

ne* deformi . 5 . Filosofo Greco , ed Astronomo 34 °* 
an. ino. G. C. 6. Uno de’ dodici Apostoli spiegato negli 
Abbandon ili da Dio , e dagli uomini . 7. Signore Ma- 
cedone , ed uno de’ Capitani del Grande Alessandro , 
e di lui Tesoriere ; se ne fuggì con immense somme in 
Grecia . 8. Tiranne di Siracusa , spogliava i Dei de- 
gli ornamenti , dicendo di non averne bisogno . 9. Re 
d’ Egitto. 10. Favorito di Creso re dì Lidia*. 11. Con 
Giezi rubavano Idoli, secondo la Sacra storia.' 

1. Lucio, celebre F.losofo Platonico nativo di Ma. 
damo ; vivea sotto gl’ Ioiperadori Antonino , e M*rco 
Aurelio : fu marito di Pudentilla ricca vedova ; ed i 

Pagani lo riguardavano come un gran Mago, anzi al- 
cuni ardirono di paragonare i suoi pretesi miracoli a 
quelli di G. Cristo . Fece un opera sull’ Asino d’ oro, 
ed ailre molte . a. Filosofo, ed Oratore sotto J* Im- 
peradore Aduano era di Arles : maravigliatasi di tre 
cose \ che essendo Gallo parlasse bene il Greco ; es- 
sendo Eunuco fosse stato accusato di adulterio ; e si 
lasciasse vivere essendo nemico deli’ Imperadore. Fuv- 
\i altro Ut questo nome detto Varino sotto Leon X* 
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Lamentevoli e piangenti . 

LXXI. 

I quattordici suoi tagliuoli estinti 

Niobe piangendo i fu cangiata in monte } 
Poiché alla suora in tele ebbe dipinti 
Filórnen » di Tiièo misfatti, ed onte. 
Furono i sensi suoi dal piamo vinti , 

E moti in usignuol mutata j e iu Fonte , 
Aretusa 3 d’ Alfèo } e Alcione 4 amanti} 
Di Fetonte moriste , a suore , in pianti. 


ANNOTAZIONI 

3 . Desiderio uno de’ più Lei spiriti, e gran Letterati 
del suo secolo era figlio di Pietro Gerard di Geode ; 
nacque iu Roterdam a 28. Ottobre 1467. , da Chierico 
regolare divenne Consigliere di Carlo V.j viaggiò mol- 
to }* compose I ’ elogio della pazzia in Latino in casa 
di Tommaso Moro Cancelliere d'Inghilterra, ed altre 
Opere j e mori di anni 58 . 4 - Il celeberrimo Virgilio 
Principe de’ Poeti Latini , di cui si parlerà ne’ Poeti 
celebri . 5 . Famoso Poeta Italiano Àiodanese : mori 
ne’ principi XVII. secolo , e compose un Poema , 
detto la Secchia rapita , essendone questo il soggetto . 

1. Nota è la favola di costei, che fu figlia di Tantalo, 
e moglie di Anfione Re di Tebe molto bella ; ma per 
aversi voluto preferire co* suoi i4- Ggli 7- maschi, e 7. 
firmine alla Dea Latona , la quale avea solamente Apol- 
line, e Diana ; da questi le fece la Dea suddetta uc- 
cidere a colpi di freccie tutt’ i figli , ond’ ella pel do- 
lore fu trasformata in una rupe. Fuvvi altra Niobe madre 
d’ Argo. a. Filomela, figlia di Pandione Re d’ Atene, 
c cognata a T o Tereo, e sorella di Progne, Il 


Legislatori 9 ed Amministratori della 
giustizia . 

lxxii. 

Prescrisse un dì Saturno i al Lazio Leggi, 
Romolo» in Roma, e in Creta il granMisosse, 
Con Radamanto te, che A verno re£ gì , 

E i rei condanni alle tartaree scosse ; 
Licurgo, 3 o Sparta, e Aten, Dragon 4 eleggi 
Per tuoi Legislatori j e chi mai fosse 
Quel Solon , che lodato al Mondo viene , 
Sallo la Grecia, e più il conosce Atene.- 


ANNOTAZIONI 

cognato Ite di Tracia avendone abusato, le tagliò la 
lingua , e la chiuse entro una stretta prigione , acciò 
non avesse palesato il delitto : ma costei ricamò in 
tede quanto L' era avvenuto , e lo diè a conoscere alla 
sorella ; ed unite ammazzarono iti figlio di Tereo , e 
gitelo diedero a mangiare: ma furooo trasformati se- 

condo dice Ovidio . 3. Figlia di Nereo e di Dori , e 
compagna di Diana per sottrarsi dalle persecuzioni di 
Alfeo . 4* Moglie di Ceice , che naufragato, ella si an- 
negò,* divenne Alcione secondo Ovid. Metani. 

l. Padre degli Dei secondo la favola-, era figlio di 
Urano o del Cielo, e di Vesta, e fratello di Titano , 
il quale essendo primogenito gli cedè 1 Imperio con 
patto che non allevasse alcun figlio maschio, e che 
il Regno ritornasse ai suoi, lo che Saturno promisegli di 
osservare ; e sapendo che uno de* suoi figli dovrà de- » 
Ironizzarlo , com’ egli fatto avea a suo padre , si deter- 
minò di divorarli - Ma Opi o ftea di lui moglie , e 
•creila trovò il mezzo di salvare i tre suoi figli nati, 

» ' 
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Libidinosi e Lussuriosi 


Lxxm. 

Vanta Rmlope 5 Egitto e ricca , e bella % 
Che alta tirale superba un dì 1' eresse 
Col lucro eh’ ebbe sol dalli gonnella : 

V' è Tuide ,6 c U i beluade il Ciel concesse^ 
E Fiine assai vezzosa in grazia,, quella 
_ Che a Giudici ’1 rigor col volt' oppresse: 
Vicn Laidi;7poi, Gliceria 8 Aspasii9a Flora» 0 
Con Sinope , *» Rebàb , 12 Dalli’ ancora * 


ANNOTAZIONI 

Gì ve , Nettano , e Plutone dalla crudeltà del padre y 
e del zio Titano, il quale mosse perciò guerra a Sa- 
turno, lo vinse, e lo imprigionò- colla moglie: ma i! 

figlio Giove tlalT Isola di Creta corse a soccorrerlo , 
« lo ristabilì nel Trono, e se ne ritornò in Creta,:; 
ma poi avvertila che il padre volea detronizzar lui % 
s' > in padroni dell’ Imperio, e Io cacciò' ; e Saturno riti- 
rossi ’u Italia, ove portò l’Età d’ oro tanto felice: Rap- 
presen lavasi con uu fanale in mano . a. Primo Re de' 
Romani già nominato , c fondatore di Roma verso il 
iiìn G. C. figlio di Rea Silvia . 3. fi igiio di L.u- 
iiodio Ile di Sparta , e di Dianassa di lui seconda mo- 
glie , viagg'ò per varj luoghi del Mondo, fu. tutore-di 
Cari! lo suo nipote, e fe' .leggi saviissisae , la maggior 
parte verso 1 ’ auoo 800. inn. G. C. , e si die la mor- 
te , come credesi , Heìl’ Isola di Creta, tuvvi un altro- 
Licurgo Oratore in Atene . 4 * Antico Legislatore di 
At sue circa il 63.4. iuu. G C. . Fece leggi lauto severe,, 
<Ro Cisoia ile di rea essere stale scritte col sangue. So- 
ao a l 'Ateniese. figlio iti Eiccéstide,, ed uno do 7. SaviL 
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; LXXIV. 

Giove Europa >3 per 1’ onde, ebbro d’Amore, 
Rapì , e condusse ov’ ella poi die nome: 

• Col fil Tesèo dal Laberinlo fìiore 
Cavò Arianna; » 4 e amò d’Augea l5 le chiome 
Ercole : Achille diè a Biiseide l() il core 
Ebbe Enrito 17 d’ Ippodamia por dome 
Le ritrose beltà : Castor 18 pel collo 
Febe Sacerdotessa amò d’ Apollo . 


ANNOTAZIONI 

• 

della Grecia le abolì poi , e ne pubblicò delle più dolc 1 
■verso il 594 . inn. G. C. Non potendo resistere alla 
Tirannia di Pisistrato , si ritirò in Egitto , poi nella 
Lidia presso il Re Creso , e mori d’ anni 80 . . 5. Fa- 
mosa cortigiana nativa di Tracia, fu schiava con Esopo; 
Xanto la comperò da Carace mercadante di Mittfen* , 
e la fé’ libera: posesi ella a far la cortigiana a Naucrati, 
ove arricchì talmente, che dicesi abbia fatto erigere una 
delle piramidi di Egitto*.' 6. Altra simile cortigiana 
Greca , segui 1* armata di Alessandro , e fu sposata da’ 
Ptolemeo Re d’ Egitto , e Frine celebre , anche Greca, 
j. Famosa, di Ascari di Sicilia, andò in Cernito una 
delle più licenziose Città del Mondo , in cui la bellez- 
za di Laide fé’ tanto strepito e per tutta la Grecia , 
che Principi, Grandi, Oratori, ed anche ì più austeri 
Filosofi n’ebbero della passione : e fra gli altri vi cor- 
se Demostene per goderla : ma ella avendogli diman- 
dato ioooo. dramme, circa 4°oo. lire’Francesi , se ne 
ritornò dicendo: non emo tam care poenitentiam : A~ 
molla pure Diogene il Cinico : ma non potè però ella 
vincere la continenza di Xenocrate . 8,- Celebrata dal 
Lirico Orazio Venosino. g, Di Milcto, cèlebre in Ate- 
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• LXXV. 

Pa rìde >9 rng’onò il Trojano incendio ì 
Portando seco in Troja Flou’ amata : 

Oh Donna, d’ogni mal se’ tu il compendio, 
E .pur dall Uom sci tanlo(oh Dio!) prezzala! 
Ama ao l$aria il german * ( qual vilipendio!) 
E * Dcjanira al suo Centauro è grata: 

Le Sabine rapì ** Romol da becco , 

, Dina a » Sichem , e Sara aa Abimelecco . 


v 


ANNOTAZIONI 


ne pel suo spirilo , g per la sua bellezza : era tanto 
eloquente , e politica , che Socrate stesso prendeva le 
di lei lezioni . Pericle 1 ' amò tanto , die abbandonò 
1* propria moglie per ispoaarla , e costei feced’ intra- 
prendere la guerra di Samo , e di Megara . Fuvsi altra 
di questo nome Aspasia amata da Ciro Aglio di Dario 
Noto. io. Fu tanto India die i Romani la tennero per 
Dea de’ Oori , e moglie di Zefiro , e colle riccio zze da 
lei lasciate loro le fecero grandi onori , e le istituiro- 
no i giuochi Florali, i>. Anche cortegiana , onde si- 
nopizare significa lascivire ♦ esser lascivo . ia- Note 
nelle Sacre Carte . i 3 . Era figlia di Agenore re di 

Fenicia , e sorella di Cadmo , fu amata da Giove , 
il quale trasformossi in Toro, ed avendola rapita, la 
condusse in quella parte del nostro Continente , che 
poi si chiamò Europa . O Ari adita , già nomi- 

nata , amò Teseo presa dalla di lui bellezza, lo fece 
Uscire dal Laberinto per mezzo di un gomitolo «li filo 
che gli diè 5 ed egli uccise il Minotauro d‘ ordine del 
padre , e la condusse seco. i5. Madre di Teleio , che 
Ercole dopo averla a se tirata , la gettò in mare col 
r figlio , e poi furono salvati . 16. Ovvero Ippodaraia , 

figlia di liiise, e moglie di Mines re di Lirncssa, dopo 
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Loquaci , e mordaci . 

LXXVI. 

Lara * o Larunda fu da Dei punita 

Per Tempia lingua, e Nevio, 2 e ancor Cratino» 3 
Muoio, 4 ed Eupoli 5 comico} e DaGta 6 
Per lei va a morte orrenda: iniquo, e litio 
D’ Aristofane, 7 e Zoilo 8 è il labbro} ardila 
Lingua ha Mevio, 9 Teocrito } »o e ferino 
Jpponace, * con Oschio 1 1 il sermou hanno} 
Nè sa Tono parlar senza far danno . 


ANNOTAZIONI 

ohe questa città fu presa da Achille, divenn'ella sua pri- 
gioniera ,e se ne guadagnò ('effetto: ma Agamennone glie- 
la rapi sotto te mura di Troja; e 1' ira d'Achille, argo- 
mento dell'Iliade , recò gran danno ai Greci. 17. Re di 
Ecalia padre di Jole, poi ucciso da Ercole, amò , come 
altri principi della Grecia , Ippodamia figlia di Eno- 
• ciao, già detto, per la estrema sua bellezza . 18. Fratel- 
lo. di Eiena già nominato. 19. Nominato negli Amanti, 
ao. Donzella amata ardentemente dal fratello , come 
narrasi nell' antica Storia. * Già nominata nelle Donzelle 
amabili per grazia, e per bellezza. ** Già ripetuta che 
per popolare la sua nuova Città , fece in una gran fe- 
sta rapir le Sabine, ai. Figlio del Re Emor, rapì que- 
sta figlia di Giacobbe . aa. Re di Gcrara , rapi Sara 
moglie di Abramo , benché di 90. anni ; ma poi per 
comando di Dio gliela restituì intatta. 

1. Ninfa Latina , detta anche Larunda , fu mandata 
nell' Inferno da Giove , dopo averi’ egli strappato la 
lingua , perché avea manifestato a Giunone i di lui a- 
xnori fattivi : e Mercurio, il quale avea con essa La- 
xuuda procreati i gemelli detti Lari , ve la condusse . 
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Maghi celebri . 


lxxvh. 

De* Battriani il tege *3 è al mondo noto y 
Zoroastro Apollonio ancor nomato , 
Inventor d’arte Magica , ‘e da Cloto 
Di vita ebbe ridendo il filo amato : 
tsmen, *4 che foco, inganni, e furie ha moto 
Contro 1’ Ostel di Cristo liberato ; 

Maga è Ci ree, 1 5 e Medea, **che amò Giasone, 
Cinopso,»6 Armida, ecoti Giovao, 1 7Simone. 


ANNOTAZIONI 

Gneo famoso Poeta Latino ; abbandonò le armi , e 
compose un gran numero di Commedie , che furono 
rappresentate in Roma ; ma essendo troppo satirico , 
Metello Io fe’ cacciar da Roma , e mori in Ulica ao3. 
an. imi. G. C. 3. Anche celebre Poeta Comico di A- 
tene mori 43». an. inn, G. Cadi anni più di 95.. 4* 
Dio della Buffoneria , e della Satira, e figlio del sonno 
e della notte $ metteva in ridicolo i Dei , e gli Uomi- 
ni : vituperò le opere di Vulcauo, Nettuno , e Minerva, 
5. Famoso Poeta Comico era d’ Atene , e fioriva verso 
J’ anno 44°* * Dn ‘ G.C. Dieesi che fa fatto morire da 
Alcibiade per avergli fatto de’ versi contro . 6. O Da - 
fida , Sofista , schernitore dell' Oracolo di Delfo , e 
mordace ; fu fatto precipitare dal Re. Attalo da una 
rupe, che avea il nome del Cavallo predetto dall’ o- 
racolo . Vedi Valerio Mass. Lib. I. 7. Celebre Poeta 
Comico Ateniese nemico di Socrate, e di Euripide, 
fioriva verso il 436. inn. G. C» soleva screditare i va- 
imi’ Uomini col suo sale . Fuvvi altro di questo nome 
Grammatico discepolo dì Fratosiene. 8. Retore di An- 
fìpoli Città di Tracia, vivea a tempi di Ptolotneo Fila- 
delfo 370. an. ino. G.C.} ebbe l’audacia di criticarei versi 
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Magnifici e liberali . 

LXXVIU. 

Tal fu Pompeo, 1 col buou Cesare 2 * Augusto, 
E Scauro , 3 Galieu , 4 Vespasiano , 5 
Eroi dell’ aureo secolo vetusto, 

Con Antonino 6 R pj 0 re g e Romano ; 
Liberal Mecenate 7 ai Savj, e giusto; 
Probo 8 grato alle truppe,eNerva 9 umano*. 
Proculeo^ai suoi german^Trajano* 1 alReno; 
Assuer , Salomon i» fur grati appieno. 

ANNOTAZIONI 

di Omero , e le opere di Platone , e d’ Isocrate . Di- 
cesi che quel Principe lo abbia fatto lapidare , porre 
in croce, o bruciar rivo. 9. Poeta Latino inetto che 
satirizzava i Poeti Virgilio , ed Orazio per farsi nome, 
io. Celeberrimo Poeta Greco di Siracusa , vivea nella 
Corte di Egitto sotto il suddetto Tolotnmeo Filadelfo: 
di cesi cbe avendo parlato male di Jerone re di Sira- 
cusa , per di lui ordine fu ucciso . * Nominato ne’ de- 
formi . 11. Sidonio celebre Gesuita del secolo XVH. 
e Poeta Latino arguto , nacque nella Diocesi d’ Ypres 
nel 1896. , e morì a 4 * Settembre i 653 . in Tongres . 
la. Nomed’ un antico uomo mordace rapportato nella 
Storia. i 3 . Verri meglio spiegato .nella fine dell’Opera. 
* 4 - Rapportato con Armida nella Gerusalemme Libe- 
rata del Tasso . i 5 . Famosa Maga : vedila ne’ Con- 
iugi discordi ** Nominata innanzi. 16. O Cinops mago 
antico. 17. Maghi celebri ; stavano in Costantinopoli 
® S. Pietro Ji condannò . 

1 Nominati negl’infelici nel Mondo dopo essere sta- 
ti felici . a. Cajo Giulio Cesare Ottaviano II. Imper. 
Rom. , e nipote di Giulio Cesare , fe’ il Triumvirato 
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Medici di gran fama . 

LXXIX. 

Mercurio i3 è in ver di medicina il Dio , 
Gli altri appo lui quasi novizj stanno *, 
E Febo , ed Esculapio , al creder mio , 
Benché ancor Dei , pure in tal linea vanno} 
Podalirio , Chiron , * Peon >4 desio , 
Con Macaon di fare i medici ànno : 
Jppocrate ** dà norme ed aforismi , 

Egri atterra Galeu co’ suoi solismi . 


ANNOTAZIONI 

con Lepido , e con Marcantonio , condanni* Bruto , 
e Cassio , e pii altri assassini del sio Giulio Cesare v 
e linai tnenle dopo la celebre battaglia di Aclium fa 
assoluto padrone dell’ Impero de’ Romani , divenne 
liberale , affabile , giusto r e protesse le Lettere ; onde 
sotto il suo Impero borirono tanti grand’ Uomini; mo- 
li in Nola di anni 65. 3. Marco Scauro della Romana 
famiglia Emilia , detti Scauri , perchè aveano i tallo- 
ni , parte de’ calcagni , un po grossi , o mal formati , 
come dice Orazio . 4 . Publio Licinio , figlio di Vale- 
riane Imperatore , che 1 ’ associò all’ Impero s53. anni 
dopo G.C. , visse &o. anni , e stimò i Cristiani. 5» No- 
minalo negli Amanti delle cose vili. 6 . Imperadore Ro- 
mano originario di Nimes , nacque in Lanuvio d’Ita- 
lia 86 . anni do-po G. C. , fu di buon aspetto , saggio, 
eloquente , ed ottimo Principe ; »uccesse all’ Imperadore 
Adriano nel i38. di G.C. , avea per i suoi sudditi Ja te- 
nerezza di Padre , e morì compianto da tutti a 7 . Mario 
del ì6ì. di anni ^3. 7 . Cajo Cilnio , celebre Favorito 
dell’ imperadore Augusto e Protettore de’ Letterati , 
discendeva dagli, antichi Re di Toscana , era amico di 
Pompeo ; compose alcune opere che si smarrirono e ; 
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LXXX. 

Aristagora » ha di M desia il detto 

Per sua mollezza } e Bartolo, a Agatone, 3 
Ed Eliogabalo 4 hanno un tal difetto , 
Saidanapalo , 5 e il Sidonio Stratone : 6 
JYIoIl’èO rtensio, 7 che ancor Dionisia èdettoj 
E Aristotile , * Lisislràto , 8 Abrone ; 9 
Cesare, **o Curion, chiami uomo e donna: 
T’ amò, Amnoo, *** Salomon, »o Sodoma, « 1 
— — ( o gonna. 

ANNOTAZIONI 

Inori 8. at)DÌ inn. G. C. . 8. AI. Aurelio originario di 
Sirmio nella Pannonia , dalle dignità militari ascese 
all’ Impero dopo Tacito in Oriente , fu buon Principe, 

• fu ucciso nel 282. di G. C. . 9. Coccejo Imp, Rom. 
successe a Domiziano n»l 18. Settembre del 96. di G.C. 
nacque in Narni nell’ Umbria , e fu originario di Cre- 
ta , ed ottimo Principe, mori dopo due anni c. di regno, 
cioè nel 27.. Gennajo del 98. ro. II quale divise i suoi 
beni con Scipione, e Alunna suoi fratelli, spogliati 
nella guerra, n. Marcus Iflpius Crinitus , Imp. Rom„ 
ottimo Principe , adottato da Nerva , e proclamato 
Imp. da’ soldati l'anno 98, di G. C. , morì nella 
Cilicia a Selinonte , delta poi Trajanopoli , a io. A- 
gosto nel 117. di G.C. di anni 64. Plinio il Giovane ne 
recitò un bel Panegirico. la. Regnò 4 o. an. , e mori 
di 58 . Fu Autore di parabole, ed Inni. Avea 700. mo- 
gli e 3 oo. concub. i 3 . Questi due son noti nelle Favole, 

• l’altro anco a, cioè Esculapio, fu figlio di Apollo, e del » 
Nmfa Coronide, e padre di Pedalino , e di Macaoni, 

• Già detto . i 4 . Celebre medico. ** Già nominato. 
*• Genero, e Cugino d’ideo, ch’era re di Allieto 

yetso V an. 5cu. inn. G. C. t rivollossi, contro i Per- 


«6 


M M : 

Musici rinomati . 

LXXXI. 

£ sfisii , e fere Orfeo col suono incanta 
• Di sua divina armoniosa Lira ) 

Form’ a Tebe Aufion »3 muraglie ; Tanta 
Dunque è la forza , che sua Cetra spira! 

^ Col Liùto Anon *4 delfini vanta 

Fermar in grembo a Teti , e a se li tira} 
Pergolesi , *5 Jommelli , * 6 a nostri tempi. 
Col gran Piccin furo dell' arte esempi . 

ANNOTAZIONI 

p stani , fé* sollevare i Greci , abbruciò Sardi , e fu uc- 
ciso da’ Traci . a. Giureconsulto celebre nativo di 
Sassonia . 3. Poeta Tragico Siciliano nato in Dentino, 
celebre anche nel Comico , come rilevasi dalle sue Tra- 
gedie, e Commedie. Alcuni vogliono , che sia stato di- 
scepolo di Socrate, • di Platone : ma altri ammattono 
un altro Filosofo di tal nome , e diverso da costai . 
4. hnperadore Romano, sali al Trono in luogo di Ma- 
crino nel ai8. di G. C. , vendè le cariche, e le di- 
gnità ; ebbe due cocchieri per favoriti , stabili un Sc- 
avalo di Donne , cui fa’ presieder la madre , per giu- 
dicar le cause del sesso medesimo , e mandò a morte 
molti Senatori , che il disapprovarono ; e finalmente 
portò tant’ oltre il lasso, che fu chiamato il Sardnnfc- 
palo di Roma , e mori ucciso da’ soldati di oftca an. 
ao. tati i ir Marzo del aaa. 5. Era Re d’ Assiri* , e 
secondo alcuni lo stesso Principe, che Pimi , di cui 
parla la Sacra Scrittura , come ai ò detto ne’ Deformi; 
Vivea in mezze alle sue mogli vestito da dono* , il che 

S H' àollevò contro ArlMefy^Mpriw Governatori 
1 Provincie, che le sue Truppe prima vinsero; ma 
poi Arhace avendole tagliate a pesai , «d assediatele 
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LXXXII. 

È Mnesteo » il primo tra i Nocchie!* nomato , 
Gli vien dappresso il marinar 3 Cloanto, 
Che fé’ pur da pilota , e Tifi 3 amato , 
Che Argo condusse} e il suo Giason 4 cotanto 
Celebra il Mondo 5 3 Paliuuro al lato 
Cesse morendo , e decantato ha tanto 
Maroo d’Eoea ; che poi diede a Mettete ® 
Sue navi’n guardia} e tu, Caronte, 7hai Lete. 

ANNOTAZIONI 

in NinÌTe , Sardanapalo dopo due anni fa' erigere 
una pira magnifica e vi si gettò colle mogli , donne » 
tesori ec. nel 748. * nn - G. C. dopo ao. anni di re- 
gno . 6. Non dev” essere Stratone il Filosofo maestro 
di Tolommeo Filadelfo . 7. Vedi gli Amanti delle 
cose vili . * Filosofo già nominato, di gentili maniere 
8. Fratello dello statuario Lisippo , che il primo in- 
ventò il disegnare col gesso . 9. Grammatico della 
Frigia , secondo Suida. ** Imper. Rom. Giulio già ri- 
petuto , che Curione celebre Orator Rom. solea chia- 
mare : L' uomo di tutte le donne , e la donna di tutti 
gli uomini . *** Vedi i Lussuriosi . 10. Anche figlio di 
Davide , e di Bersabea già nominalo .Sai. Una delle 
Pentapoli Città libidinosa-, vedi nel principio . la. Ve- 
dilo ne’ Conjngi fede 1 » . l 3 . Figlio di Giove , e di 
Antiope, musico rinomato: nota èia favola. i 4 - Ec- 
cellente Musico e Poeta di Metimne, inventò il ditiram- 
bo , e compose molt* Inni stimati : lunga è la favola . 
l 5 . Uno de' più celebri Musici d* Italia, era di Napol , 
morì di anni aa. nel 1733., dicesi avvelenilo. 16. Alisi 
rinomati Musici del passato secolo . 

»• Figlio di folco , fu fallo Re d’ Atene , delia 
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Odiosi ed odiati » 

LXXXIII. 

Nerone 6 Imperador fiero , inumano , 
Tarquinio , 9 Caracolla ambizioso , 
Caligola ** all’ Italia , è al suol Romano 
Il flagello di Dio Rutila esoso : 

Caino al Nume , è al Mondo Cristiano 
Luter , Calvin , Spinoza , Arrio odioso: 
Dionigi odii , Sicilia , e il suo governo j 
Fiuto , Minosse , e Radamanto , Averno. 

ANNOTAZIONI 

quale impadronissi col soccorso di Castore , e Pol- 
luce , che cacciarono Teseo: regnò anni a3* , e mori 
in Melo dopo il ritorno dalla guerra di Troja verso il 
ii83. ino. G C. a. Nominato da Virgilio nell’ Enei- 
de in quel verso, ed altrove : ' * •** ■ ' 

Fortcniq ; Gias , forlemq\ Cloanthum , ec. 

3. Ottimo Falegname , e governatore della Nave degli 
Argonauti detta Argo. 4- Figlio di Esone re di Tes- 
saglia allevato dal Centauro Chirone sotto la tutela di 
Pelia o Peliade , 6 Capo degli ‘Argonauti , che 

conquistò il Vello d’oro coll’ ajuto di Medea. Vedi 
la favola. 5. Condottiero della Flotta di Enea , de- 
- cantato da Virgilio ; egli morì nella spiaggia del 
luogo in Lucania , che ha preso il suo nome , dopo 
esser cascato in mare omeutre dormiva . 4S. Altro fa- 
moso Pilota pure decantato da Virgilio . r Barca- 
ruolo dell’ Inferno 1 cui secondo la favola doveasi 
pagare una moneta dalle anime-, che doveano tra- 
, gittare il fiume Lete : perciò i Gentili mettevano una 
moneta nella bocca de’ morti . Vedi Diod. Siculo , 
Luciano, e Dante. 8. Imper. Rodi figlio di Cajo 
, Comizio Enobarbo , e di Agrippina figlia di Gkrraa^ 

x 


digi t Ì7 ed by Google 



8 9 


<T 



Ospitali uomini, 1 


LXXXIV. 

Il faggu&co Saturno Italia accolse 

Presso Giano » regnante assai cortese j 
Il grand’ Enea ramingo in reggia tolse 
Evandro , 2 e alimentollo a proprie spese. 
A se il Centauro Polo 3 Eicole volse \ 
Galipso , 4 e Alcinoo 5 Ulisse a porto rese: 
Filli 6 Demofoonte ingrato e reo , 
Arianna , 7 e Medèa 8 Giason , Teseo . 

ANNOTAZIONI 

nico; fu allottato all’ Impero dall’ Imper. Claudio Tanno 
5o. di G.C. , e gli successe nell’anno 54- in pregiudi- 
zio di JBrittanico , nato da Claudio . Sui principj del 
suo régno dimostrò umauità , e saviezza ; ma dopo 5. 
anni comparve un mostro di crudeltà , e di libidine: 
avvelenò JBiittnnico j fé’ morir sua madre ec.; incendiò 
Roma T anno (»4. di G. C. , e da una Torre miratala 
con piacere: ma in fine datosi alla disperazione da se 
stesso si uccise in Giugno . 9 - Nominato negl' Ingiu- 
sti . 10 . Figlio di Settimio Severo ; fé' morire i me- 
dici , perchè non aveano abbreviata la vita ai padre, 
uccise il fratello Geta ; e dopo aver commesso infi- 
nite crudeltà, e misfatti, fu ucciso. 11 . Figlio di 
Germanico e di Agrippina , con tutti questi altri già 
nominati negli Empii . 

l. Saturno padre degli Dei , come si è detto già 
ne’ Legislatori famosi , ritirossi , dopo essere stato de- 
tronizzato dal figlio Giove , in Italia presso il Re Gia- 
no , il quale fu il primo a regnarvi , fabbricò il 
Giannicolo 5 e dopo la sua morte fu adorato come un 
Dio, e Romolo fecegli edificare un Tempio, ledi 
cui porte stavano serrate in tempo di pace , ed aperte 
in tempo di guerra : rappresentavasi egli con due fac- 
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Padri e madri amanti de' loro figli . 


LXXXV. 

Fu tenero l'amor nei secol d' oro 

De' padri ai figli: ha Enèa Ascaniogin cura; 
Cav’ al genero gli occhi , o Polidoro, 
Ecuba per tua morte a lei sì dura : 

Di Sargapise ucciso il gran martòro 
Tornili 1 1 in Giro vendicar procura , 

Che ha il suo capo in sanguigo’otre, dicendo: 
Va di sangue ilei sangue amor spegnendo. 

ANNOTAZIONI 

et; nella man dritta un bastone, e nell’altra una 
chiave, v. Detto figlio di Mercurio per la tua elo- 
quenza : passò in Italia , secondo la favola , circa 6o. 
anni prima della presa di Troja. Fauno Re degli Abo- 
rigeni , diedegli molto tratto di paese t ed egli accolse 
Enea, come dice Virgilio. 3. Il Tebano, figlio di Gio- 
ve e di Alcmena più volte nominato , giacché sodovì 
■ tati molti di questo nome . 4- Ninfa figlia deli’ Ocea- 
no e di Teti , la quale abitava in un Isola chiamata 
col suo nome , ove giunse Ulisse naufrago , e dimorò 
sette anni con lei . 5. Re de’ Feaciani nell’ Isola di 
Corcira figlio di Naosilro, e nipote di Nettuno, e 
di Peribeo , s’ immortalò colla maniera civile ed affet- 
tuosa , con cui ricevette Ulisse battuto dalle onde sul- 
le sue coste. 6, Regina di Tracia, accolse Demofoon- 
te figlio di Teseo e di Fedra , che ritornava da Tro- 
ja gettato dalla tempesta in quelle spiagge, e io fe’ 
anche dormir seco:, ma egli parti poi per Atene, di- 
cendole thè sarebbe tornato ; e non avendo ciò fat- 
to , ella pel troppo amor* impiccossi . jr. Arianna , 
ripetuta pm volte . Vedi gli Amanti infidi . 8. Maga 
celebre figlia di Età Re di Coleo , il quale possedè» 
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E Micerino * re sotto l* immago 

D’un bue la sua bambina, oh Dei ! preserva 
Dal sacrificio : asconde il figlio vago 
La madre Ebrea, fuggendo allor,qual cerva, 
Ch’udì d* Erode, 2 inai di sangue pago, 
L’orrendo edittoiil piange, altra il conserva^ 
Altra per lui va a morte : e al padre amato 
Beniamino, 3 Assalon, 4 Giuseppe è grato. 

ANNOTAZIONI 

>1 Vello d* oro , innamorossi di Giasone re di Tessa» 
glia, gi* nominato ; lo rese padrone del Vello , ed 
ìmbarcoisi eoo lui , per evitare il furore del padre . 
Nola èia favola di entrambi. 9. Figlio di Enea, e di 
Creusa , successe al padre nel regno, disfece Mezenzio, 
e fondò Alba LoDga , e poi morì verso il itìn. 

G. C. io. Figlio di Ecuba tra i 17. cb' ella ebbe : 
Ja madre già nominata , cavò gli occhi al genero Po- 
lìnnestore re della Tracia , perchè ammazzò il detto 
suo figlio per usurparsi 1* oro , col quale gli fu invia- 
to dal di lui. padre Priamo. 11. Fra le altre sue vit- 
torie scrivono che vincesse Ciro re di Persia zio del 
gran Ciro , cui uccise in un imboscata molte truppe , 
ed avendolo fatto prigioniero, li fé’ tagliare la testa , 
perchè gli avea ucciso il figlio. Vedi la lettera B. 

»• Antico Re d’ Egitto , preservò dal sacrificio , se- 
condo. il costume di que’ tempi , la sua tenera figliuo- 
la , ebe ascose sotto 1* immagine del bue , il quale 
adoravasi allora . a. Nominato più volte j notissima 
è la strage che fece de 1 bambini al nascer del Messia, 
della quale ha scritto in verso eroico il Cav. Gio: Bat- 
tista Marini cel. Poeta Italiano. 3 . Ciò è ^ figliuolo della 
diritta , Xil. ed ultimo figlio prediletto di Giacobbe , e 
fratello minore di Giuseppe Giusto , il quale per 
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Padri e Madri crudeli , e nemici 
de' loro figliuoli. 

LXXXVII. 4 ' 

Degni furo de’ secoli di ferro 

Erode in ver, Dejotaro, 5 e Mneroooe, 6 
Che con petti di belve , e cuor di perro 
Diero a morte i figliuol senza ragione: 
Mitridate * crudel , se pur non erro , 

P u per cieca del regno ambizione : 
Barbara 7 muore a Cristo 5 e Levigildo 8 
Per seguir Pluto estingue Ermenegildo . 


. annotazioni 

invidia fu calato in un pozzo asciutto da* fratelli , 
venduto come schiavo a Putifarre da alcuni mer- 
cadanti Ismaeliti ; la di cui moglie tentò di violen- 
ImIo , nu egli non volle -acconsentirle , ed ella Io ac- 
cusò al marito , per cui fu messo» in prigione ; ma co- 
nosciutasi poi la sua innoceuza , e per aver egli pre- 
detto a Faraone re d’Egitto i sette anni di fertilità, 
e sette di carestia , fu colmalo di doni, e fatto Go- 
vernatore del Paese , ove governò 80. anni , e mori 
di 110., dopo aver sposato la figlia di Putifarre no- 
mata Aseneth . Figlio di David già nominato. 5 . 
lino dé’ Tetrarchi di Galazia , che i Romani fecero 
re della picciola Armenia , e fu del partito di Pompeo 
Contro Cesare , e Cicerone lo difese ; la di lui moglie 
fu sterile di figli - ma egli ne procreò alcuni con una 
prigioniera , ed usò loro della crudeltà . 6. Artaserse , 
onde credesi aver avuto il nome la musa Mnemosine, 
fa’ morire il figlio Dario. * Re di Ponto già nominato, 
Crudel ne’ suoi . 7. Santa , Vergine celebre della città 
Nicomedia , era figlia di Dioscoro : questo barbaro 
di 
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lxxxviii. 

E Tigrane, * e Postunaio, » ed Ippomene, 3 
Che Limone ammazzò , furono tali : 

Il pad re 4 di Virginia ( ahi triste scene? ) 
Per Appio le fé’ bere acque letali : 

Orcano 5 Leucotoe a mone tiene 
Viva sepolta } e per le Baccanati 
Feste spregiate Agave 6 il figlio uccide, 

E colla figlia in brani anche il divide . 

ANNOTAZIONI 

padre le troncò egli stesso la testa , non avendo po- 
tuto nè, colle carezze, nè colle minacce farle abban- 
donare la fede di G- Cristo nel u4o. ; ed ella diven^ 
ne martire Santa . 8. Noto nella storia ; uccise il lì-' 
glio perchè amò Cristo . 

i. Re di Armenia , ed uno de' più polenti Principi 
de’ suoi tempi ; uni la Siria al suo Impero nell’ anno 
85. inn. G. C. , sostenne la guerra contro i Romani 
a favore di Mitridate suo genero ; ma fu vinto da Lur 
cullo , e da Pompeo , e fu crudele verso i figli . a. 
Console Romano , ammazzò il figlio , perchè area 
combattuto senza suo ordine , come fé’ Lucio Giunip 
Bruto . 3. Rapportato da Ovidio in Ibin , il quale 
diè a mangiare ad un cavallo divoratore la figlia Li- 
mone violala. 4- Nota è la storia del celebre Virgi- 
nio Romano , e padre di questa donzella , che avendo 
promessa in isposa a Lucio Icilio già Tribuno , il 
^Decemviro Appio Claudio ardentemente innamoratosi 
di lei, ordinò che fosse rimessa a Claudio, col quale 
si era inteso: allora Virginio tirò la figlia da parlo , 
e con un coltello , che trovò sulla bottega di un ma- 
cellaio, le trafisse il cuore , dicendole : mia cara figlia* 
ecco ciò che mi rimane per conservirli l' onore , e /<* 
libertà, e salvassi j lo che fa causa deli' abolizione de’ 
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LXXXTX. 

Arpago 7 il divorò , dui re de* Medi 
Per ordine , che Ciro ebbe serbato ; 

E per Atrèo 8 Tieste i figli j il credi? 
Progne 9 fa mensa del vago Ili amato , 
E il padre Tereo il 'mangia } e quindi vedi 
Tantalo •<> dare a Dei Pelope : Al filo 
Cedè Calfurnia } »* ed Acheloi furori 
Perimelea » a provò pei genitori « 

ANNOTAZIONI 

Decemviri ^9. an. inn. G. C. , e furono ristabiliti i 
Condoli . 5 Re di Babilonia, fece seppellir viva la fi- 
glia Leucotoe , perchè fecesi ingravidare da Apollo , 
giusta la sua legge ; ma il Dio trasformolla in albero 
d' incenso . 6. Figlia di Cadmo , c moglie di Echione, 
uccise il figlio Penteo re di Tebe , perchè disprezzo 
le fesle di Bacco . Vedi Orazio , 7. Favorito , e pa- 
rente di Astiage re de’ Medi , ebbe ordine da questo 
principe di far morire il nipote Ciro , ma egli lo con- 
servò in vita dandolo ad uno schiavo ; il che dopo 
dieci anni saputosi da Astiage , gli fe’ mangiare in una 
tavola le carni del suo figlio , il che irritò Arpago a 
segno , che svelò tutto a Ciro , e questi detronizzò 
Astiage suo avo , e ricompensò lui. 8. Come si è detto 
Be’ fratelli discordi, g. Sorella di Filomela dii a man- 
giare il figlio Iti al padre Tereo. Vedi i lacrimevoli 
« piangenti . 10. Nota n’ è la favola : egli era figlio 
di Giove , e della Ninfa Pioto , e re di Frigia, in un 
convito che diè agli Dei questi fe’ mangiare il figlio 
Pelope per provarne la divinità , ma fu punito nell* 
Inferno . Tantalus a labris siticns fugientia captat 
Flumina. Orazio. 11. Diversa da Caipurnia moglie di 
Cesare j fu uccisa . n. Figlia d’ Ippodamo, che il pa- 
dre sommerse, e divenne un’ Isola . Vedi Ovid. Met. 
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xc. 

Lisimaco 1 Agatòcle a morte invia ; 

E Lucio a Bruto il suo furor disserra 
Ne’ figli ; e Arsinoe 3 per madrigna ria 
Il suo figliuolo atrocemente atterra : 
Atamanle \ il leon mentre insegala 
Furioso , Lenrco estinse : a terra 
Per Altea 5 M deagro è esangue, e fiacco; 

E pe’ padri Assalon, 6 Jeftìa, 7 Isacco . & 

ANNOTAZIONI 

1. Uno de' Capitani di Alessandro il Grande già 
nominato , si rese padrone di una parte della Tracia 
dopo la morte di quel Conquistatore ( e fecevi fabbri- 
care una Città col suo nome ; s* impadronì ancora del- 
la Macedonia 288. an. av. G C. , e vi regnò io. anni, 
ma avendo fatto morire il figlio Agatòcle , e commes- 
so altre crudeltà, i primi suoi sudditi 1' abbandonaro- 
no ; ed essendo egli passato in Asia a far guerra a 
Seleuco che loro avea dato ricovero , fu ucciso in un 
combattimento 282. ann. av. G. C. di anni 74 * Fu- 
ronvi altri di tal nome. 2. L Giunio Bruto , che ven- 
dicò la violata Lucrezia , arringando al popolo Roma- 
no contro i Tarquinj con tanta forza , che lutti gli 
applaudirono , e li scacciarono da Roma j non già 
Marco Giunio Bruto , che fu uno de’ congiurati t 
che uccise Giulio Cesare : egli era figlio di una so- 
rella di Tarquinio , e fe’ morire i suoi proprj fi- 
gliuoli in pubblico, perchè aveano congiurato per ri- 
stabilire i Tarquinj . 3 . Furono quattro le Principesse 
di questo nome : una sposa , e sorella di Tolomeo Fi- 
deifo ; una moglie di Magas re di Cirene ; 1 ' altra so- 
rella della prima , e moglie di Lisimaco , che sposò 
poi Tolomeo Cerauna \ e 1 ’ altra sorella di Cleopatra : 
ma evvene di più un altra , madre di Tolomeo Lago ♦ 
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Pastori . 

XCA. 

Fatistolo , 9 che allevò due re gemelli 
D’ orditi d’ Anuilio al Tevere gettati , 

Gige , *o ed Aminta fu roti pastorelli , 
Datili , ed Alessi , che ai paslor fur gratij 
Timo , e Meliheo, di cui favelli , 
Canlor d’ Enea , e d’ liiani fati , 

Tal fu Menalca , Mopso , e Coridone , 
HubeD, l2 David, Giacobbe, e ancor Simone. 

ANNOTAZIONI 

e forse questa è colei di cui si tratta . 4* Figlio di 
Eolo c re di Tebe , marito di Nefele , e poi d* Ino' 
figlia di Cadmo . Giunone sdegnata contro di lui, lo 
fe’ diventar furioso , ed egli credendo esser leone , tf 5 
cervo , estinse il figlio Lea reo ; ed Ino cogli altri fu 
liberata . La favola è presso Ovidio Metam. Lib. IV, 
5. M oglie di Oeneo re di Calidone , e madre di Me- 
leagro , il quale diede la testa del cignale da lui uc- 
ciso alla Vergine Atalauta , perchè 1' amava , lo che 
inai soffrendo 2 di lui zii fratelli di Altea , voleano 
togliere la detta testa alla Vergine amata ; ma Me- 
leagro- li uccise, ed Altea per vendicar la loro mor- 
te , pese nel fuoco il fatai tizzo , da cni dipende» la 
■vita dei figlio; ed a misura, che quello bruciava, 
'veniva a mancar Meleagro; e finalmente bruciato il 
tizzo , egli mori . 6 . Morto non per causa del padre 
Davide ; ma per la disubbidienza usatagli , come si è 
«letto , fu ucciso da Gioabbo. 7 . Nominato nelle Sacre 
«arte. 8 . Già ripetuto, fu assalito col coltello dal 
padre Àbramo ; ma per comando di Dio, non per di 
Jni voglia. 9 Pastore del re Amnlio , il quale allevò 
• Homolo , e Perno gemelli fatti gettare nei Tevere dal 
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Pii verso Dio A-iitor del tutto . 

xcii. 

D’ Alessandro 1 guerrier fu gran pensiero 
Offrir voti agli Dei pria ti’ ogn’ impresa^ 
Ciio 3 fu pi<j , benché a Dio menzognero, 
E Sciliace 8 al gran Febo In ogni opra intesa: 
Piuma 4 a Giove supern’ offre 1’ intero 
Regno } e del vero Dio V anim’ accesa 
Pie’sacri fogli ha Abram, 5 Giobbe,6edAbele,7 
Daniello f 8 Mosè , 9 poi Misaele lo . 


ANNOTAZIONI 

detto Amulio , come si è accennalo . io. Rammentati 
da Virgilio nelle Buccoliche. * Nominati ne’ Giovani 
amabili per leggiadria . u. Anche rammentati dallo 
stesso Virgilio, e da molti Autori con tutti questi 
altri . ia. Questi tre sanasi già nominati , e 1 ultimo 
è nelle Sacre carte . 

». Alessandro il Or. già nominato . a. Ciro il Gr. 
nipote di Astiage, e conservato in vita da Arpago , 
come si è detto , ebbe l’ istesso Costume . 8. Celebro 
Matematico , e Geografo dell’ Isola di Carianda nella 
Caria j (ìoriva sotto il regno di Dario figlio d Istaspe 
5^3. ari. ino G C. Alcuni lo fanno inventore delle Ta- 
vole Geografiche . 4 * Pompilio II. re di Roma , era 
della Sabina, religioso ed istitutore di alcune cerimonie 
Religiose, amico di Egeria Ninfa, pubblicò alcune Leg- 
gi , e divise i’ anno in dodici mesi ; regnò 4 3 > anni . 

5. Patriarca celebre, e padre de’ credenti, nacque 
in Ur città di Caldea nell’ an. 1996, un. G C. , co- 1 
nobbe il vero Dio , prese in moglie Sara , • venne 

* . ' 7 •VlkSlIr 


Pii verso la patria . 

H ■■ 

Leonida , >> che un dì coi prodi estinto 
Fu per la patria , il Perso ancor paventa. 
Per lei Teseo * dal Laberinto è cinto , 

E Regolo per lei morte tormenta : 
Pcotogeuia , *3 acciò sia dal padre vinto, 
E dalla patria Eumolpo, al suolo è spenta: 
Taccio i Decj , Otazj , FaLj , e Cam illi, 

I Davidi , i Sanson , gli Ettori , e Achilli. 

ANNOTAZIONI 

a stabilir*’ in Aran , dove il suo padre Tare mori di 
ao 5 . anni -, egli fu che in età di jab. anui si accinse a 
sacrificar Isacco d' ordine di Dio , ina un Angelo da 
lui mandalo io trattenne ; ed in Roma mostrasbda 
pietra sulla quale dicesi che. fosse stato collocato I- 
sacco in quell’ atto : morì di 170. anni , e fu sepolto 
con Sara, che avea dieci auui meno, nella spelonca di 
Efron. 6. Celebre Patriarca modello della pazienza, 
nacque in IIus nel ijoo, ine. G. C, ; era giusto. 
Santo e timoroso di Dio . Evvi un libro sotto il suo 
nome stimato; morì di an. anni . y. Figlio di Ada- 
nto nominato nel principio della lettera A . 8. Il IV* 
de’ Profeti della Tribù di Giuda , nacque sotto il Re- 
gno di Giosia ; predisse le 4 * monarchie a Nabucco - 
donosorre, e spiegò a Baldassarre i caratteri sul mu- 
ro, ec. 9. Nominato ne’ Felici tra gl’infelici, io. Pro- 
feta notissimo, .n. La vera storia di questo Eroe è 
ne' Felici per nominata. * Vedi negli Amant’ Infidi , 
ove si accenna tu] favola. la. IVI. Attilio Regolo, ac- 
cennalo ne’ Forti di animo , fu uno de' pivi grandi uo- 
mini dell’ aulica Roma, e Cons. nel a ina. G. C. , 
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" Poeti celebri . 

xciv. 

Anfiarào i dal grande Apollò figlio , 

Clrq ingojato dai suol fu col suo carro, 

E Febo , a c h e <Jà in Pindo eterno ©sigli» 
A’ vili carmi , ed altri, che io non narro, 
Furon Vati, e chi 3 scrisse in mesto ciglio: 
Con Amor, con Madonna , c meco garro: 
Deifobe, 4 Cassandra, 5 e il gran Corinno, 6 
Ch’è con Davide 7 il primo Autor deH’Iuoo. 

v ANNOTAZIONI 

e disfece in più Battaglie i Cartaginesi ; ma vinto da 
Xantippo Spartano , fa mandato a Roma per ottener 
la pace , che in vece dissuase in Senato ; e nel ritorno 
in Cartagine fu fatto morire in una botte al di den- 
tro cinta di chiodi . »3. Figlia di firetteo re di 
Atene, mori con le altre sorelle, per far che il pa- 
dre , e la parria vincessero Euuolpo della Beozia, Gli 
altri sonosi già nominati . 

* t* E di Oecleo , ed uno de' più celebri Indovini del 
Paganesimo , secondo Pansania , inventò 1’ Arte della 
Divi nazione per mezzo de’ sogni . Vedilo nelle An- 
notazioni de’ Figli crudeli verso i genitori . a. O A- 
pollo , già nominato. 3, Francesco Petrarca Poeta 
Lirico Italiano , ed uno de' più belli ingegni del se- 
ccolo XfV. , nacque in Arezzo a ao. Luglio i3o4- ,-e 
mori di <jo. anni presso il Villaggio di Arquà tre le- 
ghe distante da Padova : fu famoso amante di Madon- 
na Laura, che ha immortalato nelle sue Poesie, oltre 
le quali lasciò molte altre Opere . Figlia di Glauco 
Dio marmo , o pescatore , secondo la favola, 5, Figlia 
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xcv. 

E pii Omeri , 8 i V.itgilj , 9 e le Sibille, 10 
Gii Ermi , 11 i Cari , i Teren/.j furor) tali, 
E gli Or^zj , coi Plauti , ed i Manille , 
I Sii j , coi Prtnleruj , e i Giovenali j 
Persio, Seneca, Ovidio, ed altri mille. 
Co’ Propcrzj , Catulli , e i Marziali : 

Poi Dante, ** Metasuslo, Alder, Sincero, 
Col Sorreìuia , còl Ferra iese Omero. 


ANNOTAZIONI 

di Prnmo e di Ectib* , cui Apollo donò lo spirito dì 
proftjua . ma non avendole rfJa corrisposto r il Dio sde- 
gnalo , fe’ che noti le si presfas se fede, come avvenne 
nel Vaticinio dell’eccidio di Troja , noi quale fu vio- 
lentata dal Greco A'jace d’Oileo nel Tempio di Mi- 
nerva e toccò in sorte a! rr Agamennone , con cui 
fu uccisa per tradimento di Clitcmncslra . G. Poeta 
Greco antichissimo . 7. Nominalo negli Amici sinceri , 
e nc’ Felici tra gl’ infelici ; fu re de’ Giudei , ed uno 
de’ più grandi, e virtuosi Principi del Mondo, eccet- 
tuatine pochi ditb'iti, nacque in Pietleme io 85 an. av« 
G. C. , c di sa- anni fu scelto da Dio per re , e com- 
pose i Safari 8. Il apiù rei. fra tutti- gli antichi Poeti 
Greci, ed uno de’ più* Jìelli , e grand' ingegni che slan- 
ci stati al mondo ; vivea 1000, anni circa ov. G. C. , 
e 3 oo dopo la presa di Troja , secondo i marmi di 
Arondel : sette città contesero fra loro la gloria di 
avergli data la nascita espresse in questo distico : 
Smyrna , Rhodos , Colophon , Salami t , Chios , Argot , 
Omnit de patria ccrtat . Hornere , tua. ( Athenae 
Compose i due celebri Poemi 1 ’ Iliade , e 1 ’ Odissea , 
che sono due Capi il’ opera , tradotti in diverse lingue , 
cavi ad Alcibiade, ad Alessandro il Gr. , ed ai detti. 
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XCVI. i 

I Lini , * i Tespi , a gl’ I|>ponaci, * e Alcei 3 
Le tre Corintie , ** Saffo , Anaci co tuo, *** 
Sofocle , 4 Euripide bau serti Fabei 
Colle Dive Sorelle in sul bel Monte ■ 

Gli Esiodi* 5 gli Arcbil chi, ^ gli Orf 7 
Col Battista , 8 e’I Marino u 5 ornati la /ionie; 
Milton 10 con gloria vanti or , Inghilterra 
Ed altri Vati **** tuoi , Gallica terra . 


annotazioni ■'***"*- 

Cicerone lo chiamò : Fon te ni ìngeniorum Homerum • 
divenne cieco, \ iapgiò nello . compost- delie a |tr4 
Opere, e mori ’n lo una delle Sporadi , di anni 8.-. o. 
"• non minor merito fu questo edebirr. p, eia Jìpio) 
Latino nativo di Mantova 70 an. av. G C ai iò 
Ottobre, caro a Mecenate, e ad Augusto, Autor dtl- 

Lfr! «’• r U ' COl,Ca ’ C Geor 6' t be . e già nominato ; 
mori a Bnnd.si ai a*. Settembre di ai,. 5i. , e fu Se l 

pollo in Napoli, ove sulla tomba legasi il suo distico. 
Manilla me gerititi , Calabri rapuere , lenet tiunc 

n Par ‘ au 0 P e • pascua , rara , ducei . 

IO. Donne Poetesse ed Indovine : ve ne furono mol- 
te e di piu Naa.om , Sam.a , Delfica , Cumea , Greca 
Persiana, ec. ». T«.U Poeti Latini fioriti^ Tri 
tempi, e nominai,: Manille, cioè M Manilio. ia Poeti 

' 7 n?d ri 1 ?"' "'V'™* s ° no Tass °> ed Ariosto. 
». Lino di Calc.de , celebre Poeta , ed Inventore 

o'secoT ’ r WS dÌ A P° 1,ioe » e di Ter psicore , 
o secondo altri di Mercurio , e di Urania , e fratelli 

?i« ,f *V f A 8,US,a J a faV0,a Maeslro di Ercole nella 

L ra ed Autore de* versi lirici , e vuoisi che da 
quello fosse stato ucciso , oppure da Apolliu* . a . 
Aulico Pont* Tragico Greco nativo d’ Icari* Citli 
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Poveri di gran nome. 
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•*« XCVII. 

Codro , ** ed Irò ia ' di Penelope amante* 
Tali Cleobi, *3 e Biton: non ha il meschirio 
Telemaco »4 giammai l’olla fumante, * * 
Elia secco di cibo ha l’ intestino ; 1 
Ecale 16 con Glicera * è mendicante V* 
Emilio, *7e Agrippa >8 ch’espugnò il Sabino-, 
Tal’è Lisandro, »9 Epilteto, ao e Pansone, 3 * 
Epaminonda , aa Socrate , e Catone . 


r « •« 


. rt ANNOTAZIONI • V*’ 1 * 

; , ■ . J *#» f )»/'# 5., V-i 

d’ Attica : introdusse nella Tragedia nn Attore , che 
recitava alcuni discorsi tra i due canti de) coro , in 
'vece de* Musici , e Ballerini, che prima cantavano 
Ballando Inni ad onore di Bacco ; thè pur degli Attori 
alla Satira. Egli vivea nel p43. inn, G. C. Le sue 
Poesie 1 si smarrirono . * Nominato piu volte j- vedi j 
i Deformi! 3 . Di Mitileno , uno de’ più grandi Poeti 
Lirici dell* antichità , nemico di, Pittaco , Periandro , 

• altri Tiranni, Autore de’ bei versi Aleaici, e imi- 
tato da Oraiio V «Molino ; vivea in tempo della Poe* 
testa, Saffo già nominata, 6o4<an. inn. G. C. il suo 
dialetto è Eolico . Fuvvi altro Alceo Ateniese-, secon- 
do Sutda , primo Inventore dell a,. Tragedia . ** No., 
minata nelle sapienti donne . *** Autore da’ *ersi A- t 
xiacreontici ; vedi i Forti di animo^^i^a!* due Poeti 
Tragici Greci di gran nome 
tene ’4$5. an. av. G. C 
mieo delle donne, nacq 
Il primo rappresenta 



nato in A- 
detto il to- 


: an. av G.C. 
esser dovrebbe» » 

no amati cUlleNlu— ■■ 
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Diogene, *3 tra gli aUvi .’l più meschino, 
Kon vide in vita Mia fello , nè casa ; 
Copria la poverfa<le il poverino 
Col manto ili Sofia , che tutti annasa; 
Una botte è lituo *> l a c! io , e il suo st:uuino. 
Il sol P è foco , eri ombra arbore^ spasi. : 
Biante,^'l Grate, **5 Ginomeno,a6etl An:!rea, a 7 
Pietro , Jacob , Giuseppe ha inopia rea . 


ANNOTAZIONI 

se . 5 . Celebre Poeta Creco nativo d’ Ascra in Beozia 
Autore delle Opere, e i giorni , e della Teogonia o 
generazione degli Dei . Alcuni lo finno più antico di 
Omero, altri soo. anni dopo, lo che è pù probabile. 
6.' Celebre Poeta Greco di Paros nel 664. in. G. C. 
Autore de’ versi Jambici satirici. 7, Già nominalo ne’ 
Musici celebri . 8. Giuseppe Battista delle Grott.aglie 
Provincia di Lecce, uom ili Chiesa , buon Poeta , ed 
Oratore ; compose le Poesie , e le giornale accademi- 
che , Cori in Napoli nel secolo XVII. 9 G o: Batti- 
sta Marini celebre Porta Italiano noto sotto il nome 
del Cavalier Marino , nacque in Napoli a 18 Ottobre 
1509.; strinse amicizia col Tasso , e fu nemico dell'al- 
tro Poeta Gaspare Murtola : compose più opere, e 
morì in Napoli di anni 56 . Ebbe una fecondità d’ in- 
gegno superiore a tutti gli altri . io. Giovanni cele- 
berrimo Poeta Inglese, ed uno de’ più grand' ingegni, 
discendeva da una nobile famiglia di tal nome ; nac- 

3 ue in Londra il 9. Dicembre 1695., e morì di anni 66. 

ivenuto cieco . Ha lasc ato un gran numero di opere 
anche in latino , ed oratorie j ma il Poema intitolato: 
IL Paradiso perduto è la più stimata. **** Come Vol- 
taire , Cornelio •,* Recise ? «d altri ì u. Ultimo Re di 
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Probi salvati , ed empj puniti . 


XC1X. 

Pirra , 28 e De u callo n nell’ alto esemplo 
Del Divino furor restaro intatti } 

L’ Arca va a galla nel comune scempio 
Che punisce nell’ uom tanti misfatti : 

Tal Lot, 2 9lsacco è, Giobbe, in Dio non empio. 
Con Davidde, e Tobia: ma Inferno ha tratti 
A se Erode, Ofui, Saul, Zatnbri, Assaloue, 
Fiuòo , Caino , Acabbo , e Faraone . 


ANNOTAZIONI 
Alene , il quale per la Patria si fé’ uccidere vestito 
da ('miladino ; ma questi lu quel Codro Poeta Latino 
poverissimo del quale parla Giovenale , la di cui ludi» 
geuza è passata in proverbio : Codro pauperior . ta. 
D’ Itaca, grande di corporatura, ma debole j fu amante 
non corrisposto di Penelope moglie di Ulisse , il quale 
1' uccise con un pugno ; era povero assai , come dice 
Ovidio, Ileroidum : Jius rgens , ec. i3. Già no- 
minati , che per 4$ si ad j tirarono , a guisa di cavalli, 
la madre Sacerdoti ssa di Giunone al Tempio y e co- 
stei orando la Dea , die loro dasse un premio ebe li 
fosse di utile , eglino morirono all’istante. i/{. Figlio s 
sventurato del celebre Ulisse d' Itaca. i5. Profeta ce- 
lebre sotto il regno di Acubbo , e di Giosaiatte , era 
di Tesile nel Paese di Galaad , fece molte predizioni, 
ed in una siccità , e carestia grande fu pasciuto nel 


deserto miracolosamente da’ corvi • dicesi che fosse 


stalo rapito in un globo di fuoco , ed Eliseo suo di-, 
scepolo ne raccolse il mantello. r6. Vecchia povera 
decantala da Callimaco . * Nominata ne’ Libidinosi . 
47 . Paolo, fudwe volte Console, la prima volta trionfò 
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Pronti , ed Ossequiosi . 

, “ C. 

Prooli furo ira i Greci , e tra i Romani 
Gli achiavi , e i servi presso i lor Signori, 
Tal’ io lotte le Gemi i folli, e i vani, 

E tracollo de’ Regni adulatori : 

Finsero ossequio,eamor gli Eunuch'immani 
Per empj fini ai grand' Imperatimi *, 

Ma ossequioso in ver fu Naatuanno 3o 
Con Giona, 3 1 e Isacco al padre suo tiranno. 


ANNOTAZIONI 

de’ Liguri , la seconda conquistò la Macedonia a danni 
del re Perseo j e fu poi ucciso nella battaglia di Can- 
ne . 18. Menenio, Console Romano, vinse i Sabini, 
e coll’ Apologo de’ membri del corpo umano , e dello 
stomaco acquetò la rivoluzione del popolo , che op- 
, presso dalla miseria erasi ritirato nel Monte Sacro . 
Non ostante i grand’ impiegln eh' egli ebbe, mori cosi 
povero , che il popolo Romano fu costretto a pagargli 
1 ’ esequie . Visse verso il 5 ©«. av, G. C. 19. Furonvi 
molti di tal nome : ma questi fu il Generale celebre 
de’ Spartani rammentato da Cornelio Nepote. 20. Fi- 
losofo Stoico nativo di Terapoli , ed uno degli TJffi- 
I' zia li di camera di Nerone Iiuper. ni. Celebre Pittore 
antico. 22. Famoso Capitano de’ Spartani ** Nominati. 

Il Cinico , famoso Filosofo figlio d’ Icecio Ban- 
chiere di Sinopo nel Ponto , essendone stato bandito 
con suo padre come monetario falso , ritirossi in Ale- 
ne , ove studiò la filosofia sotto Antistene fondatore 
de' Cinici , che superò colla sua austerità ; vivea in 
iuta botte , nè avev' altri mobili , che una bisaccia , 
un bastone , una lanterna , ed una scodella , che an- 
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Queruli e lamentevoli . 

CI. 

Te Arianna , 3a ingratissimo Teseo, 
fililo scoglio di Cbio chiama , e querela: 
le Iio ni a , 33 Ovidio in Ponto esule, e reo, 
le Penelope, 34 o Ulisse, in ordir tela: 
Andromeda 35 infelice urla Perseo , 

R rVabucco 36 mU (ato in bestia anela : 
-Oidone 3; Enea sospira , e si lamenta : 
ireste * la materna ombra tormenta. 


ANNOTAZIONI 

eh« gettò ai vedere un fcnciullo che bevea nel cavo 
della sita mano; è celebra la di l u . risposta fatta ad 
Alessandro ,1 grande , che andò , visitarlo: morì «ue. 
•to Filosofo 3ao. al), mn. G. C. Furonvi molli altri 
Uomini dotti di tal nome . af. Celebre Filosofo 
«d uno de’ 7 . Savj della Greca circa il 6o8. inn! 
G. C. In tempo dell assedio di Priene sua patria 
dimandato perchè tutti portavanz’ il meglio . e d r ff |i 
Bulla , rispose : Omnia bona mea mecum porto ; spirò 

mentre arringava per un suo amico. a5 Filosofo Greco 
notissimo , figlio di Ascondo marito della celebre In 
panchia , era di Tebe, e discepolo di Diogene; dicisì 
che gettasse il suo denaro in mare, per darsi meglio alla 
Filosofia o che io depositasse in mano di un Ban- 
chiere per rimetterlo a’ suoi figli, „ e l caso fossero pax- 

I ' r 7“ "f !° n ■ °* C * F,,v *' «hro Crate Fi- 

losofo Accademico discepolo di Polentone quasi con- 
temporaneo 2 6. Principe degli Ateniesi 27 I due 
pumi Apostoli , 1 secondi Patriarchi . 38. Nota è U 
loro favola, e notissima 1’ Arca di Noè . ao Tutti 
quwlMono stati già spiegati aranti , « celebri son» 
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Gridi , e querele al loro eccìdio avanti 
Pel morto Et torre sparsero i Tiojani j 
E per Patroclo Achille 38 immergo in pianti 
Fé’ de’ Teucri guerrier strage ne’ piani : 
Lamentevoli sodo i folli amanti , 

E i puniti da Dio dolenti , e insani i 
Uilan Tizio, % e Prometeo in crucio eterni, 
Colle Furie, e la turba empia d’ Averno. 


ANNOTAZIONI " m 

reile Sacre carte ; menochè Fiueo , il quale fu Re 
di Arcadia , e figlio di Agenore-, o di Fenice e di 
Cassiopea, che , come, dice Esiodo, avendo accecato i 
suoi figli ad istigazione della sua seconda moglie , fu 
aneli' egli accecato dall’ Ira Diviua ; e gli uccelli ra- 
pacissimi , detti Arpie , rapirono, o bruttarono i di 
Jui cibi ; ma poi Calai , e Zete umanamente da lui 
trattati , le fugarono , secondo la favola ; percui ere- 
desi cogli altri empj andato all’ Inferno. 3o. Gene- 
rale dell' Armata del Re di Siria , che divenne lehro- 
so , e fu dal suo padrone mandalo a Joram re d' Israe- 
le , che 1’ inviò al Profeta Eliseo, il quale lo fé' la- 
var 7. volte nel fiume Giordano e ne guari perfet- 
tamente . 3i. Il 6. de’ minori Profeti, e figlio di 
Amalhi della Città di Geth-Epher nella Trinò di Zà- 
bulon ; predisse la rovina di Ninive, e stiede tre 
giorni nel pesce Lamia. 3a. Come si è ditto negli A- 
ruaut' infidi, 33. Ovidio Nasone, eh* esilialo da Cesare 
in Ponto sospirava Ruma , ove era tanto stimato , ed 
ove avea la famiglia . 3.f. La casta Penelope , la quale 
-chiamava sempre il suo marito Ulisse andato all» guerre 
di Troja , e burlava i suoi amanti colia tela , che com- 
poneva il giorno , e guastava la notte . 35. Fighe di 
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Biechi Popoli , ed Uomini . 

cui. 

Gli Arabi, * i Persi, e i prischi Egizj, gl’indi, 
I Litlj co’ Roinan fur’ opulenti : 

Vanta i Medi la Storia , e narra quindi 
Di Babilonia i popoli potenti : 
D’Alessandro i guerrier su i Gangi, ed Indi 
l' uro carchi di gemme, oro , ed argenti: 
Ta ccio i Tir) , e i Fenicj 5 e (ali or resi 
Son gli Ottomani , i Mogoli , i Cinesi. 


ANNOTAZIONI 

Cefieo • <11 Cassiope, fu li gata dalle Ninfe ad uno sco- 
glio par esser divorata dal mostro, e Perseo la salvò. 
3t>. Nabuccodouosor I. re di Ninive, e di Babilonia già 
nominato, die vide la statua colla testa d’oro, il 
petto , e le braccia di argento , e le gambe di fer- 
ro , il qual sogno gli spiegò il Profeta Daniele , che 
ì quattro metalli lignificavano le 4- Monarchie del 
Mondo : fa trasformato in un Bue , o per malattia 
credà esser tale , e dimorò 7 . anni in campagna qual 
bastia feroce, ij. Come finge Virgilio. • Si é ripetuto. 
38 Come narra Omero nella sua Iliade , poiché que- 
sto gran Guerriero , già nominato , amava tanto il 
ano amico Patroclo anche Celebre guerriero Greco, e 
figlio^ di Mtttezio di Locri , col quale fu allevato 
dal Centauro Cincone , che alla di lui morte cagiona- 
tagli da Ettore fu tanto sensiLile . ebe non potè darsi 
pace , se non dopo aver fallo strage da’ Trojani , ed 
ucciso 1’ istesso Ettore , che strascinò . 39 . Già nomi- 
nali j il primo gigante, che Apollo uccise ron una 
freccia , e ceudanaò * 11 ’ lafcrno «d essergli divorato 


CIV. 

Ricco fu Creso » e di dovizia , e il’ ori , 

Di cui nel Mondo ancor Fama ne &»ota , 
Ma chi non sa di Crasso * i bui tesori ; 
O chi Lucullo 3 in Roma or non decanti? 
Mida 4 ù tal , che al suo tallo «aurei colori 
Hai» le cose ; c tal Siila 5 il Lazio vanta; 
Tal Saba , 6 Assuer , Giobbe, e Salomone, 

Tal la Parabola il Ricco Epulone. 

■ - — 

v . ; V ANNOTAZIONI 

il Telalo , ed il polmone da un avoltojo ; il secondo 
fu figlio di Giapeto , e fratello di Atlante , che Gio- 
ve ordinò a Vulcano d’ incatenare sul monte Caucaso, 
e mandò una Aquila , o un Avollojo , che ogui giorno 
gli strappava una parte del fegato, per aver egli tol- 
to dal Cielo il fuoco , onde animare i primi uomini , 
che formò di cera , e di acqua secondo la favola . Ma 
il dotto Bocart si è sforzato di provare , che Prome- 
teo è lo stesso che Magog , di cui parla la Sacra 
Scrittura . * Tutti questi popoli , e Nazioni sono no- 
tissimi , ed anche i loro costumi , e Culti ; onde si 
crede inutile il descriverli , e farne la storia detta- 
gliaiamente : per Mogoli intendons’ i popoli soggetti 
all’ Impero del gran Mogol ; ai quali potrebbero ag- 
giungersi ora gl' Inglesi divenuti ricchissimi . 

l. Questo ultimo Re di Lidia, già nominato, fu 
tanto ricco , che la sua ricchezza passò in proverbio ; 
era della famiglia de' Mermnadi , e visse 55y. àn. av. 
G. C. a tempi di Ciro il grande , che vintolo , volea 
farlo bruciar vivo su di un rogo , ma fu salvato dalla 
esclamazione eh’ ei fece: O Solone , Solone ! a. Marco 
Liciuio Console Romano famoso per le sua ricchezze, 
per la sua avarizia , e per le sue disgrazie 3 mori fi- 
nalmente ucciso nella guerra de' Parti , il di cuf 
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Servi fedeli . 
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Il servo Esopp g al suo Padron non mai 

Mancò di lede , ,e Cartnion , 8 ^ Neera 
, ; Soccorser Cleopatra io morte , in guai’ 
CòU gfata fé , con servitù sincera :> 

Così dMJrbino 9 il servo a lui diè assai 
Aita contro turba orrida , e fePa> r 
- De * suoi nemici} e a Dario il gran ZopirOj 10 
E Sibari M fu fido al sommò Ciro • 
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■ ♦ v 4 -, •-» f u* wwn ». 

He Orode , dicesì che gli facesse Colare 'In Tbocca delt* 
oro liquefatto . 3- Lucio Licinio Generate Romani 
celebre per i a sua eloquenza , jìp r le’ sue viUoriè rT , per’ 
le sàie èenè , e per le sue ricchezze’ versò gli annido.’ 
jnn, G. C. 4 Famoso re di Frigia , dèi quale noli 
i la favola , cui Bacco concèsse / che Ciò che toccavi 
si fosse cauglalo in oro, e còl Apollo pòse' 5 due òrec. 
dnp 0 «s uo , come ,'si è ' detto ». 5* "J^o^orndìb 
famoso Console , « DitLOCbre ^O^paoo ’fu d' illùsfife fa-* 
miglia , e nemico capitale di’*8lw‘io j ilacque 'pofero ? 
ma divenne ricchissimo co* Bèni lasciatigli dalla tiió> 
céira.|;6. La Regina ■ decantata nelle Sacre ' catti*" cbn 
questi altri già ripetuti . 7. Nominato ne’ deformi , 
fu Schiavo di Xanto , e tlt Jadfnooe Filosofi!» ‘afeli’ I - 
soU di Spaio i B. A«hhèUàè^s¥rfi dfelìf Re^fna Gleo- ' 
patra ,, 9. Raffaeli celibre Pittore auto’ fri Urbino 
divi) trio ’l.^rc di Persiàf ippfefr fedele , ed 

da lui trova» 1 
labbra, fe' ita* 


amo* Jk* niv a* re di Peritigli 

Mà&tVHélitf mai’, che colle 
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Al Troiano guerrier lu fido Àcate , 1 

Cui , dopo moito, Enea la statua eresse* 
Conie ci narra il Mantovano Vate , 
Fortuna a Gracco 2 un tal servo concesse} 
Per Bruto il suo Terenzio 3 ha pur cangiate 
Voci , che del Padron seinbr n 1* iitesse : 
Giacobbe fu fcdel servo a Labano , 4 
E all’ empio Faraon Giuseppe 5 umano. 


ANNOTAZIONI 

possessar il padrone di Babilonia . il. Servo fedelissi- 
mo , secondo la Storia , a Ciro il grande . 

1. Amico , e servo fedele di Enea , rammentalo da 
Virgilio, al quale qoell’Eroe dopo la di lui morta 
eresse una statua , a. A Tito Sempronio Gracco ni- 
pote del Proconsole Gracco , il quale fu due volte 
Console , ed una volta Censore . Questo servo chia- 
mavasi Europo . 3. Questi non è certamente Terenzio 
Africano il Poeta Comico, il quale visse in altro tem- 
po in cui viveano i celebri Bruti , e fu aulico di Sci- 
pione , e di Lelio ; ma è altro uomo di questo nome . 
/j. Figlio di Batuele , e padre di Lia e di Rachele, che 
promise dare in matrimonio a.Giacobbe , a condizio- 
ne che questo Patriarca lo servisse per j. anni , ma 
nel giorno dalle nozze Labano introdusse di notta 
nella stanza preparata Lia, in vece di Rachele , e Gia- 
cobbe la prese per moglie i5?a. an. inn. G. C. , e fu 
costretto da Lob.tne a servire altri j. anni per Rachele, 
dopo i quali se ne andò dalla di lui casa senza dirgli 
addio . conducendo la sua famiglia : e Labano irrita- 
to gli tenne dietro ; ma poi si riconciliarono di nuo- 
vo . 5. Figlio di Giacobbe , detto il giusto , e già no- 
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Stolti Popoli , ed Uomini . 

CVII. 

Gli Antropofagi son di corto ingegno , 

F. stolti al par delle montane belve , 

E gli Etiopi , e i Negri , e il folle Regno , 
Del Zò nguebar , che pasce uominv-'bel ve } 
Tal l’Unno, l’ Ottentotto, e il Cafri* indegno: 

D’ America il Colombo 7 aodó tra belve 
Col viso uman : M« litide , 8 R (’orèbo , 
TalBaga,ed Acco,9e’l cieco, e stollo Èrebo.* 


ANNOTAZIONI 

minato , dopo avere spiegato i sogni a Faraone, ce- 
lebre nelle Sacre carte , fa -da lui fatto suo servo , e 
ministro , come si è detto • Il nome di Faraone era 
cornane a’ Re di Egitto. Whiston dice essere stato questi 
Sesostri ; Newton prova, che sia Bacco e 1’ Osiride; Me- 
lantone Businde . 6 . Tutti popoli barbari dell’ Africa, 
« porzione dell’ Asia deserta ; i primi si divorano 
insieme . 7 Cristoforo Colombo , figlio di uno Scar- 
dassiere di lana di Cogureto , Villaggio del territorio 
di Genova, in cui nacque nel 1 44* > b* celebre naviga- 
tore, ed intraprese a scoprire delle Terre incognite; 
il ebe (li riuscì coll’ ajuTo di Ferdioando , «d Isabel- 
la Regi di Spagna dopo molti pericoli ; e moil di 64- 
anni. 8 . Nomi favolosi. 9 . Vecchia stolta, g'à no- 
minata, la quale crcdea , che n?Uo specchio vi si na- 
scondeva la sua immagine. * Padre e marito della 
notte , e Dio d’ Inferno , nato dalla caligine y e dal 
Caos , secondo la favola • 
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Stregoni Popoli ed Uomini . 


CVIIT. 

I Marsi 1 e i Psilli a accosto ai Giramenti 3 
Non temono del serpe il crndel dente j 
I Neu-ri 4 ed i Coatri , 5 e d altri tanti 
Invocano d* Averno il mostro ardente : 
Circe *e Canidia ^Streghe hanno anco i vanti 
D’ infettar 1 ’ aria col carme potente ; 
Armida ** è tal con Alleale e Medea 5 
Ismen de’ cerchi è M istro e d’ arte rea. 


ANNOTAZIONI 

i. Popoli d’Italia confinanti co 1 Picentini e co’ 
Sanniti , oriundi da Marso figlio di Circe , ti quali 
colla loro saliva si medicavano , e guarivano i morsi 
de’ serpenti velenosi . 2 . Popoli di Libia , vicini a’ 
Garamanti , cosi essi detti dal Re Psillo , corno dice 
Plinio, a’ quali era insito un veleno terribile , e Ca- 
tone ne’ suoi viaggi per la Libia dice che questi po- 
poli medicavano » serpenti e gli addormentavano col 
canto. 3. Popoli della Libia interiore confinanti co’. 
Psilli cosi detti da Ganmante figlio di Apollo . 
Popoli 'della Scizia Europea vicino a! gran fiume Bori - 
stene , fecondo Piin. lib 4* cap. XII. 5. Loro vicini 
accosto alla Palude Meot'de tanto rinomata nella re- 
gione settentrionale . * Nominata ne' M ighi celebri . 
6. Celebre presso il Poeta Lirico Orazio \ e Micale 
presso il Poeta Ovidio. ** Questi altri Stregoni so- 
no» spiegati anche ne' Maghi celebri . 
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Degli astri aucor si vanta e« 6 er fratello 
Sapore , 1 e Salmoneo 2 signor del tuono 5 
Giove Alessandro j 3 e cangia Aprii sì bello 
IS'el nome suo Nuron : 4 Dell’ Etna è prono 
Empedocle 5 a gettarsi, acciò dal fello 
\ olgo sia detto Dio : di Giove il suono 
, Menecrate 6 ama , cui con lettre aurate 
Scrisse Filippo: Jl gran Dio sanitate , 


>• Primo re di I‘«riia , successe ad Artaserse verso 
il cji G.C. Egli devastò la Mesopotnunia , la Siria, 
la Cilicia , e d iverse altre Provincie dell’ Impero Ftorn. , 
e fk' morir crudelmente l’Imperad. Valeriano ; e poi 
mori egli nel 2.72. di G. C. a. Figlio di Eolo , e 
Ke d' Elide , il «piale per esser creduto un Dio finge- 
va ed andava spacciando esser egli ’1 motore de’ ful- 
mini e de’ tooni ; onde col fulmine ® col tuono fu 
mandato all’ Inferno , come narrasi . 3 , Alessandro il 
Grande volea esser creduto Giove o di lui figlio , 
Benché fosse stalo mortalmente ferito nella piazza de- 
gli OsiJrachi , e avesse sofferto altre disgrazie umane. 
4 . lmperadore Romano ripetuto , il quale per orgo- 
glio volle cangiare il bel uorae del mese Aprile nel 
suo nenie . 5 . Filosofo e Poeta di Agrigento disce- 
polo di Pitagora, superbo. 6. Medico di Siracusa 
celebre , faceasi chiamar Giove ; e Filippo re di Ma- 
cedonia , vii ì egli scrisse : Giove Menecrate a Filippo 
salute, fitf ri s poi e : Filippo a Menecrate sanità e cervello . 


ANNOTAZIONI 




w c u5 

S , ■ rir.-TT-fif 

ex. 

Marsia , « Satiro un temp 9 assai famoso , 

Il grande Apollo ardì sfidar al canto ; 
Ma quell’ orgoglio «a lui die doloroso 
Fine, che il Divo *nol sofferse tanto; 
Tamira 2 al Dio nipote è sì orgoglioso. 
Che in cantar colle Muse ei spera il vanto: 
Lucifer, * Niobe, ** e Renaio 3 PalemoQe, 
Nabucco , 4 il Re Saulle , c Faraone . 


ANNOTAZIONI 

1 . Della Frigia , era sopratutto eccellente nel suo- 
nare il flauto . Arrivato egli con Cibcle a Nisa ardi 
di contendere ad Apollo il vanto nella Musica : ma 
essendo stato vinto da lui , che 1' accompagnava col 
suon della lira , il Dio sdegnato della temerità di 
Marsia lo fece attaccare ad una quercia , ove fu scor- 
ticato vivo ) ed Apollo lo cangiò in un fiume di Fri- 
gia , che porta il di lui nome. a. Suonatore eccellen- 
te di Tracia , sfilò le Muse al suono eJ al canto , le 
quali molto lo superarono , ed in pena del di lui ar- 
dire gli cavarono gli ocelli o privaronlo della virtù 
del suono a suo maggior crucio . * Nominato negli 
Abbandonati da Dio e dagli uomini . ** Anche no- 
minata ne’ Lacrimevoli e piangenti. 3. Celebre Gram- 
matico superbissimo soprannominato Pallone per le 
sua gonfiezza. 4- Enunciali avanti ; e questo ultimo, 
tanto celebre nelle Sacre carte , fu Re di Egitto , 
sotto cui Giuseppe figlio di Giacobbe fu innalzato a 
sommi onori per i sogni che spiegò , ed il quale ten- 
ne in ischiavitu gli Ebrei ; e finalmente fu Su.jruerso ' 
col suo esercito uel mar Rosso . 
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Temperanti e parchi , ed Intemperanti 
e Prodigi, 


cxr. 

Parchi furo dell’ Indie i Sapienti , 
Ira lor Ginnosofìsti anco nomati. 


E i Sacerdoti Egizii continenti 
A 
X)e’ 

Prende; ai Laconi i vii cibi son grati: 
Poro Indian a nella sua ricchezza immensa 
Spesso d’ acqua e di pan forma la mensa . 


m t/ (1 LUI vi w(,i 1 1 t. U (J L 1 1 1 L li I 1 ^ 

specchio pur de’ nostri , e più de’ Frati: 
?’ Persi ’l Mago Re 1 parchi alimenti 


ANNOTAZIONI 


r. A pollonio 2oroatt.ro Re de’ Battriani nominato 
re’ Maghi celebri , il quale fu pure insigne Filosofo, 
ed acquistassi gran ripula/.ione tra’ Persiani , cui diè 
leggi ed insegnò di onorare la Divinità sotto il sim- 
bolo del fuoco molto prima di Platone , e secondo 
alcuni prima di Àbramo , come capo de’ Magi o Sag- 
gi , fu anche parco ; e dicesi fosse vissuto nella soli- 
lud ine : ma qui intendesi precisamente accennar Smer- 
di ’l mago fratello di Cambise già detto innanzi . a. 
Ile dell’ Ìndie vinto da Alessandro il Grande , di cui 
ci ha lasciato un. bel Dramma 1’ immortal Pietro Me* 
tastfasio Poeta Romano Cesareo . 
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Anacarsi » ogni dì mangia polenta : 

ociatc 2 jj a latte e pan per cena e pranzo , 

? ( al . Z . enon , e >, 3 Filosofi ; e alimenta 
Juasumsa 4 di pao semplice avau 2 o , 

Che toni noi chiamiam;Licurgo5 ha speata, ■ 
la Si Mosco ^ la fami» „ „> i 

Mitridate, 7 Apollonio’ 8 Tianèo° ' 1,anzo > 

I Lotyesi , 9 Giovanni , io Elia, * Eliièo. 


ANNOTAZIONI 

?bri 1 ’«. Cele i bre - fi,OSOf * Sci ‘ a ;inlico ’ n o m '«ato negli 
omini* !°KLJ* f AcCem,al °. ne ’ e sapienti 

• aln «T’.. F f ° F, , reC0 nal,V0 di Ciziao fondato- 
’ . a i* Sto,ca »' c I ua l e facea consistere il Som 
io bene nel vivere secondo la natura , e la retta ra 
oue ; egli non conosceva che un solo Dio , ed am 

Irò ffln^f * r°Vl uua J necessità inevitabile . F uvv i 
Irò filosofo d, Klea di questo nome , autore d/t 

.alemca secondo Aristotile , e nominati tutti due 
otU umtj a Zenone Imp. detto Isaurrco A li- 
Numidia , il quale lasciò de’ sa«*gi aw. Him» 4 .’ • 

‘ mo ff Qdo » come dice Cicerone 0 colla Storia "antf 
j e gm nominato ne’ Forti di animo 5 p. 
gislatore Spartano accennalo ne’ Legislatori j| q.°*° 
proib, 1 uso dell’ oro e del? argento , sibili l’T 
aglianza fra i cittadini , e f e ’ altre leggi savissime fj 
aewone di quella che prescriveva di far morirei 
ciulli.i «piali noa potessero venire un giorno forti 
igorosi. Non bisogna confonderlo con altro Licurrm 
io di Licofrone , celebre Oratore Ateniese e «indi 
erosissimo , il quale vicino a $i f<; , ^ 1 

H °fi P « r p ender f Panicamente conto delia « Ua C e 
.ne 6. Sofi s ta ce eh. Fuvvi „ Q altro Mosco Gio afoi 
«c. VII, Soli] Uno « Sacerdote del ffl 0na<l#ro ^ 
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CXIIT. 

L’ Attica , i Penian , Cipro e Corinto 
Fnr prodighe ha tal nonj Foco n in Alene; 
Albidio * a in Roma al fin col forco estinto 
Ha il palagio , che sol dato non viene; 
Tutti Àpicio «3'e Vitellio 1 4 in gola bari violo, 
IL Cleopatra » 5 e Abron <6 l e mense han piene: 
Gnaton, 1 ? Gallone, 58 Filosseno ^eNero,** 
Baldassarre , il Figliuoi noto \ Assuero . 


ANNOTAZIONI 

S. Teodosio in Gerusalemme . j. Re di Ponto nomi- 
unto «valili. 8 . Di Tiano Borgo di Cappadocia celebre 
impostore nato 3. o 4- anni av. G. C. , professava 
la Filosofia di Pitagora vivendo austerissimainente. 9 . 
Di Locri ’n Grecia vicino la Beozia, io. Non già 
]’ Apostolo ed Evangelista autore dell’ Apocalisse , 
e ‘seguace di Cristo , fratello di S. Giacomo , e figlio 
«li Zebedeo e Salome $ ina S. Gio: Crisostomo celebre 
Dottore di S. Chiesa , e nato in Antiochia nel 347» 
«li G. C. , che visse solitario lungo tempo e nissclnuo 
prima di esser Patriarca di Costantinopoli . * Profeti 
già nominati avanti. 11 . Figlio del celebre Focione 
Ateniese mentovato ne’ Giudici giusti , fu egli scia- 
lacquatore, all’ opposto del padre. 1 ». Celeb. Romano 
dissipatore delle sue sostanze a segno , che non aven- 
' «do più che dare e finito tutto , incendiò la propria 
asa.* l3. Nomi di 3. Romani famosi per la loro ghiot- 
toneria ; ma costui , «li cui qui si tratta, visse sotto 
gl’ Imperad. Augusto e Tiberio , e ne tenne pubblica 
scuola 5 spese somme immense , e fece un trattalo de 
guhie irritamentis . i4> Imperad. Romano intemperan- 
tissimo e crudele innanzi Vespasiano, morì ucciso da’ 
soldati di acni ,■ dopo aver regnalo 8 , mesi. i&. 

•* 1 4* •Ri* 4 ò. 
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Tessitrici celebri e Ricamatrici • 
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CXIV. 

Penelope a® d’ Ulisse alma consorte , 

Per fuggir d’ amatori alte querele , 

Che dal marito poi fur messi a morte , 
Vince r ozio in compor , scoiupo.r le tele^ 
Foloe 2 » con dotta man tesse ben forte 
Dal che il sol nasce fin che in mar si cele: 
Arsene 22 a ricamar sfidò Minerva , 

Che in ragno la- cangiò : sorte proterva ! 


Al 


ANNOTAZIONI 

Regina di Egitto , figlia di Tolomeo Aulete , famosa 
per la sua bellezza , e per le sue dissolutezxe e cene 
sontuose; fu amata grandemente dal Triumviro M. 
Antonio e da lui sposata , ad onta della di Ini mo- 
glie Ottavia ; si avvelenò con un aspide dopo la di 
lui morte , temendo d* esser portata sul carro del 
-vincitore Augusto in Roma . 16. Grammatico celebre 
di Frigia rapportato da Suida . 17. Nome di un ce- 

lebre Parasito presso il Poeta Terenzio. 18. Detto 
metaforicamente gorgo , cioè uomo insaziabile e dis- 
sipatore delle sue sostanze . 19. Antico Poeta Greco 
nato in Citerà celebre per la sua ingordigia , e per 
le sue satire : piacque al tiranno di Sicilia Dionigi , 
nella di cui Corte dimorò , e i di cui versi non volle 
mai egli approvare ; e finalmente mori in Efeso 38 o. 
an. inn. G. C. *• Cioè Nerone già ripetuto , e spe- 
cialmente ne 1 Goloni , detto mero , ossia vino ,0 Bac- 
co , col figliuol Prodigo , parabola ; e cogli altri due 
Regnanti pur nominati nella presente opera . ao. Ri- 
petuta innanzi , e celebre per la sua voluta casti- 
Ji» fu tessitrice instancabile, cene dice la Storia. 
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Traditori ed ingrati verso i suoi , e 
w/'M /a Patria . 

QXV. 

Deifobo » tradisce Elena indegna } . a 

D’ Enfile Andataci * andò sotterra , 

Da Donzella 2 Tarpea d’ offrir non sdegna 
Se co’ suoi ai Sabin nemici in guerra } 

| Tradì Furibato 3 Cresoj** Arpngojmpegna 
Greca fede, e Apollonio 4 e Accou;8 disserra 
Troja Si none! e il tradimento ha in uso 
Giuda, Annibai, Milon, Sertorio e Diuso. 


ANNOTAZIONI 

ai. Donzella rinomata presso Virgilio , e tessitrice . 
sa. Nota è la Favola di Aracne nelle Metamorfosi 
specialmente di Ovidio . Ella fu una Donzella di Li- 
Lia molta virtuosa , e dicesi fosse stata la prima che 
insegnasse a (ilare il lino t a tessere e ricamare in 
quel Regno , della qual virtù gloriandosi, presero per- 
ciò a favoleggiarne i Poeti . 

i. Figlio di Priamo, e fratello di Ettore nomi- 
nato nell’ Iliade , sposò secondo Virgilio la bella 
Eleua dopo la morte di Paride , dalla quale fu tra- 
dito e consegnato in man di Menelao , che lo fece 
morire. * Nominato ne’ Poeti celebri, a. Tarpeja 
figlia di Tarpejo governadore del Campidoglio sotto 
Romolo , consegnollo a Tazio generale de’ Sabini con 
patto che i suoi soldati le dassero i loro braccialetti 
d’ oro, da’ quali ne fu oppressa , 3. Favorito di Cre- 
so re di Lidia , da cui non ostante d,' essere stato 
'♦cimato di ricchezze , pure favori Ciro il grande di 
lui nemico . ** Tradì Astiale re de’ Medi, salvando 
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Uomini callidi , doppj , versipelli ed astuti . 

ex VI. 

Tal Sisifo * e Sinou , Padre e figlinolo , 
Che vinse il genitor d’ astuzia e inganno , 
Poiché egli nprì ’1 cavallo } ahi Greco dolo, 
CheaTroja diè mal, morte, incendio edanno! 
Celebr’ è Ulisse 2 al Mondo, e vools’il solo} 
E Frinonda 3 taluni asiuto fanno : 
Callido è Achitòfel, 4 doppio Giuseppe} 5 
E Giuditta * e Giaccbbe ingannar seppe. 


ANNOTAZIONI 

Ciro , come si è detto . 4- Filosofo Pitagorico Mae» 
stio di Cicerone e di Cesale : ma il traditore fa 
altro Apollonio sotto il re Filippo , che tradì i Samj. 
8. Quésti altri sonosi nominati . I due ultimi furono 
Capitani Romani , ed il secondo de’ due tradì Magul- 
sa re di Mauritania per denaro. 

ì. Nominati entrambi , ed il primo ne’ Ladroni 
celebri e altrove . a. Ripetuto innanzi ; Pie d’ Itaca 
notissimo per la sua scaltrezza ed astuzia , la di cui 
storia Servì di materia all Odissea di -Omero. 3. Uo- 
mo versipelle ed asiuto dell’ antichità . 4* Consiglie- 

r re del re Davidde , e poi di Assalonne di lui figlio , 
appiccossi per disperazione verso il ioa3. av. G. C. ; 
perchè Assalonne non avea voluto seguire il suo con- 
siglio . 5. Figlio di Giacobbe già nominato , lo fu 
verso i suoi fratelli allorché andarouo a comperar grani 
in Esilio, che finse non conoscere , e nascose la coppa 
nel sacco di Beniamino. * La prima Eroina de’ Giu- 
dei , e vedova di Manasse, dopo la di cui morte visse 
ritirata iu Betulia , già nominata ; ingannò e tradì O- 
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Uomini vili pe' loro mestieri . 

CXVII. 

Carpofor * vende in piazza nomini e fiere, 
Che noma Ricattier nostra favella ; ** 

Fu Calzolajo Alfen-, 2 fece il Barbiere 
Liei ri , 3 Cuoco è Mistil , lava- budella : 
Vespi Ilo è beccamorli , o Mulattiere : 

Vii Tane de’ spioni *** ogni uomo appella: 
Lu'ciii -ifi ancorché Dea, sta ai parti, o Donne: 
Ma il pi à. brntto,o Mammane, 5 è l’alzar gonne. 


ANNOTAZIONI 

Joferne Capitano «Irgli Assirj sotto il re Nabucco, tron- 
candogli la testa nella sua tenda mentre dormiva mez- 
zo ubbriaco, dopo averlo ammaliato colla sua bellezza. 
Il secondo nominato ne’ Servi fedeli , carpi la bene- 
dizione dal padre , e la primogenitura da Esaù . 

l. Trovasi negli antichi Scrittori , ** Cioè il dia- 
letto Napoletano . 2 . È nominato da Orazio e da 
Giurisco. 3. Rammentato negli Autori Latini con que- 
sti altri, c 1’ ultimo è nominato dal Poeta Latino 
Marziale L. If. *** ' Sono uomini salariati a spiare i 
fatti altrui. 4 » Secondo la favola. 5. Ostetrici o levatrici, 
il cui mestiere , benché necessario all’ umanità , pure 
è in se stesso vilissimo , con tanti altri mestieri vili , 
«he qui per decenza si tacciono. ; I 
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Vecchi di lunga Uà, t 

CXVIII. 

„ Titon * fa caro giovanetto , e amato 

Dall’ Aurora , che vecchio abbandonollo; 
!Nestor, 2 che coi Centauri ebbe pugnato, 
Fe’ trecent’ anni e più vivere Apollo: 

A Sibilla * Cumèa concesse il Fato ^ . 
Lunga vita} e a te, Adam, nostro tracollo: 
Vecchio è Isacco ,Metusalemme e Àbramo} 
Ma il Diavolo **è più vecchio assai d’Adamo, 


ANNOTAZIONI 

l. Figlio (li .Laomedonte re di Tvoja amato grande- 
mente dall* Aurora , ebe avendolo allevato e nudrito 
fin dalla infanzia, fatto adulto , io prese poi per spo- 
so, e n’ ebbe un figlio chiamato Mennone , nò la- 
sciolto d’amare, se non assai vecchio, a. Re di Pilo, 
e figlio di Neieo e di Clori celebre in tutt' i Poeti , 
e specialmente in Omero , fu dotto «d eloquente , 
ed il solo preservato da Ercole nella strage de’ ra. 
figli di Neieo vinse i Cleani ed i Centauri , cb« 
voleano condurre via Ippodamia , e vidde 3. genera- 
zioni di uomini : tanto era vecchio! * Tutti sono 
stati qui accennali, fuorché Matusalemme , il quale 
visse molti secoli e più degli altri , secondo le Sa- 
cre pagine . ** Più vecchio di Adamo e di ogni al- 
tro uomo, perchè creato prima di lui, e che ha visr < 
suto e vive più di tutti , 
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Venatori ed uomini amanti della caccia : 

CXIX. 

Diana 1 andò sempre con corni e cani, 

Da cni fu morto il misero Atteone , a 
Ippolito , 3 Atalanta, 4 all’ arco han mani; 
E Cefalo 5 infelice ; Ippe , 6 Orione ; 7 
Fa Lauso 8 cacciatoi 1 colpi più strani 
D’ Aretusa, 9 e del tuo, Venere, *** Adone: 
Filnttete 10 con ’Mopso *1 il dardo libra; 
Ma Kembrotte, ,a Esaù O bea 1’ equilibra. 


ANNOTAZIONI 

1. Dea della caccia già nominata , e figlia di Giove 
o di balctua e sorella di Apoliine chiamata Diana da’ 
Gentili sulla Terra , Febe in Cielo , ed Ecate nell'In- 
ferno , celebrata da' Poeti per la sua castità . Àvea 
molli Ttinpjj ma il più celebre in Efeso, incendiato da 
Erastrato uom vile per renderà’ immortale al nascere 
di Alessandro il grande 356. an. av. G C. 2 Figlio di 
Aristeo e di Àulonoa, e nipote di Cadmo, fu lacerato 
da suoi cani da caccia per aver rimirala Diana nel ba- 
gno , o secondo altri per avere sposata 1' amante di 
Giove Se mele. 3. Principe Greco figlio di Teseo e 
lì'lppolita Amazone, che morì schiacciato da suoi cavalli, 
come si è detto . (\ Figlia di Giasio re d’ Arcadia , 
che uccise il cignal di Calidone , amata da Meleagro , 
che per lei mori. 5. Marito di Procri, come si è 
detto , infelice perchè si uccise , per aver ammazza- 
ta inavvertenteraente la moglie nella caccia j fu ama- 
to dall'Aurora per la sua bellezza. 6. Figlia del Cen- 
tauro durone , fu ingravidala nella caccia , e mutata 
in giumenta . 7. Secondo la favola era figlio di Gio- 
ve , di Nettuno c di Mercurio * per esser nato dal- 

. ì ' . 
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Cortchiusione dell' Optra. . 

cxx. 

Mina , il so ben : Vorresti or or ri’ obblio 
Torre pur’quei per brevità lasciati : 
Troppo lunga saresti , ahi troppo ! Il rio 
Chiudasi ornai , che appien bevvero i prati: 
Lega le vele ^ ecco il Sebeto : Ed io 
Vo’ , se ab Padre ciò ambir lice da’ nati , 
Ch’ egli muoja , e immortali abbia i sudori, 

E QtÙ PRENDAN DAI BUON NORMA I LETTORI , 


ANNOTAZIONI 

la loro orina , o come altri credono di Apolline ; die- 
desi alla caccia ed alla contemplazione degli astri , 
e mori d’ una morsicatura di scorpione, ed altri di- 
cono che fa ucciso da Diana per averle voluto far 
violenza . Dopo morto , secondo la favola , fu tras- 
portato in Cielo , e fra le costellazioni . 8. Figlio di 
Numitore e frati ilo d’ Ili a , ucciso con frode da A- 
mulio re degli Albani $ non già Lauso figlio di Me- 
zenzio già nominato. 9. Figlia di Nereo e di Dori , 
e compagna di Diana , da cui fu trasformata in un 
fonte *per esimerla dalle persecuzioni di Alfeo. Vedi 
Ovidio Metamorf. *** Nominati negli Amabili giova- 
netti. 10. Figlio di Peano o Peante , e fedel compagno 
di Ercole , che uccise Paride con un colpo di freccia 
dopo presa Troja .ti. Figlio di Apolline e di Manto, 
anche famoso Indovino, viveva ne’ tempi di Calcamo 
pure Indovino, che fu nell’assedio di Trcja . 12. 

Figlio di Cus , e nipote di Cam, e padre di Nino 
autore della Torre di Cabel. e gran cacciatore : alcuni 
vogliono sia lo stesso che JZAroastro , altri Belo . li. 
Figlio d’ Isacco , e fratello di Giacobina . 

* 
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III 

QUA D . R O 

O COMPENDIO BREVISSIMO 

DE* PRIMI EROI MITOLOGICI , E DELLA. 
DIVINA ED UMANA STORIA 

CO* LORO NOMI PATRONIMICI , PATRIA EU ORIGINE 

. • I 

In verso eroico , ed in ordine alfnS etico. 

» * * , «* 
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QUADRO 

Q COMPENDIO BREVISSIMO 

Be’ primi Eroi Mitologici , e della divina 
ed umana Storia . 





ir' 

D a Eaco, l’avo, e da Peleo in Grecia nato , 
Ha d J Eacide, Pelìde il nome Achille j ‘ 

Di Cadmo fu Atteon 3 nipote amato , 

E figlio d’ Arislèo , che ha glorie mille , 
Autoneio , Aristcide nomato : 

Per Cadmo ed Ermion le sue pupille 
Agave 3 la Cadmeja al Mondo aprìo j Jfr 
Da Elettriona in Grecia Alcmena 4 uscio,, ■ 


ANNOTAZIONI 

V Achille fu figlio di Peleo e di Teti , e nipote 
di Eaco padre del di lui genitore « da’ quali prese i 
detti soprannomi . a. Di cui nota è la favola , che fu 
lacerato da suoi cani (la caccia per aver rimirata Dia- 
na nel bagno ; era figlio di Arisieo e di Autonoa , 
onde prese i nomi. 3. Figlia di Cadmo e della di 
lui sorella Ermione , e moglie di Echione $ perciò, 
detta Cadmeja . 4* Ed Alcmena fu figlia di Elettrio- 
pe re di Micene , e moglie di Anfitrione > ed amata 
4 * Giove, secondo la favola.. 
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Pi Cinira e di Mirra è figlio Adone , * 
Onde il Cinirejo il nome prende , 

E di Erope e d’ Atrèo Agamennone , * 
Che alla voce d’ Atride ognuno intende : 
Dal Fiume Termodonte esce in agone 
JV Amazone 3 guerriera , e 1’ arco tende; 
Di Cetèo , di Cassiope la figlia 
Andromeda 4 infelice il nome piglia. 
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ANNOTAZIONI 

ì. Garzone bellissimo • amato dalla Dea Vene* 
. 2. Re de* Greci , che comandò «ella guerra 
Trojana. 3. Così dette le donne guerriere dell’anti- 
ca Scizia dalia mammella dritta , che si bruciavano 
per meglio tirar 1* arco , poiché in Greco a significa 
«Vie, e fix^os mamma ; abitavano anche gran parte 
dell Asia presso il fiume Termodonte. 4* Onde fu det- 
ta Ce/eja e Cassiopea ; infelice perchè fu ligata ad 
uno scoglio, per esser divorata dal mostro marino, 
come si è copiosamente spiegato nella precedente Q- 
pera . ‘ ‘ 
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Padre Minosse fù , Pasifae raadre 

D’ Arianna, » che in Nasso Isola giacej 
Telamonio noraaro Argive squadre 
Di Telamon , d’ O ilèo P ti a l’altro Ajace: a 
D Alessandro 3 Pellco Filippo è il padrej 
Ni co ma co a Aristotele 4 sagace 
Diè per padre Stagi ra' : in Coi fu nacque 
Alcinoo , SinCoo Apellebln mezzo all’acquea 


ANNOTAZIONI 

1 . Onde questa donzella prese ij nome di Minoja , 
« dj Guossia da Gnosso città nell’ Isolo di Greta , ove 
regnò il padre , il quale la diè in isposa a Teseo : 
Vedi la favola del Labevinto c Miuotauro : e poi fa 
da lui abbaudonala sullo scoglio . 2 . Furonvi due 
Ajaci , entrambi narrali da Omero nella Guerra di 
Troja o Diade 5 il primo detto Telamonio dal padre 
Telamone , e I’ altro OilùL » dal padre Oileo , Greci . 
3. Alessandro il grande nomossi Pelleo , perchè nac- 
que in Pella città della Macedonia , allorché Ero- 
strato bruciò- il Tempio di Diana in Efeso, dal Ile 
Filippo Macedone e da Olimpia , e fa detto anrlvc 
Enuitio da Ematia, cioè Macedonia. 4« Celebre Filo-», 
solo , nacque in Stagira anni av. G. €. dal pa- 

dre Njcooiaco . Fu discepolo dì Platone , e capo della 
setta de’ Peripateliei , è maestro di Alessandro il- 
grande j perciò- fu detto lo Stagirita. 5. Fu figlio di 
Naositoo , e nipote di Nettuno e di Peribeo , e P.e 
de’ Feniani nell’ Isola di Corfu , onde fu chiamato 
Corcireo da Corcyra in latino. Favvi ‘altro Alciaoo*_ 
Filosofo Platonico , di cui ci resta un compendio del- 
la. Filosofia, dj Platone. 6 .« Celebre Pittore nacque. 

s * f \ > 
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Annibale 7 Agenoreo in Roma Leila 
Venne , che dal Fenicio Re discese , 


3\ato Argo 9 ti’ Aiislcfr , cui la sorella 
Di Giove Io dio in custodia, il nome prese 
Di Giunonio , A’ristoride ; e Gigante 
J ape tonifide fu , Libico Atlante . 10 


ANNOTAZIONI 

nell' Isola di Cpo , secondo Ovidio* 3 oo. au. aV. G.C. 
Le sue pitture erano capi d’ opera , tra le quali la 
Venere imperfetta, l’Alessandro, nel cui tempo vis- 
se , ed altre. Il gran Generalo de’ Cartaginesi nac- 
que dal padre Amilcare a. seco.li prima di Cristo ; fu 
detto Jgenoreo , perchè venne d' Agenore re de' Fe- 
rii cj\ 8. 11 celebre Poeta Lodovico Ariosto detto O- 
Ferrarese , perchè nacque in Ferrara da nobile 
famiglia 9. Che avea 100. occhi , giusta la favola, 5 o, 
de’ quali erari sempre aperti, fu figlio di Aristore , 
e prese il m oie dal padre e da Giunone , che gli diè 
^'custodir Io amata da Gioyt .. io tiglio di Janeto, 
o^di Giove, e i‘e di Mauritania in Libia ^ 


K ti’ Amilcare padre : Italia a 
Ariosto 8 l’ Omero Ferrarese : 


ppella 
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Una dal padre Sclieueo re di Sciro 

Detta è Scheneja; altra Arcade sita! anta. } \ 
Figlia a- Giasio, clic uccise il cignal tiiroj 
• Quella , benché veloce assai di pianta , 

I n vinta da Ippomene : a or nell’Empire» 
Astrila 2 dal padre Astrèo il ijojpe vantai 
Mausolo un Artemisia'.! e l'empio Atrèo, 4 
Figlio a Pelope , detto è Pelopòo . 


ANNOTAZIONI * * 

*• Furonvi due di tal nome j la prima fu figlia a 
Scheneo re di Stiro ricercata ió matrimonio da molti 
giovani Principi , a’ quali disse il padre elio con 
l’avrebbe data, se uorl a chi J’ avesse vinta :iel cor- 
so ; e nessuno potè vincerla , fuorché ippomene , il 
quale consigliato da Vpnere le gettò Ire pomi d’ oro 
per la carriera , e cosi la lasciò dietro impiegata nel 
raccorli. La seconda fu figlia a Giasio He d’ Arcadia, 
lodata da S. Girolamo per la sua castità e virtù . 

Dicesi che questa uccidesse il cignale celebre ; altri 
che 1’ uccise Meleagro : ella perù ferillo la prima . 2 « 

Figlia di Aslreo uno de’ Titani , o second’ Ovidio di 
Giove è di Temi , e Dea della Giustizia , calò dal 
Cielo in terra nel secolo d’ oro per abitarvi j ma 
le scelleragini degli uomini ne la fecero risalire al 
Cielo . 3. Artemisia figlia di Ligidamo , e regina di 
Caria , che pugnò in una battaglia navale contro gli 
Ateniesi a favore di Serse , e celebre per le sue azio- 
ni eroiche . Ma costei non fu quell’ Artemisia ancbp 
regina di Caria sorella e moglie del re Mausolo , di 
cui qui si parla , che amò tanto suo marito , a segno ^ 

di morir di dolore vicino al di lui sepolcro detto *i. 

Mausoleo, e riputato per una delle maraviglie, ciaf 
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Dalla veste Bassaride 5 nomata 
È, la Sacelli oiessa di Lièo , 

Ch’ è Ogì”ia , ed ancor Menade chiamata} 
Onde Bacco , già Bromio , è Bassarèo : 
Da Belo , e dal Re Danao appellata 
È la Beli dia 6 Furba } e Bri areo 7 
Egeone y è figliuol Bellerofonte y 
A Glauco } della Terra e dèi Ciel Bronte » 



ANNOTAZIONI 

ella gli fé’ innalzare in Alicarnasso dopo la di lui 
morie tre secoli e mezzo in. G. C. , e bevve le sue 
ceneri nelle bevande secondo Aulo Gellio • 4- Em- 
pio e crudele, poiché fece mangiare a Tieste suo 
fratello i proprj figli , ( come si è detto nel Com- 
pendio di Comparazioni ) nati dal commercio di quel- 
lo con Erope sua moglie . Egli fu figlio di Pelope e 
d’ Jppodamia , e padre di Agamennone e di Menelao, 
e re di Argo e Micene . 5> Le Baccanti furono det- 
te Bassaridi dalla veste bassari , che portavano , ed 
Ogigic, perché di Tebe ; giacché i Tebani erano chia- 
mali Ogigidi da Ogige re fondatore della loro Città . 
6 . Cioè le cinquanta Gglie dì Danao dette Danaidi t.’ 
Bclìdi dal nome dell’avo, 7 . Figlio di Titano gigante, 
che dicesi avesse ico. braccia e 5o. teste', fu chia- 
malo anche Egeunc , 8. Che uccise la Chimera, 
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VII. 


£>’ Europa e «li Fenice il gran fratello 
Cadmo 1 fù re di Tebe, e nobb figlio 
D’ Agenore , ed uccise il serpe fello ; 

A Calori , 2 Curzio , Orazio cuu.r, esigilo 
Roma a Coriolan diede , e al drappello 
De’ Centauriìhsione r e a chi ha un sol ciglio 
Ciclope , 4 Etnèo : Filila al gran Chirone , 3 

E Priamo a Cassandra <> il nome pone. 


annotazioni 

1 . Onde fa dettò JgenoriJe \ e fu dal padre man- 
dato a errare Europa sua so. vi la , che non aVendò 
rinvenir. , nè volendo ritornar, ni padre , l-»- 
lirico Tebe nella Boeàu , ed ucc.se .1 
ttuale erano stati divorali i suoi compagni . K \ g » P or : 
?ò nella Grecia le sedici lettere semplici dell Allegò 

Greco dalla Fenicia nel i5 ?9 . ^ 

tliè culla e nome a' celebri uomini Gitone d Utica , 
n *k n ’nin che nreci p’tDSsi nella voragine col- 
a Curzio Q- nlo ’ X P l ; d l 0 , a , io Coelite, che p„- 

arm i C sul Ponte Sublicio in difesa della libertà 

fToVana ed famoso Conoco figlio di Yolumnia, 
e marito di Vcturia , a’ prighi delle qiiah levo 1 as- 
sodio da tloma, che ingiust urne., e nvealo piato li 
Che diede causa a’ Volsci di ucciderlo . o. Da Iss.one 
e dall» nube , onde furono generati . presero .1 nome 

a ’ lssionidi e nubigenl. 4- Ai L,clo P' ,nB "" Z 
nati d.ssi tal nome, perchè hanno un occhio solo , 
« son letti Etnei dalla fucina Etnea di Vulcano , a 
cui fai bricava no i fulmini a Giove secondo 
S. Al centauro Chirone il padre Saturno * » 

Filixa diedero il nome di Saturnio , Fduide, e quello di 
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Tittdaridi nomati i due gemelli 

Castor , ‘ Polluce son dal padre loro, 
Cefeo , 2 Ccfal , 3 Cefiso , i cui ruscelli 
Estro ispirano a quei degni d’ alloro } 
Cerere 4 Dea di biade , c ai fiori belli 
Cibele , son Saturnie ; e serto d' oro 
Merino Clelia 5 e Cdm/7/oalTebro insen«j 
E Cillenio Mercurio , Arpìa Celeno . 


annotazioni 

l’eliaco ebbe il suo allievo Achille figlio di Peleo- 6. 
La celebre Profetessa prese il nome di Priamide dal 
padre Priamo re di Troja. 

1 . I due fratelli detti gemini , Costellazione Ce- ■ 
leste secondo la favola , furono chiamati Tinda~ 
ridi dai loro padre Tindaro marito di Leda , onde 
sen detti anche Ledei ; altri li vogliono figli di Giot- 
ve e di Leda . i. Re degli Etiopi , e padre di An- 
dromeda prese il nome da suo padre . 3. Come anche 
Cefalo marito di Procri , ed amato dall’ Aurora , in- 
nanzi nominali , ed il fiume Cefiso nella Focide o se- 
condo altri nella Beozia vicino alla città di Delfo ; 
per cui dice Lucano nel libro III. Fatidica Céphisut 
aquu . 6. La prima Dea delle biade . e figlia di Sa - 

turno e di Opi , e l’altra Dea della terra e de’ fior»; 
«li cui era .figlia e del cielo , e moglie di Saturno ; per 
cui entrambe chiaraansi Saturnie, e questa ultimi area 
più nomi • 5. Questi due , la prima vergine ed il se* 
coudo guerriero furono di Pioma . (5. Dal Mon;e Cii* 
lèuo in Arcadia, ove nacque, 

i tir 
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IX. 

A Davide , * uccisor del Filisteo, 

Die Jes&jade il padre , a Datiao 3 nome 
Belo ^ a Dedalo 3 Alene , e il Re Penòa 
A Dafne , 4 (atta un lauro dalle chiome: 
Dijanira , 5 a chi vinse il forte Antèo 
Moglie , Enìde , iNessòa uopo è si nomet 
Bùlouìo è un Diomede , « uno è Tidìdoj 
Dcijobe 7 Cumèa , è Tùia Dido . 8 

ANNOTAZIONI 

i. La di cui storia è celebre nelle Sacre carte , ara 
igl io di Jisse o lsai della Tribù di Giuda , dal quale 

Ì irese il nome di Jessiade ; e da semplice pastorello 
)io lo scelse re in luogo di Saul ; e , prima di esser- 
vi, uccise il famoso Gigante Golia filisteo, e fece altra 
grandi azioni , mori di 70. anni dopo 4<*- di regno, . 
1014. C*. C. 2. Re d’ Argo , e fratello di Egislo 

e di Ramesse ; il padre Belo re di Egitto gli diè il 
soprannome Belide . 3 . Al celebre artista e scullora 

Dedalo diè Atene sua patria culla e nome . 4 * Don- 
zella amala da Apollo ardentemente, per cui fu can* 4 
giata in lauro da’ capelli, secondo Ovid. I. Metaìnorf., 
ebbe dal padre Peneo re di Tessaglia il soprannome di 
J’eneja . Altri vogliono che questo Peneo sia stato un. 
fiume . 5 Figlia di Eneo re d’ Etolia , e moglie di 
Ercole , il quale vinse il gigante Anteo', fu chiamata 
Enide dal padre , e Nesseu dal Centauro Nesso suo 
amante, ed anche Calidonid . 6. Furouvi due Dio- 
medi , il primo detto Bistonio , perché tiranno dell* 
Tracia , i quali popoli cbiauiavansi Bistouj dal lago 
Bistonio eh’ è in quel Paese : pasceva egli di carne 
umana i suoi cavalli , e fu ucciso da Ercole : L’ altro 
iure dt ISiolU e figlio di Ttdeo , oude prese il »u- 
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Con Eneo Eolo Ó da Giove il nome prende^ 
È T lesti a de Egislo , 10 Endimione 11 
Latmio:, Erigone >2 Icaria;£’«ea,*3 che fende 
h' Itale acque , Anchisiade ^ e al figlio pone 
Il suo nomej a Euripide *4 Grècia il rende: 
Egioco è Giove , e Frigia Ninfa Enone\ 
MB il Nonacrio Monte Evandro addite j 
Ageuoride Europa , Elìci Tesbite 


ANNOTAZIONI 

me , ed il più valoroso Eroe tra i Greci dòpo Achille 
ed Ajace , e portò via il Palladio da Troja . 7. Sibil- 
la figlia ili Glauco , che condusse Enea nell’ Inferno + 
Secoudo Virgilio JLib. VI. Eneidi 5 chianiossi Carnea y 
perchè abitava nella spelonca di Ciana , ed anche Eu- 
boica dal seno di Baja e Cuma detto Euboico dai 
forestieri dell’ Isola Eubea vicino la Beozia , che ven- 
nero in quei luoghi. 8. Didoue , cioè donna forte, fi- 
glia di Belo e moglie di Siclieò , fu detta Tiria da Tiro. 
9. Entrambi figli di Giove , dal quale presero il nomej 
il primo nacque da Egina e fu giudice dell’ Inferno , 
e 1’ altro da Acesta figlia d* Ippola Trojauo , da cui 
prcs’ egli anche il nóme d’ 1/potade , e fu chiamato il 
IJiode’ veuti . 10, Figlio di Tieste, e amante di Cli- 
temuestfa moglie di Agamennone , che uccise, prese il 
soprannome di l'iesliade dal padre il. He d’ Elide 
scacciato dal suo Regno , ritirossi nel monte Latrai* 
nella Caria , onde prese il nome di Latmio . I Poeti 
da ciò tinsero , che ivi fosse ogni notte visitato dalla 
Luna, che amavalo , mentr’ ei dormiva. 12. Figlia 
d’ Icaro , nel sentir la di cui morte si appiccò, prese 
il nome d ’ Icarta , Maratonia . t3. Dal padre Anchi- 

ne ed egli die il suo nome al figlio Julo . »4' Da 
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XI. 

Ch lami Bevb a 1 Cissèa il genitore 

In Tracia j e Piiameja il suo consorte } 
Li’ Anfìtrioniàde Argo , Alcide onore 
Ercole , 3 Eroe , Lernòo , Libico , Forte, 
Ettore s Prianiejo a Teucri onore 
Die , per Troja pugnando infìno a morte: 
'linciarla, Ebalia ha nome Elevai imbelle^ 
Alamanna , Frissèa, Nefelia è Èlle 5 . ■ • 


ANNOTAZIONI 

Grecia clic culla c nome a questo Poeta : e cosi tòt» 
ti questi altri da loro padri o patria ebbero i nomi • 
i. Figlia di Cissèo Re di Tracia , e moglie di Pria- 
mo re di Troja, da cui ebbe 17 . figliuoli, prese i 
soprannomi di Cissèa dal padre , e di Priameja dal 
inalilo . Altri vogliono cbe .il di lui padre re di Tra- 
cia cbiamavnsi Dimas: e fu mutata in cagna secondo 
la favola . a. Questo celebre Eroe , di cui tanto si 
Favoleggia , ed al quale vengono attribuite tante gran- 
di azioni , era Tebano o presso Argo di Tirinto nell* 
Beoz a , e figlio di Giove e di Alcinena moglie di 
Anfitrione , dal quale e dalle sue gesta prese questi 
soprannomi , e dall’ avo Alcèo . Furonvi molli altri 
Eroi di questo nome. 3. Uno de* figli di Priamo re 
di T roja e di Ecuba , chiamato Priamejo dal padre, 
ed Eroe Trojaao pel suo valore contro i Greci , 7>o- 
jus Htrus ; fu finalmente ucciso da Achille , cui egli 
avea estinto l’amico Patroclo, second’ Omero, Iliade. 
4 - imbelle , perchè debole ed incostante più di altre 
donnè j fu figlia di Tindaro re de’ Laconi e di Leda, 
die partorilla con Castore , Polluce e Clitemnestra 
net Borgo detto Teranne nella Laconia o Ebalia, 
onde prese i stomi , fu moglie a JUenelao ? ed «mante 

' / • r ’ 
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XII. 

Fedra 6 è figlia a Minosse } e Giove ha dato 
Febo , 7 Apollo ? Sol , Luce de’ viventi 3 
Focion , 8 Filosseno assai nomato 
Ha Grecia} e il reo F aiaride 9 Agrigenti: 
Cloride è Flora } 10 e da Peano è nato 
Filoltele, e Filippo ** e Aminta senti 
L\e , Macedonia, e il gran Pellèo : Fetonte 
E figlio al Sol , le Furie ad Acheronto . 



ANNOTAZIONI 

di Paridei 5 . Figlia di Atamante re di Tebe e di Nefele, 
nata con Frisso , da cui prese i nomi , e il diè all’ El- 
lesponto . 6. Onde prese il soprannome dal padre , e 
dal marito Teseo, presso il quale accusò il figliastro 
Ippolito d’ incesto , e causò la morte di costui fatto 
in pezzi dal suo carro e cavalli ; ed ella per dispe- 
razione si strangolò . j. Figlio di Giove chiamato eoa 
tutti questi nomi . 8. La Grecia ha dato culla e no- 
mi a questi due grandi Uomini , il primo di Atene 
Generale ed Oratore celebre, ed il secondo antico 
Poeta Greco nato in Citerà . 9. Tiranno nato in A- 
grigenli ’n Sicilia , di cui celebre è il Toro io Fu 
così chiamata. 11. La Macedonia ebbe per re Filippo 
figlio di Aminta , ed Alessandro di lui figlio detto il 
Pellco , che nacque in Pella . | 


* 




1 a*. 


^ ■ - 


k SLjàM ' 'L 

* * ** fi 


Siiti 







1 



* . **{ 


» ^1- ■ 1 : 

tUff 









zedbyC 




Gr _ G 

XHI. 

Giobbe * Idumèo • da Gioas Gedeone * 
Gioade • e Filisteo detto è Golia : 3 
A Gelilo 4 Agellio } Esonide a Giasone j 5 
D’ Amiclide a Giacinto il nom si dia ; 
Forcidi alle Gorgoni , 7 e a Gettone * 
Tartessio , Ibero - ed’ Elcio a Geremia } 9 
Saturnio a Giove ; *°eda Giuseppe 1 Mi giusto 
Mataniade^a Goffredo e a Giulio augusto. 


ANNOTAZIONI 

l. Celebre Patriarca e modello della Pazienza , eh# 
fu detto Idumeo , perché nacque nel paese di Hus Ira 
1 ' Jdumea e l’Arabia nel 1700. circa in. G. C. . a. 
Gedeone figlio d,i Gioas della Tribù di Manasse , e V. 
Giudice d’ Israele , il quale accertatosi della sua mis- 
sione col miracolo del Tosone, incaminossi contro i 
Madianiti con 3 oo. uomini , e di notte entrò m i loro 
campo , e li disfece nel 1245. inn. G. C. , fu detto 
Gioade da suo padre. 3 . Il gigante ucciso da Davide, 
come si è detto di sopra , così nomossi dal paese in 
cui nacque . 4 - Ad Aulo Gellio , celebre Grammatico 
Datino , il quale viveva in Atene sotto 1 ’ Imperadoi’8 
Adriano, e che ba scritto in latino no. libri delle Notti 
„ Atliebe si dà il nome anche di Agellio . 5 . Figlio dt 
Fsone re di Tessaglia , il quale fu capo degli Argonauti 
che andarono alia conquista del Vello d' oro , ebbe il 
nome di Esonide dal padre . 6. Fu ad Apollo caro ; era 
figlio di Amicleo, il quale giocando al disco collo stes- 
so , fu mortalmente ferito dal disco per causa di Ze- 
firo , ed Apollo lo cangiò in fiore dello stesso nome . 
Vedi Ovidio nelle Metamorfosi . Pres’ egli dal padre 
il nome d’ Amiclide . 7. Furono chiamale Forcidi dai 
padre Forco le tra sorelle Gorgoni , dette Medusa, 
£ urial* , e Stenio , figùe «I» Celo, le qua fi* ve» - 
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XIV. 


Japeto »3 fu <3 e l Ciel j di Teseo figlio, 
V'irhlo Ippolito , a morie in fuggir venne 
Fedra , e Diana il tolse al rio periglio 
Ifigenia *5 dal padre il nome ottenne 
, D’ Agamennonia e Pelopea : qual giglio 
Fu bello //ij >6 e volando in molli penne 
Muore Icaro : >7 Pnachèa , Iside è Io : •»& 
Delio è Abramide Isacco , ond’ egli uscio. 


ANNOTAZIONI 

oo. il potere «li trasformai-e in sasso coloro che la 
guardavano: le uccise Perseo , sécondo la favola. 8. Fi- 
glio di Crisaore e re delle tre Isole , oggi Majori-, 
ca , Minorica ed Ivica , lo che ha dato luogo alla, 
favola di (Ligere ch’egli avoa tre test?. Dicesi che 
fu ucciso da Ercole , e fu detto Tprlessio ed Ibero dall* 
Iberia oggi Spaglia . g. Il Profeta Geremia nativo di 
Anathoth presso Gerusalemme sei secoli e rotti pri- 
iQia di G.C. era figlio del Sacerdote Elcia, onde fu chia- 
mato Elcio . io. Perchè figlio di Saturno secondo la 
favola, il. Figlio di Giacobbe chiamato il giusto per 
la sua equità e morigeratela , prese il soprannome di 
Metani ade . ia. Al celebre Qoffredo Buglione Capitano 
Francese , il quale conquistò la Terra Santa , decan- 
tato dal Tasso, ed a Giulio Cesare , come al di lui. 
nipote Ottaviano fu dato il nome di Augusto . i 3 Fu., 
un gran gigante figlio del Cielo e della Terra , altri 
d corio di Titano , e padre di Prometeo ed Epimeteo^ 
j<f. Figlio di Teseo e d’ Ippolita detto Virbio , quasi-, 
hi? vir , perchè Diana lo tornò in vita.: vedi Fedra. 
j 5 '. Piglia «K Agamennone, prese il nome dal padrft. 
e tl di’ avo . &t>. Fuvvi un fanciullo ed una donzella 
di tal ronje . 17. Figlia di Dedalo . 18. f iglia 4 ' I- 
sacc dì Argo detta Iside i Ittachea , eo* 
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XV. 

Lamie * le streghe , e figlio al Re di Troja 
Ilio , e a Priamo padre è Laomedonte: * 
Nomò il padre Lucrezia \ 3 udì con uoja 
Laodamìa 4 ci’ Acasto ito a Caronte 
Esser Protesilào } Latona 5 anno] a 
Giuno:Eunomo,a Licurgofta Laocoonte , 7 
Priamo} Enèa, a Lavinia, 8 ai Lestrìgoni, 9 
Giove} e Lot, Tbare, a Lot i° il nome poni. 


ANNOTAZIONI 

i. Son chiamate Lamie le streghe , o siano donne 
f:he di notte rapiscono e divorano i bambini altrui , 
da Lamia figlia di Nettuno, che secondo la favola 
era una bella Africana , e la prima che avesse pro- 
fetizzato, Ebbe da Giove una figlia detta Erofile , una 
delle Sibille , ed altri figli , li quali essendole stali 
fatti perire dalla gelosa Giunone , la detta Lamia di - 
Venne si furiosa, che andò in giro per tutto, onde ra- 
pire i figli altrui , e divorarseli . Furonvi altre di 

f uesto nome . a. Fu figlio ad Ilio o Ilo , e padre di 
riamo re di Troja , e fece fabbricare le mura este- 
riori di quella Città po’ tesori consacrati ad Apolline 
ed a Nettuno. 3. Lucrezia Romana celebre , ebbe tal 
nome dal padre Lucrezio . 4* Figlia di Acasta e di 
Laodotea essendo afflitta per la morte di suo marito 
Protesilào ucciso da Ettore , desiderò di vedere la di 
lui ombra , e nel vederla mori secondo la favola. Fuv- 
■«i altra di questo nome figlia di llellerofonte e ma- 
due di Sarpedone. 5. Figlia di Ceo Titano e madre di 
Febo, fu amata da Giove , e perciò odiata da Giuno- 
ne , che la bandì e la fece inseguire dal serpente 
Pitone , e Nettuno n’ ebbe pietà , e fe’ comparire 1’ I- 
sola di Deio , ov' ella partorì Diana ed Apolline . 
Legislatore de’ Spartani , era figlio di Euuptno ro 
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Davidica è Maria »i Madre a! Tonante; ♦ 
Mele agro »* Testi arie , E ràde ; ostenta 
Menelao *3 con Atrèo Tantalo : vante 
De’ Medici Firenze: all’ Arti è intenta 
La f ritonia Minerva ; J 5 in Coleo amante 
Medea di Fasia, d’ Elia il grido seotaz 
Gnossi'aco Minosse , »7 e Marte i» irato; 
A mr a tnide Mose »9 fu nominato . 


ANNOTAZIONI 

di Sparla e di Dianassa , il quale gli diè il nome. 
J-uvvi altro Licurgo Oratore Ateniese eh’ era fiali© 
d» Ltco frone. 7. Figlio di Priamo , a] quale iì padre 
, 4 ®?™ e » aissuastj i Trojani dal ricevere il Caval- 

lo . B. .biglia del re Latino promessa a Turno , fu 
sposata da Enea secondo la favola, dal quale prese 
il soprannome 9. Ai popoli Lestrigoni dié nome 
£Move. io. Celebre nelle Sacre carte ; fu .figlio di 
? re * . .*! n ’P 0, e di Loi e di Abramo, i quali gli 

illb er, T t ' j 11 " Vergine Immacolata fa; 

Giuda * © della famiglia eli Davide . 

• -l 5 /! 0 rfi Eneo re di Calidonia e di Altea figlia 
1 r 1° 1 * perciò < fu delto Testiade,, Eni, de i3.' 

d. Atre© e nipote di Tantalo , prese dal padre 

r K* V ° Tantal °- * 4 . illustre Fami- 
fV de Med ^J vantata in Firenze . r5. La dotta 
> , narra prese il nome daHa palude, Tritonìde, ove nac- 

?Jn ' l6 r D .“ Ela - e dal Fiu “e fasi - >7. Da 

M * SSO i»r ^ scda Creta fu detto Gnossiacu 

Mmosse Iir. figlio, di G ;ove e di Europa, e la di 
un hgha Arianna, fu detta Gnojsia o Gnotsiaca . 18. 

Vues,o Dio della guerra . figlio di Giove e di Giuno-, 
%e f avea il soprannome d’ irato principalmente , oltre 


XVII. 

Pillo , 1 Trisecolo è Ne stor , TNelejo ; 
Lamech inde Noe 2 cultor di viti ; 

Noma Niobe 3 Tantal io il S i pi le jo 
Luogo: Empietà, Nemesi 4 e JS urna irriti, 
E ’1 forte Alcide, o gran Leon Nernejo: 5 
Nembrod 6 figlio di Cbus, il zio imiti 
Cam; e tu, Nino, il padre; e Nereo acqueti, 
Nettuno ; 7 Newton 8 vanti, Anglica feti. 

i- 

ANNOT AZIONI 

quello di Traicio- Gotico ed altri . tq. Celebre Pro- 
feta e Legislatore degli Ebrei , fu figlio di Amrain 4 
ali Jocabed , dai quali prese i soprannomi . 

1 . Nestore Re di Pilo , figlio di Nrleo e di Clori , 
«onde prese i soprannomi suddetti $ e lo chiamalo 1 ri- 
secolo , perchè visse tanto che vide tre generazioni 
eli uomini , secondo Omero . a. Celebre Patriarca fi- 
glio di Lamech', onde prese tal nome . 3. Perche fi- 
glia di Tantalo , era moglie di Anfione , ec. ,. e perché 
dopo essere state cangiata in sasso fu trasportata nel- 
la Regione detta Sipilo . 4» D e Ua anche Runnusiu 
o AdroUea , era 1’ Indignazione, ed in conseguenza sde- 
gnavasi' contro gli empj ed indegui , come anche il 
religioso Nurna secondo re di Roma . 5. Cioè della 
selva Nemea , irritò tanto Ercole, il quale uè avea 
inteso parlare , che fu da lui ucciso . 6 . Che vogliono 
il primo Monarca del Mondo , e sotto cui si fece la 
Torre di Babele 2 o 33 . anni in. G. C. , imitò il Zio 
Cam ne' vizj e nella cacai a , ed il suo figlio Nino 
imitò lui . Vieti chiamato anche Belo . 7 . Nettuno Dio 
del mare , figlio di Saturno e di Opi , e fratello di 
€iove e di Pluteo* , suol© «cchtUr© H Dio maria© 

lo 
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Il padre Agamennooide , e il proavo 
Pelopejo nomar l’atroce Oreste : 9 
Ocidq 10 fu figlinola a Chiron bravo ; 
Olimpia 1 » fu cT Epiro : I fiurqi arresta 
Il Trace Orfeo la col cantore vuoisi un avo 
Di Cristo Obed \ *3 Omero in Chio vedeste 
pascer, Femio *4 e Criteide, detto prima 
Melesigen : Vegosa Orario stima . 


ANNOTAZIONI 

Nere© figlio dell’Oceano e di Teti. 8 . Questo celeber- 
rimo Filosofo e Matematico Isacco tien vantato da tut- 
ta P Inghilterra , che lo produsse , ed anche dal mare 
Inglese o siano le Isole , che vien espresso sotto le pa- 
role Anglica Teti, la quale è Dea del mare. 9 . Figlio 
del re Agamennone e nipote di Pelope , da’ quali eb- 
be tali soprannomi ; atroce, perchè uccise la madrg 
C'iitrmnestra ed Egisto , come si è detto nell' aule- 
dente Opera . io. Favoleggiasi che fosse una Ninfa 
bellissima , che sapea predir tutte le cose c i segreti 
anche degli Dei. 11 . Madre d’Alessandro il grande, 
onde fu detta Epirota la. Il celebre Musico e Poeto 
arrestava col canto e col suon della lira i fiumi t • 
tirava a se i sassi, giusta la favola. i3. Uno degli ari 
d< Cristo secondo la carne , e padre di Davide . >4« 
Genitori di Omero, li, Sua patria , detto perciò Fe- 
noiino • 

P» ’ Afe. ’ ’ 

. ' -j . ‘ " ** i ' J ' ***<> 

,A no *4*3 . . 

■ .ilhH ée#so* 4 4 *# 
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XIX. 


Priora ide % Pasto* , Paride , Idèo 

Detto è Alessandro; » e Persio * Volterrese; 
Parrasia. $ Efesio ; BeMerofoatèo 
Pegaso ; 4 e da Menezio il nonje prese, 
E dall’ avo Attor Patroclo \ 5 e Perseo & 
D Abante % Acrisio , Danae : Ateniese 
Pericle 7 è: Arezzo il gran Petrarca 3 vide: 
Pietro fù, Betsajdèo , Paole lo Tarside. 


ANNOTAZIONI 



>• Alessandro figlio di Priamo e fratello, di Etto- 
re . il quale rapì la Greca Kiena. moglie di Mpnelao , 
ebbe anche i v nomi di Pariti*, di Pnumid t dal- padre, 
di Pastore, perché guidò buona p?zza gli armenti , e 
d' Idèo dal mente Ida , ove die il* suo giudizio al- 
le Dee, Giunone, Palude e V cuore , alla quale 
concesse il-primafo per la bellezza. *. Poeta satirico 
ialino nato in Volterra nella Toscana , fecondo, i 
più accreditati Autor), fiorì, sotto 1’ J in per ad, Nerooe . 
3. Celebre Pittore d’ Efeso , perciò detto Efesio ; al- 
tri Io vogliono Ateniese . Fiori verso il 4»o. in. G G. 

H «avallo Pegaso fn detto Bellerofantto . , perchè 
portò sul dolio Bellerofonte vincitor della Chimera ». 
Secondo la favola . 5% Il celebre guerriero amico di 
Achille prese i nomi di Menesiad* e d' Attori de dal 
padre Menezio e dall’avo Attore. 6 . Perseo poi prese 
i nomi suddetti dalla madre Danae, dall’avo Acrisio, 
e dal proavo Abante , e fu chiamato anche Jaachid*. 

( perchè di Argo , eh’ ebbe per suo primo re Inaco 
padre d’ Io detta di sopra ) e vincitor di Medusa . 7 . 
Uno de' più grandi Uomini ed Oratori , che abbia., 
prodotto la, Grecia., «ra di Ajcuf . 9.. Il Principe de* 



XX. 


Polinice e Eteòcle i Duci Argivi 
Furo d’ Edippo e di Giocasta figli , 

Detti »* Dircèi } Pasifae al Re de’ rivi 
Acherontèi consorte , al sol somigli; 
Penelope fedel moglie , derivi 
Da Icaro , che lasciò senza perigli 
Di corna il saggio Ulisse, in Troja andando 
'j Ad oprar per la Patria ingegno e brando . 


ANNOTAZIONI 

Poeti Lìrici Italiani era di Arezxe , in cui nacque m 
ao. Luglio i3o4- 9- S. Pietro Principe degli Aposto- 
li , Vicario di Cristo, ed il primo de’ Pastori della 
Chiesa , era di Betsaide in Galilea , e prima chiama- 
vasi Simone , ma G. C. lo chiamò poi Cafa , che vuoi 
dire Pietra . io. S. Paolo 1’ Apostolo di Cristo e 
Dottore delle genti , nacque in Tarso nella Cilicia da’ 
parenti Giudei , perciò vien detto Tarsid e. li. Dircei , 
cioè Telia ni dal fonie Dirce vicino Tebe, nella cui guerra 
questi due fratelli si uccisero pugnando . ia. Moglie 
di Miuosse Giudice dell’ Inferno , e figlia del Sole 
« della Ninfa Perseide , della quale nota è la favole 
del Minotauro nato dal commercio fcV ella ebbe 
con Tauro generale di Minosse $ ed egli fu on bam- 
bino , cui fu posto il nome di Minos e di Tauro . 
li. La casta Penelope moglie di Ulisse j <** figlie 
d’ Icaro e donna rare • 



Polì fé mo 1 di Toa e di Nettuno 

Figlio , Ciclope , Ennèo nomossi , e ciecoj 
Laomedontiade in Troja , Iloco ognuno 
Chiamò Priamo 2 dal padre ed avo } e seco 
Prometeo , 3 de’ figliuol di Jafet uno , 
Kpirnelèo , Dardanio appella il Greco , 
Japetoniade , Frigio *, e Pirra i umana 
Epimetòa fu detta, e ancor Titana . 


ANNOTAZIONI 

1. Il Gigante amante di Galatea , che uccise per 
gelosia il Pastorello Aci , nominossi Ciclope perchè 
avea un sol occhio nella fronte , il quale gli venne 
ancor tolto da Ulisse, aecoudo la favola. 2. Priamo 
re di Troja era figlio di Laomedonte e nipote d’ilo, 
da cui prese i soprannomi , ed anche quelli di Frigio 
e Dardanio da Dardano figlio di Giove , che fuggi 
nella Frigia . 3 . Il quale , secondo la favola , formò 
di cera e di acqua i primi uomini ; era figlio di 
Jafet, che i Poeti chiamarono Japeto , nipote di Mo- 
sè e padre di Deucalione, e fratello di Atlante e 
di Epimeteo ; per cui ebbe tanti soprannomi . Ce- 
lebre moglie di Deucalioue, fu cosi chiamata dal padre 
Epimeteo , eh' era uno de’ Titani , 


tì f P 

* * XXUI. 1 

. • i r, Pslno 1 'l n r »l)il panie 

toeuo fu I ' lL . , p i ope , figlio» 

D’ Achillei e a Imitai lu lei op » 

PoHade 3 fu Tritoma , e tento thail'C 
Farla Pollante : è Piramo 4 in pengln» 
Per Tisbe;e diè dal mondo, o Greche squadr e. 
Al Nanplio Palamede 5 Ul>‘“ £!« ' ‘ 
Polibio , « Pista, ’ Ptladi e 8 V‘” * 

Greci ; è Belio , Ti rio è P,*ma/ioae . 


ANNOTAZIONI 

j. « L’ antico C. Pliniut tecundu» , dottissimo 

a '*' Loredrll» .'ori. naturai. , era d. Verona . 
uomo, autore at'M filosolo Greco u capo 

6. Platone detto .1 .• ^ h «» ol P Q Ci , n:.c- 

A Ila .alia defili Accademici nel 4 , 9 - m * . .. , A - 

• A.ene da illustre famigli. e nobile da A».- 
que in Alene ^orae ,Ji ^ristorno : primi si 

storte, oude prese nóesti poi si diè lutto 

applicò alla pittura ed alla poesia , P” 
n t* i c p\ lVV ; a |i ro Plutone 1 òfl^ • 

•»* «'«“fi*:- Ti fcS perciò dn.ro K«U* ' • • 

'• * W Aiidaran. ****■«-:» 

2£“ Pigli» di Tauf.lo 

E*”pr«‘ i1‘»»- K:2r '°- 

di U dall’ l,«n» , ch ' K‘, „ r P , c !ló d. Gio<« . • Jel1 * 

:.u“Àfl‘ LU P.M. .frj * r *« ^ * 

à-; ? ss ìi *-* *•*- * 
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A Giove , a Europa figlio è Radamanto , 
E Litio 11 Re fratello al Re Minosse: 

B’ Urbi n '(u Raffaello \ ™ e al Cielo io vanto 
Rea *3 figlia , o Derecintia : Ingenti posse 
Ha T Amònio Rinaldo , »4 al Mondo tanto 
IMoto;e Ruggii^ «5 che Rodomonte scosse^ 
Iliade Remo fu con Romol forte } 
lì, Rossoneri Alessandro ebbe in consorte. 


ANNOTAZIONI 

le! ucciso , perchè vclea violarla e farla madre da 
vrrgin» eh’ era . 4 - Nota è la favola di Piramo e 
Tishe amanti : egli era giovinetto Babilonese, ed en- 
trambi stabilirono una notte di Vedersi sotto un certo 
albero , ove giunta prima Tisbe , e vedendo venire » 
sé un leone , se ne fuggì nella selva vicina , lasciando 
ivi la veste ; Piramo arrivando , trovata la veste di 
Tisbe lacerata dal leone , e credendo che Tisbe fosse 
stata da quello divorata , si uccise 5 indi tornata Tisbe 
vedendo ciò , si uccise anch’ella coll’ istesso coltello e 
fi. Figlio di Nauplio re dell' Enbea ingegnoso , fece 
andare Uliss» alla guerra di Troja , e questi lo fe’ la- 
pidare da Greci con una frode. 6. Celeberrimo Sto- 
rico Greco , era figlio di Incoila capo della Repubbli- 
ca di Atene , nato in Megalopoli Città d* Arcadia ; ven- 
ne poi in Roma , e fq amico di Scipione e di Lelio. 
7. Col suo amico .furono della setta Pitagorica ed 
esempio della vera amicizia , tra i quali Dionìgt il ti- 
ranno volle essere ascritto come il terzo amico . 8. 
Costui fu anche celebre per 1 ’ amicizia di Oreste. Ve- 
dilo negli Amici sinceri e scelti nell' «Ut » Opera . 9. 
Fumoso Filosofo Greco di Elide nel Peloponne<o « « 
capo della setta Pirronica. io Re di Tiro, regnò eoa 


/ 


ai 



s 


xxv. 


Saturno 1 appo i Gentili è Dio de’ Numi, 
E di Vesta e del Cielo illustre prole: 

La Cadmeja Semele a amar costumi , 
Giove } ed erger Sesostri 3 Egitto vuole: 
Seneca 4 Cordovese orna i costumi y 
E Simonide 5 Zea : Socrate G cole 


PkJone sua sorella j ambi erano figli del re Belo. li» 
Figlio di Licasto re di Licia e , secondo i Poeti , di 
Giove e di Europa, e giudice dell’ Inferno. 1 ». Celeber- 
rimo Pittore di Urbino, ed amico dell’ Ariosto . »3. 
Rea figlia del Cielo e di Vesta detta anche Berecim - 
ti a , Opi , ec. Fuvvì altra Rea madre di Romolo . 
i,\, Figlio di Arcione Duca , e di Beatrice. i5. Rap- 
portati dall’ Ariosto nel Furioso . t 6 . Remo c Ro- 
molo ( spiegati nell’ altra Opera ) furono gemelli e 
fi -di di Rea Vestale, detta anche Uia, figlia di Numitore, 
onde si chiauiarouo Iliadi dal nome della loro madre. 
17 . Figlia di Oxiarte Principe Persiano bellissima, 
fu moglie di Alessandro il grande , il quale la sposi 
dopo la sconfitta di Dario , e morendo nel 3a5. inn. 
G. C. la lasciò incinta di un figliuolo , che nomossi 
il giovane Alessandro . 

1 . Padre degli Dei * giusta la favola , e figlio di 
Urano, o del Cielo, e di Vesta, e fratello di Tita- 
no , come si è detto innanzi nell' antecedente Ope- 
ra . 1 , Figlia del re Cadmo amata da Giove dette 
perciò Cadait ju . Luoga n’ è la favola . 3. A ragiono 
l'Egitto ancor vanta e vuole innalzar un Sosostri, per- 
chè Ih gran re e gran conquistatore j YtYfd mollo do- 


L’ Attica ; Sonfronisco 

Scultore Pauagereta a lui fu madre . 



ANNOTAZIONI 
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Calcedoni* , Senocrale j 7 e Salóne , $ 
Sofocle , Senofonte , Arene, onori : 
DaviJide , Iduraèo fu Salomone \ 9 
E Ninia Semirariiide : »o 1 terrori 
A Filistei recò 1’ Ebreo Sansone 11 
* Figlio di Manuè : tra cori 

Apollinei lu Lesbia : l Scipion >3 mostri 
Roma } e Achelòa Sirena , i Genii nostri* 


ANNOTAZIONI 

nja della guerra Trojana . 4 . Lucio Annèb il Filosofò 
figlio dell' Oratore Lucio Anneo , era di Cordova , é 
fu maestro di Nerone, comè si é detto nell’ altra Ope- 
h . S. Uno de' più eccellenti Poeti dell* antichità , 
ornò e die onore alla sua patria Ceo , oggi Zea, Isola 
del mar Egeo nella Grecia . Fiori sotto Dario figlio 
d' Istaspe verso l’anno 4.80. Ino. G. C. , è riuscì prin- 
cipalmente nella Poesia flebile o sia nell'Elegìa . 9 . 
Spiegato na* dotti uomini, efa di Atene in Attica, 
che 1’ onorò per la di lui saviezza, benché poi, sedotta 
dagl’ invidiosi di lui accusatori, Anito e Melilo, lo avesse 
costretto a bere la cicuta , erba velenosa , di anni yo i 
nel 4 oo. circa inn. G. C. Era figlio di Sonfronisco 
scultore e di Panagereta saggia donna , Secondo altri 
Frenerete . ó. Illustre Filosofo , era di Calcedonia é 
discepolo di Piatone , castissimo. 8. Il primo Legisla- 
tore i il secondo Poeta Tragico* ed il tèrzo Capitano 
e Storico sotto Artaserse Mnemotìe re di Persia ; gli 
onorò tutti Atene loro bella patrio . 9. Cioè pacifico , 
celebre re de’ Giudei e saggio ; era figlio di Davide 
c di Bersabea ; onde prese il soprannome , e fu dettò 
Jdumco , perchè governò i, popoli coti detti tra le 
' - 1' Arabi* di Id um t loro Città lite» di pei 4 ) 
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Tantalo * fu di Giove il figlio Indegno * 

E di Pelope il padre empio , crudele ; 
r ù Valete ' À Milesio utì grande ingegno ; 
Telemaco 3 Ulissèo 9 ch'errò con vele i 
Tarquinio ,4 Re superbomba breve il Regaot 
Terni -5 e Veti sue figlie il Ciel non velet 
TarpeaG Vestal diè nome in Roma al sasso; 
Tullio 7 è d’Arpino, e Sorrentino il Tasso » • 


ANNOTAZIONI 

faci io. Regina degli Assirj , cosi detti* dal suo ffik* 
rito Nino . ii. Giudice e liberatore de' Giudei , erfi 
figlio di Manuè , detto Munoide ed anche Nasate® 
"da’ capelli che gli avean fatto crescere come un Nata» 
reno . n. Perchè nata ìd Mitilene nell’ Isola di Lei* 
ho . i 3 . Quattro furono i Scipitìni , secondo la Ro* 
knana Storia . 

i. Re di Frigia e della Pafìagonia : vedine la favola 
■e’ Padri crudeli , e nelle pagina * 3 . della presenti 
Opera . *. Celeberrimo Filosofo Greco , ed il primi 
de* sette SavJ della Grecia , era di Mileto , in eui nati» 

3 ue 64». an. av G, C. , perciò detto Miletio . J. Figliti 
i U 1 isse e di Penelope , perciò detto Ulinèo \ Visfg» 
giò molto per aver nuova del padre. 4 - Cosi detto pfif 
il suo orgoglio $ vedilo nella precedente Operi . §e 
Temi te Teli ambe figlie del Cielo ; la prima Defi 
che potea conceder ciò eh’ era lecito , e 1’ altra Defi 
del marfe , moglie dell’ Oceano, e madre di Nereo • 
di Dori secondo la favola . 6. Figlia di Tarpejo Go - 
vernadore del Campidoglio , onde prese il nome di 
Rupe Turpe) a . 7. 11 grau Cicerone Marco Tullio nifi* 
que in Argino 1 15. anni avanti G. C. anche ili Ult 
M. Tullio , 8. JL’ immortale Torquato Tasso , Poét* 
celeberrimo , era figlio di Bernardo « di Porri* Rolli 
nato in Surrtnlo nel 1544. 


by Google 


attf - 


i8 


Vf * TvJ 

XXVIII- 

Teìcfo 1 Àugide f i'i , Lirnessio 9 Miso j 
Etreo , Trezenio , Egìdo il gran Teseo\ 
2 'teste ^ Polopèo , che il figlio ucciso 
Col Distornile , Odrisio Tereo il reo 

_ — . » • / 11 • • I M «l 



ANNOTAZIONI 

». Era fi «ilo di Ercole, nominato innanzi, e 
d-lìa Ninfa Auge , fu poi ye della Misia e della 
Città di Liniesso espugnata da Achille , ond' ebbe tutti 
questi soprannomi . a. Figlio di Egeo re di Atene e 
di Etra figlia di Piteo , u’ onde fu cosi nominato , e 
Trezenio dalla piccola Città nel Peloponneso fabbri- 
cata da T resene figlio di Pelope , in cui regnò suo avo 
P teo detto poc’ anzi . 3 . Tieste figlio di Pefope e 
d’ ippodamia , padre di Egisto e fratello di Atreo , 
conte si è dello nell’ altra Opera , mangiò il proprio 
figlio ; lo che accadde anche a Tereo re della Tracia 
( i di cui popoli son detti Odrisj ) e figlio della Ninfa 
Bistonide, al quale la moglie Progne fece mangiare il 
figlio Iti , per aver egli violato la sorella Filomela. 4 » 
Secondo la favola, detto Everio , perchè figlio di Everm 
e della Ninfa Cariclo . 5 . O Tifone gigante , il qualo 
era figlio di Giunone . 6. Antico Poeta Tragico Greco 
nato in Icaria Città dell’ Attica ; vive» nel 943. av. 
G. C. 7. Figlio di Eneo re dell’Elolia e della Calidoma» 
«d uomo fortissimo , padre di Diomede e fratello di 
Menalippo . 8. Quel vecchio , che visse tanto e fu ama- 
to dall’ Aurora , era figlio di Laomedonte re di Troja. 
9. 11 Poeta celebre comico , era di Cartagine in A- 
frica . 10. Era figlio del Cielo e della Terra , e frale U 
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XXIX. 

Eolide , Dulichèo , e di Laerte 

Figlio , d’ Itaca lù l’ astuto Ulisse : i 
Qui la Saturnia Vesta 2 il luogo inerte , 
E Varrone 3 Roman , che tanto sciiss« 
Venere 4 Giterèa fu ligiia inerte 
D’ Urano ^ e tal Vulcano 5 il Dio si disse: 
Mantua in Virgilio 6 vanta Itali Omeri ; 
Valerio 7 Ruma \ Asti Vittorio 8 Alfieri . 

ANNOTAZIONI 

lo primogenito di Saturno, cui cedè il dritto del Re- 
gno celeste , a condizione che non allevasse figli nia- 
ichi . Vedi la favola innanzi spiegata , 

i. Figlio di Laerte e di Anticlea , era re d' Itaca 
e di Dulicbio , ed ehbe per suoi proavi Eolo e S si- 
fo , da’ quali prese tali soprannomi . a. Vesta era fi- 
glia di Saturno , perciò detta Saturnia ; era questa 
onorata come la Dea ed inventrice del fuoco , e Nu- 
da Pompilio le fece alzare un Tempio colle Vergini, 
le quali doveano sempre tenerle acceso un fuoco. E- 
ravi altra Vesta madre di Saturno e moglie di Ura- 
5io . 3. Furonvi due Varroni- «no Console Romano 
che fu' causa della perdita della battaglia di Canoe 
vinta da Annibale , e 1’ altro il più dotto ed erudito 
tra i Romani in Grammatica , Storia e Filosofia ; scris- 
se quasi 5oo volumi di varie materie . 4- Secondo la 
favola , che Saturno una volta sdegnato tagliò i testi- 
coli al vecchio suo padre Urano , e gli buttò in mare, 
e dalla schiuma di essi ne nacque Venere : altri la 
vogliono figlia di Giove , benché furonvi molte di que- 
sto nome , e fu adorata in molti luoghi , ma specialmen- 
te in Pafo ed in Citerà , onde fu delta Citerea ; iner- 
te , perchè oziosa e debosciata. 5. Vulcano ancora 
fu inerte, cioè incapace di agire, perchè si ruppe fna 
coscia sella caduta che le’ dal cielo nell' isola di Leu- 
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XXX. 

> dell’ Aurora il figlio , amante 
Di Clori^, è in Greco Dio che reca vita 
Zaleuco K° Locrian 'Palmira vante 
Dii stirpe Toleroea Zenobia 11 uscita: 
Do Std.ico Tjenpn Cipro decante j 
E altra Zenone *3, Velia a dir m’invita 
Zeusi 4 noma Eraclèa* d’ Omero il Mastro 
*([ Vantilo Zollose in Battra,o Z oroastro 


ANNOTAZIOWI- 

• f epa figlio di Giove . 6 . Publio Virgilio Maro ne 
Celeberrimo Poeta Latino Epico sotto Augusto , era 
$ Man tua , copi’ eglistesso scrisse , detto a ragione. 
X Omero d' j. Ircelebre Valerio Massimo Isto- 

?ico Latino era della famiglia de' Y.alerj e de’ Fabj.di 
E°ma , e visse «otto Tiberio . 8 .. Famoso Poeta Tra- 
gico Italiano moderno , era di. Asti. 9 . Secondo la fa- 
vola figlio dell’ Aurora ed amante delia Ninfa Glori, 
composto dalle paiole Greche vita , e ftpuv por- 
tatore x perche reca la vita, ad ogni cosa coi suo dolce, 
loffio, to. Famoso Legislatore de’ Locriani popoli d’I- 
tf«i.ia , e discepolo di Pitagora severissimo • U. Regi- 
ma, di Palmira e donna ^llustre , che vuoisi esser nata, 
da Ptolemei e da Cleopatra . u. Celebre Filosofo. 
Greco di Gixio..» in Cipro, Fondatore della setta 
Stoica e discepolo di Grate . i3. Euvvi altro Zenone 
di Eka o Velia in Italia anche gran Filosofo 5«4. an- 
ni; i n. G. C. 4 . Celebre Pittore , era di E racle# 
vicino, Crotone . iS. Retore d’ Anfipoli., faceasi dire 
Ifamtrsim.aitia: , cioè flagello di Omero, cpme «i A 
detto, 0 * 11 ’ altra Opera • ìd. Capo de’ Magi e Filo- 
sofo de’ Ba ttriani : Vedilo nella fine della precedente 
propriamente ne’ Temperanti e parchi • 

• IL FINE. 
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4M' Autore del Compendio di Comparazioni 
e del Quadro Mitologico e Storico degli 
Eroi ed Uomini celebri in versi epici . 

, 'fri V > ’ ^ 

SONETTO 

0) degli Uomini illustri , e de* famosi 
Per virtudi , o per vizii almo Cantore , 
Dell’ Italo Permesso e gloria e onore , 

Non saran mai tuoi carmi all’ Orbe ascosi . 

Tu fai che Fama in del 1' ali non posi 
Per decantar al Mondo il tuo valore , 

Di gran studio , gran mente , e di gran core 9 
Che ardue Opre impreqdi, esegui,» non riposi. 

Non riposi tu , nà( ; chè l* ozio vile , 

E ’l vizio opprime de* tuoi studi ’l pondo 9 
Cercando ogoor far bene al tuo simile • 

Vanne , o Luigi , pur lieto e giocondo ^ 
Trema a Te Invidia , e ignara turba ostile^ 
(ih* ergi Te , mentre in carte illustri ’l Mondo. 

J n ugno dì vera stima 

" Fsebwaiido Roma**». 


A 


* 'V i> 


V- 




1 


l 


\ \ > 


b . I 

• > .> 



Digita ed 


.Lkfco$|e 


INDICE 

DEL COMPENDIO DI COMPARAZIONI 

In versi epici , ed in ordine Alfabetico . 


• s / 


A 


refazione dell ’ Autore 


Epigramma al Lettore 

5 

Sonetto al medesimo 

_li 

Proemio 

7 

Abbandonati da Dio e degli Uomini . q 

a io 

Adulatori , che in varj tempi infestarono le corti 
de' Principi 

Amici sinceri , fidi e scelti 

1 1 

1 ì 

Amabili donzelle per grazia e per bellezza 

li 

Amabili giovanetti per leggiadria 

1 \ 

Amanti infidi , perfidi e nocivi 

i5 

Jf manti delle cose vili iti 

a 1 7 

Amati dagli animali 

Artefici , Pittori , Scultori celebri e fabbri 
Avari e rapaci 

B 

l 'C 

*<> 

ao 

- )' 

Belligeranti Numi ed Uomini Si 

a 22 

Bellalrici 

ai 

Belli di volto 

c 

/ 24 


Cocchieri celebri in guerra vy 2 !» 

Casti Dei , uomini e. donne aS a 27 

Celebri nel corso e velocissimi ?S 

Coniugi fedeli ed amorosi tra loro 2 Q a 

Conjugi fra loro discordi , odiosi e sventurati ii a 
Corporati grandi , tenui , piccioli e difettosi 33 a 34 
Crudeli popoli ed uomini 3 ?> 




Digitized by Google 


/V dotti fautori ed am,ici 36 

Dotti ed eloquenti celebri 37 a 38 


Dotte e sapienti donne 


Domatori delle Jiere 

4o 

Deformi , e ci' instabit viso ed abito 

4i a 4* 

Docili di animo , ed ubbidienti ai loro 

genitori 43 

E 


£brì e golosi 

44 

Empii vena Dio « verso gli Uomini 

^ 


F 


Felici per nominala. 


46 

Felici, tra gl' infelici , cto<? uomini di vii 

nascila 

esaltati a sommi onori 


47 

Forti di corpo , e vincitori delle fere e 

de' mo- 

stri in arte ed in forza 

48 

a 4» 

Forti di a ri irto 

5o 

a 53 

Figli amanti de' loro genitori 


54 

Figli crudeli verso i loro genitori 

55 

a 56 

Fratelli sorelle e congiunti amorevoli , odiosi 0 


discordi tra loro 

S 7 

a 61 

Furiosi 

6» 

Q 

Glad latori famosi 


63 

Gravi e serti uomini 


6i 

Golosi e mangioni celebri 65 

Giudici giusti , cl uomini rigidi ed equi 

66 a 67 

Giudici ed altri uomini ingiusti 


68 

I 

Inospitali nomini 


e 9 

Infelici all' Inferno dannati 


7« 

Infelici nel mondo dopo essere siati felici 


7 l 

Iracondi 


7* 

Invidiosi ed invidiali 


73 

h * 

Ladroni celebii 


fi 


.•# I 


^igi tcod b y fefQQg tt 


Lodatori delle cose vili 75 

Lamentevoli e piangenti 

Legislatori , ed Amministratori della giustizia yj 


Libidinosi e lussuriosi 


a 80 

Loquaci e mordaci 


81 


M 


Traghi celebri 


8a 

Magnifici e liberali 


Si 

Meda di gran fama 


Si 

Molli ed effeminati 


85 

Musici rinomati 


86 


N 

, 

Nocchieri e marinari celebri 

*7 


O 


Odiosi ed odiati 


$8 

Ospitali uomini 

£ 

«a 

Padri e madri amanti de' loro figli 

t)0 a 91 

Padri e madri crudeli , 

e nemici de' 

loro fi- 

gliuoli 


g» 0 g 5 

Pastori 


9 ^ 

Pii verso Dio Autor del 

Tutto 

97 

Pii verso la Patria 


; • 9* 

Poeti celebri 


99 * t oi 

Poveri di gran nome 


ioa a io 3 

Probi salvali ed empi puniti 

io 4 

Pronti ed ossequiosi 

A 

l_oi 

‘Queruli e lamentevoli 

•R 

I06 a io 1 

'Picchi popoli ed uomini 

A 

108 a 109 

• 

S 

i 

'Servi fedeli 


no m 111 

'Stolti popoli ed uomini 


1 1 1 

Stregoni popoli ed uomini 

ili 

Superbi 

_ • 

1 14 a n 5 


c 


*•»> ir 




Dìgìtized by Google 


T , .. 

^ -- 

Temperanti e parchi , ed. Intemperanti e 

prodigi 

Tessitrici celebri , e Ricamatrici 

K * 

1 16 a i ìR 

1 1 9 

a reattori ea ingrati verso i suoi e verso la 

jìutrià 

1 X 0 

u 

Uomini callidi , doppi i versipelli ed astuti 

12 1 

L’o/niui vii per i loro mestieri 

122 

Y 

s 

Vecchi di lunga età 

1*3 

Venatori ed uomini amanti della caccia 

1 

Vohchiusione dell' Opera 

125 


o 


QUADRO MITOLOGICO E STORICO DEGLI 
EROI ED UOMINI CELEIiRI . 

Nello stesso metro, ed ordine Alfabetico . 








** Digitizéd by'Google 


A S. E REVERENDISSIMA 


MONSTG. COLANO F LO PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA Di TUB13L1CA ISTRUZIONE 

I- ' 

I fratelli Chianese pubblici Tipografi di questa Città 
dovendo «lare alle stampe un manoscritto intitolato : 
Compendio di Comparazioni , ossia Quadro Poetico, ec. 
a Poeti necessario , utilissimo agli Oratori , ec. segui - 
to dal Quadro degli Eroi Mitologici , ec, colla loro ori- 
gine , tutto in ottava runa , a guisa di un Poemetto , 
aon ampie annotazioni necessarie aggiuntevi dall Aulare\ 
prega» perciò 1’ E. V. Rev. commetterne la revisione 
a chi meglio crederà opportuno . 

Presidenza della Giunta ter la Pubblica Istrbz. 

A dì 28. G'ugno 1826. 

Il Regio Revisore Sig, D. Romualdo de Luca avrà 
la compiacenza di rivedere 1’ opera soprascritta , e di 
osservare se vi sia cosa contro la Religione , ed i 
dritti della Sovranità . 

Il Deputato per la Revisioue de' Libri 
Canonico Francesco Rossi. 

Per ordine di S. E. Rev. il Presidente della Pub- 
blica Istruzione ho letto il Compendio di Compara- 
zioni in versi epici ec,, o sia Compe ndio delle virtù , * 
de' vizii degli uomini , ec. In esso non ho trovato pro- 
posizione , che potesse offendere la Religione , il buon 
costume , e lo Stato : 1 ’ I10 trovato anzi molto corre- 
dato 1 ed arricchito di erudizioni cosi Mitologiche, 
che Storiche . Quindi sono di opinione , che se ne 
possa permettere la stampa =s Nap. 16. Agosto 1826. 

Jl Regio Revisore 5= Romualdo uk Luca. 
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. Napoli i5. Ottobre 1827. 

* , 
TjiBSIDIUZA PER Li C.1UHTA DI PL'BILICA IsjRKìIOBK 

Ve«1ufa la dimanda de 1 fratelli Cliianese con 1» 
quale chiedono di voler pubblicare per mezzo delle 
.«lampe un manoscritto intitolato = Compendio di 
Comparazioni , ossia Quadro Poetico ec. 

Veduto il favorevole parere del Regio Revisore 
Sig. D. Romualdo de Luca ; 

Si permette, che 1' indicato manoscritto si stam- 
pi , però non si pubblichi senza un secondo permes- 
so , che non si darà se prima lo stesso Regio Revi- 
sore non avrà attestato di aver riconosciuta nel con- 
fronto uniforme la impressione all' originato appro- 
valo . 

Il Presidente 

• 1 

AI. COLANGELO. 

Pel Segretario Generale , e Membro della Giunta»; 

L' Aggiunto 

. " . AxiOHIO CopPOU* 


ERRORI 


CORREZIONI 


La lettera T* indica il testo La lettera A. la Ado- 
zioni 


Le lettere Iti. lo stesso luogo o pagina. 


NEL COMPENDIO DI COMPARAZIONI 


fag. 8. T . cingi , e ceroni 

12. A. in fine. Viveano nel 
1780. 

a5. Id. 14. i5. 16. 17. e 18. 
27- T . Villa Dea ^ 

4 1 . Jd. Aristotile , tj non meno 
4 < 5 . Jd. ore brevi . e corte 
" .» 54. Jd. è sol dorso 

Jd. Jd. Antigono 16 umile 
55# Jd. Obbedendo Alcmeo - 
ne , ec. 

65. Id. JJi /e, Ariobarzan , ec. 
.</. JVb/o o<i Alessandro 

66. /(/. Savj dellla Grecia 
6j. r. in ^ne , Salomone , 

Assuero , ec. 

70 . //i, Scuoprendo Egina, ec. 
•ji. A. n. i3. IVu/e ne^e 
cre car/e 

79 . 7*. Briseide il core 

Jd, A . Che dicesi abbia fatto 
erigere , ec, 

80. /ti. in ^ine : e /a condusse 

seco 

8» Jd. Nominato negli amauti 
85 . Id. di Podalirio , di Ma- 
caone. 

£ 8 . Id. Fortemrf; Gias , ec. 
Id in fine : Tanlalus a Ja- 
Lris siticns , ec. 


cingi e coroni 
Vjveano nel 2870 . 

N. ». 3. 4. 5. 6 . 
Della Diva 

Aristotile 6 non meno 
ore brevi e corte 
è sul dorso 
Antigone »6 umile 
Obbedendo Alcu.Cone 

Di te, ArVobarzan, ec. 
4- Noto ad Alessandro 
Savj della Grecia 
Salomone, 11 Assue- 
ro , eo. 

Scoprendo Egina , ec. 
Noti nelle Sacre carte 

Briseide il core ; 
abbia fatto ergere, ec. 

e la condusse seco 

Nominalo negli amanti 
di Podalirio e di Ma- 
caone 

.... Fòrtemq j Gias , ec, 
Tanlalus a labri* si, 

lieti* 



<■ gft, A. in mezzo : perché perchè 1 ’ amava 

l' amavo ' 

ld. Id. T'ergìne amata , ma • Vergine amata ; ma ec, 
Meleagro • *• ^ 

io». T gl Irponaci , e Alce? 3 gl'Ipponaci, e Àlcei, 3 
ni. Ih cieco , e stolto Èrebo cieco e stolto Èrebo 
H$. "A in fine', questi altri questi altri Stregoni 
\ Stregoni 

ii 5 IL Anche nominata ec. Anche nominata ec. 
116. Id. in alcune carte : nella solitudine 

nella solitudine 

ìvj. II. in fine-. Fuvvi' nu Fuvvi un altro Mosco 
altro Mosco 

il 3 . Id. non avenedo più che non avendo> più che 

* da r e ec. dare 

Id. Id. la propria asa. la propria casa- 

tao. W. sai principio : molta molto virtuosa - 

• . - virtuosa 

1 ^ 5 . Id. in fine Mupieiiai .... . . 

.... xatAfx ov 
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